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Tutti i dati statistici contenuti nel testo,
salvo diverse indicazioni, sono di fonte ISTAT e INEA.

Per i confronti internazionali
sono state utilizzate fonti EUROSTAT.

L’opuscolo è disponibile anche in versione inglese.
Su Internet, al sito http://www.inea.it/pubb/itaco.cfm, è possibile consultare 

l’opuscolo in lingua italiana, inglese e francese.
È consentita la riproduzione citando la fonte.
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“L’agricoltura italiana conta” giunge
alla sua tredicesima edizione, con un
approfondimento e un ampliamento
degli argomenti trattati negli anni pre-
cedenti. Ciò sottolinea l’obiettivo
dell’INEA di fornire con questo opu-
scolo uno strumento informativo
aggiornato a disposizione di tutti gli
operatori del settore, soprattutto in un
momento in cui l’azione concertata del
nostro Ministero, delle parti sociali e
del mondo della ricerca sta puntando
ad un decisivo salto di livello qualita-
tivo e competitivo dell’intero sistema
agricolo.
Al suo interno trovano spazio, come
ogni anno, i principali temi di interes-
se per il settore agricolo e alimentare:
il ruolo che il settore primario ricopre
all’interno del sistema economico
nazionale, i rapporti con l’industria

alimentare, il settore distributivo, il
mercato e le politiche agricole comuni-
tarie, con un dettaglio che spesso si
spinge a livello regionale.
Questa edizione vede crescere, in par-
ticolare, alcune sezioni, quali quelle
relative ad agricoltura e ambiente e ai
dati aziendali della banca dati RICA,
che presentano informazioni ritenute
di grande interesse in virtù dei recenti
sviluppi nelle linee di politica agricola:
la multifunzionalità dell’agricoltura e
l’orientamento al mercato delle azien-
de. Inoltre, quest’anno, in occasione
del 5° Censimento dell’agricoltura è
stata inserita, all’interno della sezione
“strutture agricole”, una prima analisi
dei dati censuari effettuata sia a livel-
lo nazionale che regionale.
Infine, per ampliare la divulgazione
all’estero, oltre al consueto opuscolo

tradotto e stampato in inglese, l’edizio-
ne di quest’anno prevede una versione
in francese che sarà disponibile “on
line” all’indirizzo Internet dell’Istituto
(http://www.inea.it/pubb/itaco.cfm).
L’INEA, quindi, conferma ancora una
volta il suo impegno e il suo ruolo cen-
trale nella diffusione dell’informazione
del settore agricolo. Ciò mi offre l’oc-
casione per esprimere all’INEA un
vivo ringraziamento per l’efficacia e la
tempestività con cui mette a disposi-
zione questo opuscolo che, pur rima-
nendo uno strumento di facile ed
immediata consultazione, fornisce utili
spunti di riflessione a tutti coloro che
partecipano attivamente alla forma-
zione delle politiche a favore del
mondo agricolo e a coloro che di tale
mondo fanno parte in veste di opera-
tori o di studiosi.
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Giovanni Alemanno
Ministro delle

Politiche Agricole e Forestali
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Clima

Scarti della temperatura minima annua rispetto alla norma (°C), 2000 Scarti della temperatura massima annua rispetto alla norma (°C), 2000

-2,0/0,0
0,0/0,5
0,5/1,0
1,0/1,5
>1,5

0,5/1,0
1,0/1,5
1,5/2,0
2,0/2,5
>2,5

Fonte ed elaborazione: UCEA.
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Precipitazione totale annua (mm.), 2000 Somme termiche (0°C), 2000
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Caratteri generali

Il territorio italiano è caratterizzato
dalla prevalenza di terreni collinari e
montani. Su circa 30 milioni di ettari
di superficie territoriale solo il 23% è
rappresentato dalla pianura, cifra che
nel Mezzogiorno scende al 18% e nel
Centro al 9%. Nel corso degli ultimi
anni lo sviluppo demografico è stato
sostenuto dalle immigrazioni dall’e-
stero (tasso di incremento migratorio
+3,1 per mille nel 2000), mentre la
popolazione italiana presenta un
tasso di incremento naturale pari a
0,3 per mille). Nel 2000 la popolazio-
ne residente, tenendo conto del movi-
mento migratorio, è aumentata del
2,8 per mille rispetto al 1999, confer-
mando la tendenza all’aumento nel
Centro - Nord (+5 per mille) ed alla
diminuzione nel Mezzogiorno (-0,9
per mille).

12

Territorio e Popolazione

Territorio per zona altimetrica (%), 2000

Nord Centro Sud Italia

Montagna 46,1 27,0 28,5 35,2 
Collina 18,9 63,8 53,2 41,6 
Pianura 34,9 9,2 18,3 23,2  

TOTALE (000 ha) 11.992 5.834 12.307 30.133  

Territorio e Popolazione, 2000

Superficie SAU(*) Popolazione (**) Densità Forza lavoro
territoriale (kmq) (%) (000 unità) (ab./kmq) (000 unità)

Nord 119.920 44,3 25.834 215 11.442 
Centro 58.345 46,6 11.160 191 4.638 
Sud 123.068 57,0 20.850 169 7.495   

ITALIA 301.333 49,9 57.844 192 23.575 

(*) SAU 1998, indagine ISTAT.
(**) Popolazione residente.
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Superficie agricola e
disponibilità di territorio

Il processo di urbanizzazione erode
progressivamente il territorio italia-
no. La superficie improduttiva,
imputabile alla diffusione degli inse-
diamenti e delle infrastrutture, tende
ad aumentare: attualmente essa è
valutata in circa 3 milioni di ettari,
pari quasi al 24% del territorio nazio-
nale. La superficie agricola, vicever-
sa, è in progressiva diminuzione: l’e-
stensione delle terre arabili è scesa da
0,17 ettari pro capite, media del
triennio 1979/81, a 0,14 ettari,
media 1996/98 (Banca Mondiale).
Nei paesi della Unione europea si
registra in generale una diminuzione
della SAU: secondo le stime
EUROSTAT sulla utilizzazione delle
terre, tra il 1990 ed il 1998 la SAU si
è ridotta del 5%, con ampie differen-
ziazioni tra i paesi membri. 
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137

Belgio
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Media UE

Rapporto popolazione/superficie agricola (abitanti/100 ha di SAU), 1999(*)

(*) Popolazione all’ 1/1/2000, stime Commissione europea.
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Utilizzazione del territorio in Italia e nei paesi della UE (% sulla superficie totale), 1999

Italia (*) Altri paesi (**) Altri UE (***) Paesi UE
mediterranei ex EFTA 

Terre arabili 26,7 24,3 31,0 7,2 22,7
Terreni a riposo (1) 1,7 6,3 1,7 0,7 2,5
Colture permanenti (2) 9,5 9,2 1,1 0,1 3,4
Orti familiari 0,3 0,2 0,2 0,0 0,1
Prati e pascoli permanenti 14,7 18,2 22,9 2,7 15,6
Boschi 21,2 30,4 22,4 55,9 33,2
Acque interne 2,4 1,3 1,8 8,4 3,5
Sup. improduttiva e altri terreni (3) 23,5 10,1 18,9 25,0 19,0

SUPERFICIE TOTALE (000 ha) 30.132 72.986 133.312 87.197 323.627

(*) Grecia, Spagna e Portogallo.
(**) Francia, Germania, Benelux, Danimarca, Irlanda, Regno Unito.
(***) Austria, Finlandia e Svezia.
(1) Incluso il sovescio.
(2) Coltivazioni legnose agrarie e altre coltivazioni permanenti.
(3) Nella superficie inutilizzata rientrano gli insediamenti civili ed industriali, le infrastrutture, le rocce e i terreni sterili; negli altri terreni le aree abbandonate, gli incolti, i parchi e i giardini ornamentali, le aree delle aziende

agricole occupate dai fabbricati, i cortili, le strade poderali, le tare delle coltivazioni.
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Prodotto Interno Lordo

PIL/abitante (mio. £)

’90 ’92 ’94 ’96 ’98 ’00 ’90 ’92 ’94 ’96 ’98 ’00

Prezzi 1995

96,2

83,7

39,0
33,9

1.963

2.257

Prezzi correnti Prezzi correnti
Prezzi 1995

PIL/UL (mio. £)

Prezzi correnti 
PIL (000 mrd. £) 

Prezzi 1995 
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Nel 2000 il valore aggiunto (VA) ai
prezzi di base del settore primario,
inclusa la silvicoltura e la pesca, è
diminuito, rispetto al 1999, dell’1,6%
in valore, quale sintesi di una flessione
in quantità (2,1%) e di un debole
aumento dei prezzi (0,5%). Il contri-

buto dell’agricoltura alla formazione
del VA dell’economia italiana è stato di
circa il 2,8%, inferiore alla quota regi-
strata nell’anno precedente. In termini
“reali” (a prezzi 1995), tra il 1990 ed
il 2000 l’incidenza del VA agricolo  sul
totale nazionale è salita dal 3,1% al
3,2% circa. Nello stesso periodo la
quota dell’industria, in senso stretto, è
scesa dal 24,7 al 24,4% e quella delle
costruzioni dal 5,8 al 4,9%; il compar-
to del commercio, trasporti e comuni-
cazioni è salito dal 23,6 al 24,9%; le
attività di intermediazione finanziaria,
informatica, ricerca e lavori professio-
nali e imprenditoriali sono passati dal
23,3 al 24,6%; la pubblica ammini-
strazione e gli altri servizi pubblici sono
scesi dal 19,4 al 17,9%.
Negli ultimi anni, in Italia, l’incidenza
del settore agricolo sul totale dell’eco-
nomia si è avvicinata a quella degli altri
paesi dell’Europa centro-settentrionale;
permane tuttavia una forte differenzia-
zione territoriale, con l’agricoltura che

al Centro-Nord pesa per il 2,6% sul VA
e per il 4,8% sugli occupati (unità di
lavoro standard), mentre al Sud tali
valori salgono, rispettivamente, al 5,3 e
al 12,2% (ISTAT 1998, nuovo SEC).

17

Valore Aggiunto

Agricoltura, silvicoltura, pesca

Servizi, inclusa pubb. amm.ne

Industria, incluse costruzioni

TOTALE

68,9%

28,3%

2,8%

2.087.978

58.073

591.892

1.438.013

(mrd. £)

VA ai prezzi di base per settore, 2000

Paesi Valore aggiunto
Francia 2,4
Germania 0,9
Italia 2,6
Paesi Bassi 2,4
Regno Unito 0,9
Grecia 7,1
Spagna 4,1
Austria 1,2
Finlandia 0,9
Svezia 0,7
UE 1,8
USA (1) 1,7
Giappone (1) 2,0

(*) Inclusa silvicoltura, caccia e pesca, ai prezzi di base.
(1) Stime Banca Mondiale.

Incidenza % dell’agricoltura sul
totale dell’economia, 1999 (*)
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Nel 2000 il numero complessivo degli
occupati, espressi dall’ISTAT in unità
di lavoro (UL) standard, è aumenta-
to dell’1,5%, confermando la tenden-
za positiva dell’anno precedente.
Rispetto al 1999, si è registrato un
incremento dell’1,6% nelle costruzio-
ni e del 3,7% nei servizi, esclusa la
pubblica amministrazione, rimasta
stazionaria. Senza apprezzabili varia-
zioni sono risultate, in media, le atti-
vità manifatturiere, mentre si è verifi-
cata una diminuzione nel settore dei
prodotti energetici (- 3%) e in quello
agricolo (-2,4%). In quest’ultimo la
flessione è stata più contenuta del-
l’anno precedente, per la tenuta degli
occupati dipendenti (+0,5%); sono
calati invece gli occupati indipenden-
ti (-4,1%), anche se in misura più
contenuta che nel 1999. Sul totale del
lavoro dipendente, quello agricolo ha
registrato una incidenza del 3,1%,
mentre la quota agricola sul lavoro
indipendente è stata dell’11,7%.
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Occupazione

5,7%

29,0%

65,3%

Agricoltura

Industria

(1) Servizi

TOTALE

(000 unità)

1.338

6.797

15.319

 23.454

UL per settori, 2000

Occupati in agricoltura secondo il sesso e la ripartizione geografica, 
media 2000 (*)

Totale occupati Femmine Maschi
(000 unità) (%) (%) (%)

Nord 414 37,0 30,9 69,1
Centro 154 13,7 31,8 68,2
Sud 552 49,3 31,5 68,5

ITALIA 1.120 100,0 31,3 68,7

(*) Nuova serie delle rilevazioni trimestrali ISTAT sulle forze di lavoro.

(1) Inclusa pubblica amministrazione e attività assimilate.
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Il 68,7% degli occupati in agricoltu-
ra, espressi in termini di persone fisi-
che, è costituito da maschi. 
Poco meno della metà degli occupati
agricoli è risultata presente nel
Mezzogiorno, mentre la restante metà
si è suddivisa per il 37% al Nord e per
il 13,7% al Centro. L’incidenza degli
occupati agricoli sul totale, non solo
in Italia ma anche in quasi tutti i
paesi dell’UE, si riduce notevolmente
se si considerano i giovani (occupati
con meno di 25 anni).

Peso del lavoro sulla
popolazione

Nel corso degli ultimi dieci anni è
aumentato il peso del lavoro nei servi-
zi sulla popolazione, salito dal 24,9%
del 1990 al 26,5% del 2000, mentre
si è ridotto quello industriale, passato
dal 12,8% all’11,7% ed è diventato
ancora più marginale il peso del lavo-
ro agricolo, sceso dal 3,5 al 2,3%.

Il rapporto tra lavoro agricolo e popo-
lazione è mutato rapidamente: nel
1990 per ogni unità di lavoro agricolo
vi erano 28 abitanti, nel 2000 sono
circa 43. Nell’industria questo rappor-

to si è modificato assai più lentamente,
mentre nei servizi, inclusa la pubblica
amministrazione, esso tende a dimi-
nuire, essendo passato da 4 a 3,8 abi-
tanti circa, nel periodo considerato.

19

3,5% 2,3%

12,8% 11,7%

24,9% 26,5%

1990 2000

Peso del lavoro di ogni settore sulla popolazione

Agricoltura

Industria

Servizi
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5,4
3,4

3,7

3,5
10,8

2,9
4,2

2,2
11,3

12,6
3,6

3,8
5,8

2,6
4,9

10,1 

Belgio
Francia
Germania 
Italia
Lussemburgo
Paesi Bassi
Danimarca
Irlanda 
Regno Unito
Grecia
Portogallo
Spagna
Austria
Finlandia
Svezia
UE

Volume di lavoro agricolo nella UE (ULA / 100 ha SAU), 1999 

Fonte:  EUROSTAT.

Paesi Occupati Occupati
< 25 anni

Francia 4,3 3,2
Germania 2,9 2,2
Italia 5,4 4,1
Paesi Bassi 3,2 3,4
Regno Unito 1,6 1,5
Grecia 17,0 13,4
Spagna 7,4 6,5
Austria 6,2 2,5
Finlandia 6,4 5,5
Svezia 3,0 2,4
UE 4,5 3,3
USA (1) 2,4 -
Giappone (1) 4,5 -

(*) Inclusa silvicoltura, caccia e pesca.
(1) Stime Banca Mondiale, EUROSTAT.

Incidenza % degli occupati in agri-
coltura sul totale dell’economia,
1999 (*)
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Produttività

VA ai prezzi di base per UL per settore a prezzi 1995 (000 £) Il valore aggiunto agricolo espresso ai
prezzi di base per unità di lavoro, in
termini reali, è pari al 55,4% di quel-
lo dell’industria, incluse le costruzio-
ni ed al 45,1% dei servizi (commer-
cio, trasporti, intermediazione finan-
ziaria, turismo ed altre attività pro-
fessionali).
Rispetto al 1990 il suo peso è cresciu-
to sia rispetto a quello dell’industria
(al 1990 pari al 36,2%) che a quello
dei servizi (circa 27%).

’90 ’92 ’94 ’96 ’98 ’00

 (1) Industria  79.395

’90 ’92 ’94 ’96 ’98 ’00

(2) Servizi  97.397

’90 ’92 ’94 ’96 ’98 ’00

Agricoltura  43.890

100.000
95.000
90.000
85.000
80.000
75.000
70.000
65.000
60.000
55.000
50.000
45.000
40.000
35.000
30.000
25.000
20.000
15.000
10.000
5.000

(1)  Incluse le costruzioni.
(2) Esclusa pubblica amministrazione, istruzione, sanità ed altri servizi pubblici e sociali.
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SISTEMA
AGROINDUSTRIALE

Itaconta_1_176  18-09-2001  12:20  Pagina 23



Il sistema agroindustriale costituisce
un complesso di attività in cui l’agri-
coltura interagisce con tutti i settori
ad essa collegati: produzione di mezzi
tecnici (fertilizzanti, antiparassitari,
mangimi, energia, ecc.), industria ali-
mentare e ristorazione collettiva.
Per il 2000 la dimensione economica
del complesso agroalimentare viene
stimata in circa 358.000 miliardi di
lire, pari al 15,8% del PIL. Le princi-
pali componenti sono rappresentate
da circa 52.000 miliardi di Valore
Aggiunto (VA) agricolo, 27.000
miliardi di Consumi Intermedi agri-
coli, 29.000 miliardi di Investimenti
agroindustriali, circa 61.000 di VA
dell’Industria alimentare, 52.000
miliardi di VA dei servizi di ristora-
zione e 125.000 miliardi circa, di
valore della commercializzazione e
distribuzione.

24

Composizione

 (1) (2) VA dell'Agricoltura

Consumi intermedi agricoli

Commercio e distribuzione

 (2) VA Industria alimentare

VA Servizi di ristorazione

 (1) Contributi alla prod. agricola

Contributi alla produz. ind. alim.

 (3) Investimenti agroindustriali

TOTALE 

52.106

27.390

124.902

60.992

52.099

8.705 

2.255 

29.290

357.739

14,6%

7,7%

34,9%

14,6%

17,0%

2,4%
8,2%0,6%

Principali componenti del sistema agroindustriale (mrd. £), 2000

(1) Inclusa pesca.
(2) Ai prezzi di mercato; incluse bevande e tabacco.

(3) Investimenti fissi lordi per branca proprietaria.
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Nel 2000 la spesa per i consumi inter-
medi agricoli è stata di 26.752
miliardi di lire, con un incremento in
valore dell’1,4% rispetto all’anno
precedente, dovuto ad un incremento
dei prezzi del 2,5% e ad una flessione
delle quantità dell’1,1%. Si conferma
il trend decrescente dell’utilizzo di
mezzi tecnici da parte degli operatori
agricoli, sia per contenere i costi di
produzione che per diffondere le pra-
tiche agronomiche ecocompatibili, in
attuazione delle misure previste dal
regolamento CE n. 2078/92. Con il
nuovo schema contabile SEC95 è
stata introdotta la categoria dei
“reimpieghi” caratterizzati nell’an-
no da una diminuzione dell’1,7%
(-1,5% quantità, -0,2% prezzi). E’
proseguito il calo degli antiparassita-
ri (-2,4%); dei concimi (-2,7%); dei
mangimi e delle spese per il bestiame
(-0,5%). In controtendenza con i
risultati del 1999, sono diminuite le
quantità per gli impieghi di sementi

(-0,6%) e di altri beni e servizi, quali
manutenzioni e collaudi, trasforma-
zione di prodotti aziendali, pubblici-
tà, ecc. (-2,3%).
I prezzi hanno presentato flessioni per
le sementi (-2,1 %) e gli antiparassita-

ri (-0,6%); mentre gli aumenti hanno
riguardato i concimi (2,4%), i servizi
(5,1%) e soprattutto l’energia motrice
(11,3), che, in conseguenza del caro
gasolio, ha notevolmente inciso sulle
colture floricole ed orticole.
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Consumi Intermedi

3,8%

31,8%

4,9%13,1%

20,7%

19,7%

6,0%

Concimi

Sementi

(1) Mangimi

Antiparassitari

Energia

(2) Altri beni e servizi

(3) Reimpieghi

ITALIA 26.752 

1.596 

1.016 

8.499 

1.309 

3.512 

5.534 

5.286 

Principali categorie di consumi intermedi agricoli (mrd. £), 2000

(1) Incluse altre spese per il bestiame.
(2) Il dato è stato rivalutato rispetto alle precedenti stime, con fonti RICA/INEA e stime dalla tavola input-output 1992 ISTAT.
(3) La voce include le sementi vendute da aziende agricole ad altre aziende agricole, le produzioni foraggere direttamente commercializzabili, i

prodotti utilizzati nell’alimentazione del bestiame, la paglia di cereali, ecc.
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I dati assoluti del 2000 presentano
valori quasi invariati rispetto al 1999,
sia per il credito agrario a breve che a
medio e lungo termine. Muta però la
composizione tipologica dei finanzia-
menti, caratterizzati da sensibili fles-
sioni per il credito agevolato, che ha
risentito dell’introduzione di misure
restrittive e vincoli da parte della
Commissione CE (regime degli aiuti

di stato). Per il breve termine, le con-
sistenze scendono a 1.380 miliardi di
lire circa (-17%), mentre per il medio
e lungo termine si passa a 7.340
miliardi di lire circa (-12,7%). Per il
credito non agevolato si assiste, vice-
versa, ad un incremento del 3,4% per
il breve termine e del 13,5% per il
medio e lungo termine. In conseguen-
za di queste variazioni, la quota del-

l’agevolato sulla consistenza comples-
siva del credito agrario scende dal
39,5% del 1999 al 34,2% del 2000,
con una differenziazione tra il breve
termine (15,1%) e il medio-lungo ter-
mine (45%). Il rapporto tra credito
complessivo e produzione agricola è
in leggero aumento (29,7%), a con-
ferma del crescente indebitamento
degli operatori agricoli.

26

Credito Agrario

Consistenza del credito agrario (mrd. £) (*)

Anni Breve termine Medio e lungo termine Totale % su produzione (**)

1994 5.383 13.596 18.979 24,8
1995 7.838 15.231 23.069 28,1
1996 8.589 14.026 22.615 26,3
1997 9.784 14.005 23.789 27,7
1998 10.502 14.578 25.080 29,4
1999 9.166 16.330 25.496 29,6
2000 9.134 16.333 25.467 29,7

(*) Operazioni a fine periodo con residenti in Italia, incluso il credito peschereccio.
(**) A prezzi base.
Fonte: Banca d’Italia; a partire dal 1998 i dati sono riferiti all’universo delle banche.
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Nell’economia italiana, il processo di
accumulazione del capitale ha subìto
nel 2000 una accelerazione. A questo
andamento non si è sottratto il settore
agricolo che ha registrato un incre-
mento degli investimenti fissi lordi del
5,5%, a prezzi costanti (+3,2% nel
1999). Negli altri settori, la dinamica
è risultata più accentuata per le attivi-
tà industriali (+9,5%) - che hanno
risentito della forte dinamica della
domanda di mezzi di trasporto - e per
le costruzioni (+7,7%). Sul totale
degli investimenti, la quota dell’agri-
coltura ha conservato l’incidenza del
1999, a conferma di un trend positi-
vo. Secondo stime UNACOMA, la
domanda di macchine agricole sul
mercato interno ha mantenuto nel
2000 gli stessi livelli del 1999, pre-
sentando un incremento complessivo
dello 0,9%, circa, tra trattrici, mac-
chine agricole operatrici ed altre mac-
chine. A tale aumento ha decisamente
contribuito la produzione nazionale

(+2,6%), in presenza però di una
notevole flessione per le macchine di
provenienza estera (-4,5%). L’in-
cidenza degli investimenti sul valore
aggiunto agricolo, ha registrato un
aumento, imputabile non solo al raf-
forzamento del processo di accumula-
zione ma anche alla flessione del valo-
re aggiunto agricolo del 2000. Il livel-
lo degli investimenti per addetto si è

attestato su 14,3 milioni di lire, il
24% in meno rispetto alla media della
intera economia nazionale. 
Per le ripartizioni territoriali, l’anda-
mento degli investimenti agricoli
(stime Svimez) mostra una divarica-
zione dei tassi di crescita. Ad un
aumento dell’8,6%, a prezzi costanti,
nel Centro-Nord si stima un in-
cremento del 1,9% nel Mezzogiorno.

27

Investimenti

Andamento degli investimenti agricoli (*)

Valori correnti Valori prezzi 1995 % su (**) 
(mrd. £) (mrd. £) Totale investimenti VA agricolo

1990 12.529 15.441 4,4 31,8
1991 12.817 14.739 4,2 27,9
1992 12.557 13.879 4,0 25,9
1993 12.120 12.957 4,2 24,3
1994 13.723 14.227 4,6 26,5
1995 15.040 15.040 4,6 27,6
1996 16.588 16.098 4,7 29,0
1997 16.594 15.817 4,6 28,1
1998 17.210 16.218 4,5 28,6
1999 17.909 16.738 4,4 27,9
2000 19.206 17.665 4,4 30,1

(*) Incluse silvicoltura e pesca.
(**) A prezzi 1995, V.A. agricolo ai prezzi di base.
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Macchine e attrezzature
Costruzioni Prezzi Correnti

Mezzi di trasporto
Altri beni e servizi

’91’89

(*) Stime INEA.

’93 ’95 ’97 ’99*

9.238

5.850

1.415
961

10.000

9.000

8.000

7.000

6.000

5.000

4.000

3.000

2.000

1.000

Prezzi 1995

’91’89 ’93 ’95 ’97 ’99*

8.806

5.431

1.190
880

Macchine, costruzioni ed altri mezzi di investimento (mrd. £)
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Nel corso del 1999 le quotazioni dei
terreni in Italia sono cresciute media-
mente del 2,5%, rispetto all’anno
precedente, con dinamiche dei prezzi
piuttosto diverse tra le varie circoscri-
zioni geografiche. Incrementi del 3-
5% si sono avuti per quanto riguarda
le regioni settentrionali mentre varia-
zioni decisamente più contenute
hanno caratterizzato le regioni del
Centro Sud (0-1%). Gli effetti della
congiuntura economica generale sul
mercato fondiario sono difficilmente
stimabili ma appaiono evidenti sia le
aspettative positive degli investitori
sia la presenza nel mercato, in alcuni
casi, di operatori extragricoli con
forte liquidità. Confrontando le
variazioni dei prezzi della terra con
l’andamento del costo della vita
emerge per il terzo anno consecutivo
una crescita reale delle quotazioni. In
termini patrimoniali, quindi, il capi-
tale fondiario mantiene - e in alcuni
casi anche incrementa - il potere

d’acquisto soprattutto nelle regioni
settentrionali e centrali. A conferma
del consueto maggiore interesse per i
terreni fertili e di buona localizzazio-
ne, si nota un crescente divario tra i
valori fondiari della pianura, cresciu-
ti mediamente del 3-4% all’anno
nella seconda metà degli anni novan-
ta, e quelli della collina e della mon-

tagna. L’andamento divergente tra
nord e sud è invece motivato, essen-
zialmente, dal tipo di sostegno pub-
blico accordato alle produzioni agri-
cole nelle diverse regioni e dalla con-
giuntura economica generale. Le col-
ture che hanno contribuito in misura
maggiore alla crescita dei valori fon-
diari sono i vigneti per i quali si

29

Mercato Fondiario

Valori fondiari medi (mio. £/ha), 1999 

Zona altimetrica Variazione (%)
Montagna Montagna Collina Collina Pianura Totale 1999/98 1999/92

interna litoranea interna litoranea

Nord-Ovest 9,6 25,0 28,9 63,7 46,2 32,3 3,4 35,1
Nord-Est 31,0 - 37,7 26,2 50,9 43,4 4,6 35,2
Centro 12,6 19,4 19,2 28,2 36,2 20,9 1,2 22,1
Sud 11,7 19,2 18,2 28,0 26,3 20,0 0,8 4,2
Isole 10,4 18,0 13,1 16,8 22,7 15,2 0,2 9,4

TOTALE 15,3 18,9 19,9 24,3 40,3 25,5 2,5 22,0

Fonte: INEA, Banca dati dei valori fondiari.
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osserva un aumento medio di quasi il
5% rispetto all’anno precedente, in
conseguenza della favorevole con-
giuntura mercantile e del progressivo
incorporamento dei diritti di reim-
pianto nel valore fondiario. 
Come nel 1998, anche nel 1999 è
emersa una richiesta consistente di
terreni in affitto, soprattutto nelle
aree di pianura o dove le coltivazioni
da reddito contribuiscono ad aumen-
tare la domanda di terra, anche se
non sono state segnalate particolari
tensioni sul livello dei canoni. Infine,
secondo gli operatori del settore, le
forme di affitto sommerso stanno in
parte emergendo a seguito della ne-
cessaria regolarizzazione dei rapporti
d’impresa per poter usufruire degli
aiuti diretti al reddito connessi ad
alcune organizzazioni comuni di mer-
cato e degli incentivi allo sviluppo
rurale. 

30

Variazione percentuale del valore medio dei terreni per regione agraria in
Italia fra il 1992 e il 1999(*)

< di 0
da 0 a 10
da 10 a 25
da 25 a 50
> di 50

(*) L’incremento del tasso di inflazione nel periodo
tra il 1992 e il 1999 è stato del 24,9%.

Fonte: Banca dati INEA sul mercato fondiario.
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Nel 2000 la produzione agricola ai
prezzi base, inclusa silvicoltura e
pesca, ha registrato una lieve flessio-
ne in valore (-0,6%), rispetto all’an-
no precedente. Il risultato è da attri-
buirsi al modesto incremento dei
prezzi (+1,2 %), a cui si è associata
una più marcata diminuzione delle
quantità prodotte (-1,8%). L’an-
damento climatico è stato estrema-
mente variabile, con periodi di siccità
che hanno interessato, all’inizio del-
l’anno, le regioni del Nord-Est, e
durante l’estate, il Mezzogiorno.
Violenti fenomeni temporaleschi e
inondazioni, hanno interessato, spe-
cie nell’ultima parte dell’anno, l’Italia
settentrionale e centrale. 
Nessuno dei principali comparti ha
presentato un andamento positivo: in
quello delle erbacee le quantità pro-
dotte sono rimaste stazionarie, men-
tre per le arboree si è registrata una
flessione del 6,6%, per le foraggere
del 2,5% e per gli allevamenti zootec-

nici dell’1,4%. Quest’ultimo compar-
to ha, peraltro, sopportato le conse-
guenze negative dell’epidemia di
influenza aviaria, della malattia della
“lingua blu” per gli ovini in Sar-
degna, nonché dell’espandersi nell’a-
rea UE dei nuovi casi di BSE , con il
conseguente crollo dei consumi di
carni bovine.

In quanto ai “servizi annessi” si è re-
gistrata una flessione in termini reali
dello 0,7%, dopo un quinquennio di
crescita ininterrotta. Passando all’e-
same delle principali produzioni, si è
registrata una flessione per i cereali
(-0,8%), a causa del’andamento
negat ivo  de l  f rumento tenero
(-2,4%), del frumento duro (-4,5%)

31

Risultati Produttivi

Produzione ai prezzi di base per comparti, 2000

Italia Variazione % 2000/99
(mrd. £) (%) (Quantità) (Prezzi)

Erbacee  27.817 32,5 0,0 -0,9
Arboree 19.398 22,7 -6,6 0,0
Foraggere 3.680 4,3 -2,5 0,6
Zootecnia 26.958 31,5 -1,4 5,1
Servizi annessi (1) 4.208 4,9 -0,7 2,0
Silvicoltura 960 1,1 -1,3 -4,1
Pesca 2.596 3,0 9,8 1,0

TOTALE 85.617 100,0 -1,8 1,2

(1) Contoterzismo attivo e passivo, confezionamento prodotti agricoli, manutenzione parchi e giardini, servizi annessi all'allevamento, fecondazio-
ne artificiale, nuovi impianti produttivi, ecc.
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 (1) Cereali e legumi secchi

  (2) Ortaggi

  (3) Colture industriali

Florovivaismo

Vite

Olivo

Frutta e agrumi

Foraggere

Carni

Latte

 (4) Uova e altri

  (5) Servizi annessi

TOTALE

9.991

11.847

2.842

4.226

6.835

3.969

7.505

3.680

16.861

8.199

1.898

4.208

82.061

12,2%

14,4%

3,5%

5,1%

8,3%
4,8%9,1%

4,5%

20,5%

10,0%

2,3% 5,1%

Produzione agricola ai prezzi di base per principali settori (mrd. £), 2000

(1) I legumi secchi ammontano a 109 mrd. £
(2) Patate e legumi freschi inclusi.
(3) Barbabietola  da zucchero, tabacco, semi oleosi, fibre tessili e altri prodotti industriali.
(4) Inclusi miele (39 mrd. £) e lana (23 mrd. £).
(5) Contoterzismo attivo e passivo, confezionamento prodotti agricoli, manutenzione parchi e giardini, nuovi impianti produttivi, ecc.
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e soprattutto del riso (-13,8%), che
ha risentito dell’alluvione in
Piemonte. È aumentata la produzione
di mais (3,9%) per effetto di maggio-
ri investimenti. Tra le colture indu-
striali, si è registrato un forte decre-
mento per la produzione di barba-
bietola da zucchero (-18,1%),
caratterizzata però da un titolo zuc-
cherino molto superiore a quello del
1999. Significativa è stata la ripresa
della produzione di semi oleosi - gira-
sole (5,2%), soia (6,1%) - favoriti da
un incremento delle superfici coltiva-
te. In flessione la floricoltura (-6%),
che ha risentito dell’andamento nega-
tivo del mercato, mentre il vivaismo
ha presentato una dinamica modera-
tamente positiva (1,4%). Per quanto
riguarda il settore orticolo, si sono
ottenuti risultati alquanto differen-
ziati tra le diverse colture: a fianco di
un aumento del pomodoro di circa il
4%, si registrano flessioni per fagioli
(-5,2%), carciofi (-8%), peperoni

33

Principali produzioni vegetali 2000 (*)

Quantità Valore (**)
(000 tonn.) Var. % 2000/99 (mrd. £) Var. % 2000/99

Frumento tenero 3.152 -2,4 1.429 -1,3 
Frumento duro 4.313 -4,5 2.172 0,0 
Mais 10.412 3,9 3.711 0,4 
Riso 1.230 -13,8 837 -7,6 
Barbab. da zucchero 11.561 -18,1 1.053 -6,7 
Tabacco 130 3,2 681 7,7 
Soia 923 6,1 632 2,8 
Girasole 456 5,2 367 -2,6 
Patate 2.155 4,1 888 -6,5 
Pomodori 7.730 4,1 2.208 1,3 
Uva tavola 1.256 2,2 915 14,3 
Uva venduta 4.227 -4,1 2.046 -7,4 
Vino (000 hl) (1) 23.638 -7,2 3.847 -11,0 
Olive vendute 276 -28,6 270 -29,9 
Olio (1) 459 -29,8 3.654 -21,1 
Mele 2.241 -4,4 1.286 -11,7 
Pere 941 16,1 751 14,1 
Pesche e nettarine 1.655 -6,3 1.369 2,2 
Arance 2.276 31,3 1.172 14,7 
Limoni 708 30,1 565 16,8 
Mandarini e clementine 672 13,0 446 -0,1 
Actinidia 353 5,7 479 -5,5 

(*) I dati sono provvisori.

(**) Ai prezzi di base.
(1) Secondo la nuova metodologia SEC95, si considera il vino e l’olio prodotto da uve e

olive proprie dell’azienda, escluse cooperative ed industria. 
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(-9,8%) e zucchine (-11,1%). Tra le
colture arboree, si rileva una forte
contrazione produttiva delle produ-
zioni olivicole, in particolare delle
olive vendute (-28,6%) e dell’olio
prodotto dalle aziende agricole
(-29,8%). Il settore ha risentito del-

l’annata di scarica delle piante e della
prolungata siccità estiva. Notevole
anche il calo per le produzioni vinico-
le, con una flessione del vino prodot-
to dalle aziende agricole (-7,2%), che
è risultato però di buon livello quali-
tativo; modesto invece l’incremento

per l’uva da tavola (2,2%). Risultati
diversificati si sono avuti per la frut-
ta, con una flessione delle mele
(-4,4%) e delle pesche e nettarine
(-6,3%), bilanciata da un buon rac-
colto delle pere (16,1%) ed actinidia
(5,7%). Notevole l’incremento degli
agrumi, specie per arance e limoni
(30%), anche se le alte temperature e
le carenze idriche hanno influito sulla
qualità delle rese.
Nel settore degli allevamenti si sono
risentiti gli effetti delle crisi sanitarie
che hanno inciso sull’andamento
della produzione e del mercato. Si è
registrata una diminuzione della pro-
duzione di carni bovine (-2,2%), ovi-
caprine (-1,3%) e avicole (-3,8%).
Una flessione si è registrata per la
produzione di latte di vacca (-1%).
La silvicoltura è stata caratterizzata
da una diminuzione delle tagliate
(-1,3%), associata ad uno sfavorevole
andamento del mercato.
A livello territoriale, i risultati della

34

Quantità (*) Valore (**)
(000 tonn.) Var. % 2000/99 (mrd. £) Var. % 2000/99

Carni bovine 1.582 -2,2 6.598 0,0
Suini 1.748 0,6 4.164 12,9
Ovi-caprini 96 -1,3 694 -14,3
Avicoli 1.361 -3,8 3.802 10,8
Conigli e selvaggina 393 1,1 1.522 4,8
Uova (milioni di pezzi) 12.700 -1,6 1.835 5,0
Latte vaccino (000 hl) (1) 105.721 -1,0 7.347 0,6
Latte ovicaprino (000 hl) 7.083 -0,7 851 0,0
Miele 11 8,9 39 5,2

(*) Peso vivo per la carne.
(**) Ai prezzi di base.
(1) Incluso bufalino.

Principali produzioni zootecniche, 2000
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produzione agricola hanno presentato
una più marcata flessione nel
Mezzogiorno (-2,9% in quantità e -
3%, circa, in valore). Nel Centro-
Nord il calo è stimato complessiva-
mente in -1,2% in quantità, mentre
in valore si è registrato un debole
aumento (0,5%).

35

Produzione finale Consumi intermedi Consumi intermedi/
(mio. euro*) (%) (mio. euro*) (%) Produzione finale (%)

Belgio 6.921 2,5 4.224 3,2 61,0
Francia 62.928 23,1 31.592 24,3 50,2
Germania 41.612 15,2 24.549 18,9 59,0
Italia 42.049 15,4 13.168 10,1 31,3
Lussemburgo 251 0,1 129 0,1 51,4
Paesi Bassi 18.457 6,7 9.997 7,7 54,2
Danimarca 7.722 2,8 4.579 3,5 59,3
Irlanda 5.469 2,0 2.973 2,3 54,4
Regno Unito 24.147 8,8 13.249 10,2 54,9
Grecia 11.285 4,1 2.880 2,2 25,5
Portogallo 6.309 2,3 2.913 2,2 46,2
Spagna 33.344 12,2 11.398 8,8 34,2
Austria 5.246 1,9 2.942 2,3 56,1
Finlandia 3.533 1,3 2.429 1,9 68,7
Svezia 4.385 1,6 2.941 2,3 67,1

UE 273.658 59,2 69.598 53,6 47,5

(*) 1 euro = 1936,27 lire.

Produzione agricola a prezzi base nei paesi dell’Unione europea, 1999
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Nel 2000 i prezzi dei beni acquistati
dagli agricoltori (consumi correnti)
hanno ripreso a salire, aumentando
in media del 3,6%. Particolarmente
sensibile è stata la crescita per l’e-
nergia (17,1%) e le spese generali
(6%). In aumento anche i prezzi di
materiali (4,4%), manutenzioni e
riparazioni (4%), animali da alleva-
mento e rendita (4,2%). In flessione,
come nello scorso anno, i prezzi delle
sementi e piante (-5,8%).
I prezzi dei beni di investimento sono
aumentati, in media, del 2% ed in
particolare dell’1,5% per le macchi-
ne agricole e del 3,1% per le opere di
miglioramento fondiario. Il costo del
lavoro dipendente è cresciuto dello
0,4%, anche per effetto di un
aumento dello 0,9% delle retribuzio-
ni lorde pro capite.
I prezzi alla produzione dei prodotti
venduti dagli agricoltori hanno regi-
strato un aumento del 2,1%, in
media, che si è concentrato nel com-

36

Prezzi e Costi

Beni di investimento
Costo lavoro dipendente

Prezzi agricoli alla produzione
Beni di consumo corrente
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parto zootecnico (7,1%); le colture
vegetali sono rimaste nel complesso
stazionarie (0,3%). 
Tra i prodotti zootecnici, gli aumen-
ti più vistosi si sono registrati per i
suini (21,1%), la carne di pollame
(11,8%) e le uova (20,2%). Si tratta
di settori che in parte hanno sconta-
to gli effetti di malattie, come è il
caso degli avicoli. Per gli altri pro-
dotti si sono registrati modesti incre-
menti per la carne bovina (vitelli
+0,2%, bovini adulti +4,2%), men-
tre il latte di vacca ha presentato

una flessione (-0,9%). Per gli ovini,
si è registrato un modesto aumento
dei prezzi delle carni e un sensibile
incremento del prezzo del latte di
pecora (6,5%). 
Tra i prodotti vegetali, i cereali
hanno registrato un aumento per il
grano tenero (4,4%) e duro (3,8%),
mentre il mais è calato del 5,9% ed
il risone del 2,9%. In flessione anche
i prezzi delle patate (-14,3%), della
barbabietola da zucchero (-5,8%),
della frutta fresca (-5,3%) e di quel-
la in guscio (-5,9%). Debole l’au-

mento per gli ortaggi e legumi (in
media 1,4%). Tra i prodotti trasfor-
mati, si registrano sensibili flessioni
per il vino (-5%) e per l’olio di oliva
(-6,4%). Per i semi oleosi si è verifi-
cato nel complesso un aumento del
21,3%. 
L’evoluzione della ragione di scam-
bio dell’agricoltura, misurata dal
rapporto fra l’indice dei prezzi alla
produzione e quello dei beni di con-
sumo corrente, ha presentato un’ul-
teriore flessione, passando dal
97,5% del 1999 al 96% del 2000.

37
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Nel 2000 la composizione della pro-
duzione totale agricola, inclusi i con-
tributi alla produzione e le imposte
indirette, mostra una incidenza dei
consumi intermedi (sementi, concimi,
mangimi, energia, servizi, ecc.) pari a
circa il 31%. I redditi da lavoro
dipendente contano per il 15%, circa.
La remunerazione del lavoro autono-
mo (coltivatori, imprenditori e
coadiuvanti familiari), del capitale e
dell’impresa, al netto degli ammorta-
menti (17,6%), ha assorbito quasi il
25%.
Inoltre, i contributi e le sovvenzioni
erogati dallo Stato, Amministrazioni
centrali, Regioni e dalla UE hanno
inciso per il 9,9% circa, quota pari a
quella dell’anno precedente.
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Produzione Totale e Reddito Agricolo

PRODUZIONE TOTALE

Consumi intermedi

Imposte indirette sulla produzione

Contributi alla produzione

Redditi da lavoro dipendente

Ammortamenti
Redditi netti da lavoro autonomo,

30,9%

1,7%
9,9%

15,1%

24,7%

17,6%

89.212

27.544

1.482

8.828

13.450

            15.742

22.166capitale e impresa

Composizione del reddito agricolo (mrd. £), 2000 (*) 

(*) Inclusa la silvicoltura e la pesca.
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Nel 2000 la produzione dell’industria
alimentare e delle bevande ha presen-
tato una dinamica positiva (2,3%),
anche per l’incremento dei consumi e
delle esportazioni alimentari. A que-
sto aumento si è contrapposta una
flessione nell’industria del tabacco
(-2,9%). Il valore aggiunto complessi-
vo, ai prezzi di base, ha raggiunto
quasi 46.000 miliardi di lire, con un
incremento sul 1999, in valore, del
3,3%. L’incidenza del VA dell’indu-
stria alimentare sul VA dell’industria
in senso stretto (attività estrattive e
manifatturiere) e dell’agricoltura è
pari, nel 2000, rispettivamente al
9,4% e al 78,9%. La quota di fattura-
to esportato ha superato il 13%, pur
rimanendo inferiore a quella di diver-
si partner d’oltralpe (Francia 26%).
A livello di singolo comparto, varia-
zioni positive si sono verificate, in
quantità, per la lavorazione degli
ortofrutticoli (3,9%), in particolare
succhi di frutta ed ortaggi (9,9%), per
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Industria Alimentare

(mrd. £)
Produzione totale (1)

Valore aggiunto (2)

Contributi produzione (3)

172.500
45.854

2.255

VA dell'industria alimentare in % su

VA del totale industria

VA dell'agricoltura

9,4%
78,9%

UL (000)
Occupati totali

di cui dipendenti
9,3% 481,9

337,5

(1) Incluse bevande e tabacco.
(2) A prezzi di base, cioè inclusi i contributi ai prodotti ed escluse le

imposte sui prodotti (IVA, ecc.).

(3) In complesso, ai prodotti ed altri contributi alla produzione.
Fonte: stime su dati ISTAT.

Industria alimentare: principali aggregati macroeconomici, 2000
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gli oli e grassi (8,2%), per le semole
di grano duro (3,4%), il riso lavorato
(12,5%), i gelati (8,4%), gli omoge-
neizzati e dietetici (9,1%), i precuci-
nati e prodotti vari (8,1%). Flessioni
si sono registrate per lo zucchero
(-21,5%), i dolciari (-3,5%), i condi-
menti e le spezie (-6,9%), la lavora-
zione e conservazione del pesce
(-5,9%), i prodotti per l’alimentazio-
ne degli animali (-2,1%). L’apparato
produttivo è costituito da circa
80.000 aziende*, di cui il 79% con
meno di 10 addetti.
L’occupazione ha raggiunto nel 2000
circa 482.000 unità di lavoro, con un
incremento dell’1,4% sul 1999 ed una
incidenza del 9,2% sul totale industria
in senso stretto. Permangono forti
squilibri di diffusione territoriale e di
tipo strutturale: nel Centro-Nord si
concentrano, rispettivamente, il 60%
del totale imprese, il 72% degli occu-
pati e il 75% del valore aggiunto ai
prezzi base dell’industria alimentare

50.870

25.000

16.200

14.200

13.000

8.800

7.700

6.130

6.000

4.950

2.890

2.300

1.520

1.500

1.130

1.010

Altri comparti (1)
Lattiero-caseario
Dolciario (2) 
Conserve animali (3)
Vino (4)
Carni avicole e uova
Mangimistico
Pastificazione
Conserve vegetali
Molitorio
Industria della birra e malto
Bieticolo - saccarifero
Olio di oliva e di sansa raffinato
Riso lavorato
Olio e farine di semi 
Conserve ittiche  
     

31,2

15,3

9,9

8,7

8,0

5,4

4,7

3,8

3,7

3,0

1,8

1,4

0,9

0,9

0,7

0,6

TOTALE   163.200 (%)

Fatturato dell’industria alimentare per settori (mrd. £), 2000

(1) Acque minerali, bevande gassate,caffè, ecc.
(2) Biscotteria e pasticceria industriale, confetteria, cioccolato, gelati, ecc.
(3) Prosciutto, mortadella, wurstel, zamponi, cotechini, salami, salsicce, ecc.

(4) Incluse le cooperative e le filiere corte (agricoltori - produttori).
Fonte: Federalimentare "I bilanci dell’industria alimentare italiana"

Roma, giugno 2001. 

* ISTAT, imprese attive al 31/12/97.
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italiana, per cui l’espansione delle
attività di trasformazione nel
Mezzogiorno assume una priorità
strategica. 
Nell’Unione europea l’agroalimentare
rappresenta uno dei settori di punta
sotto l’aspetto della occupazione e del
valore aggiunto. Oltre l’80% del valore
aggiunto dell’industria alimentare
della UE è concentrato in Germania,
Francia, Regno Unito, Italia, Spagna e
Olanda. Nel 2000, rispetto al 1999, la
produzione è aumentata, oltre che in
Italia, in Germania (2,9%), in
Danimarca (3,3%) e in Olanda
(2,5%), mentre è diminuita in Francia
(-0,4%), in Spagna (-0,8%) e nel
Regno Unito (-1,2%). Nella UE l’inci-
denza della produzione alimentare sul
totale industria manifatturiera rag-
giunge, nel 1999, il 13,7%. I compar-
ti dove il contributo è maggiore sono
quelli del lattiero-caseario e della
lavorazione dell’ortofrutta, entrambi
con una quota di oltre il 13%.
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Variazioni 2000/99
(%)

Lavorazione granaglie (1) 4,0
Pastificazione 1,4
Biscotti e panificazione 2,9
Lavorazione ortofrutticoli (2) 3,9
Oli e grassi vegetali e animali 8,2
Macellazione bestiame e lavorazione carni 1,2
Lattiero-caseario (3) 2,4
Produzione zucchero -21,5
Dolciario -3,5
Omogeneizzati e dietetici 9,1
Precucinati e altri prodotti 8,1
Vino (4) 0,7
Birra 0,5
Acque minerali e bibite analcoliche 6,2
Mangimi -2,1

TOTALE 2,3

(1) Incluse semole di grano duro e prodotti amidacei.
(2) Inclusi succhi di frutta e ortaggi (var. 9,9%).
(3) Inclusa fabbricazione gelati (var. 8,4%).
(4) Da uva non autoprodotta.

Produzione in Italia per settori

Valore Var. % 
assoluto (**) 1999/98

Valore aggiunto al costo dei fattori 121.458 0,1

Produzione 532.049 1,7

Prezzi (indice 1995=100) 101,7 -1,0

Esportazioni extra UE 36.439 -4,2

Importazioni extra UE 31.570 -1,2

Occupati (000 unità) 2.668,6 1,1

(*) Incluse bevande e tabacchi.
(**) Per gli aggregati monetari, milioni Euro (1 euro = 1936,27

lire). Produzione, valori a prezzi costanti.
Fonte: EUROSTAT.

Industria alimentare nell’Unione
europea: principali aggregati
macroeconomici, 1999 (*)
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Il Ministero dell’Industria, Commer-
cio e Artigianato, con l’istituzione
dell’Osservatorio nazionale del com-
mercio, ha profondamente innovato
le indagini sulla distribuzione al det-
taglio. La nuova metodologia tiene
conto, fra l’altro, degli esercizi attivi e
delle attività prevalenti (totale nazio-

nale circa 721.000 esercizi) o secon-
darie (circa 137.000 esercizi).
Per il settore alimentare, sono stati
rilevati al 31 dicembre 2000 circa
196.000 esercizi con attività preva-
lente, pari al 27,2% del totale. Nel
Mezzogiorno la percentuale sale al
31%. Degli esercizi alimentari, circa il

13% sono risultati specializzati nella
commercializzazione di frutta e ver-
dura, il 21% di carne, il 7% di pane,
pasticceria e dolciumi, il 3% di vini,
oli e bevande, il 14% in altri alimen-
tari. Oltre il 38% degli esercizi ali-
mentari, non ha presentato una speci-
fica specializzazione. Attività di com-
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Distribuzione

Nord Centro Sud Italia
(Numero) (%) (Numero) (%) (Numero) (%) (Numero) (%)

Frutta e verdura 9.581 13,3 5.381 15,5 9.540 10,7 24.502 12,5
Carne e a base di carne 12.720 17,7 7.217 20,8 21.798 24,4 41.735 21,3
Pesci e prodotti della pesca 1.569 2,2 1.416 4,1 4.845 5,4 7.830 4,0
Pane e pasticceria 6.442 9,0 2.102 6,1 5.207 5,8 13.751 7,0
Vini, oli e bevande 2.278 3,2 992 2,9 1.864 2,1 5.134 2,6
Altri alimentari 10.310 14,4 4.180 12,1 13.361 14,9 27.851 14,2
Alimentari non specializzati 28.908 40,2 13.352 38,5 32.871 36,7 75.131 38,4
IN COMPLESSO 71.808 100,0 34.640 100,0 89.486 100,0 195.934 100,0
% su Totale esercizi 24,8 24,5 30,8 27,2
DENSITÀ (1) 360 323 233 295

(*) Sedi ed unità locali.
(1) Abitanti/esercizio.
Fonte: Osservatorio Nazionale del Commercio.

Esercizi commerciali alimentari, 2000 (*)
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mercio secondarie sono state rilevate
in 1.550 aziende agricole, 15.000
industrie alimentari e 23.000 struttu-
re, tra alberghi e ristoranti, pari com-
plessivamente al 29% del totale. Nel
2000 la dinamica delle vendite ali-
mentari al dettaglio ha presentato dif-
ferenziazioni tra le ripartizioni geogra-
fiche, con incrementi in quantità sul
1999 dell’1,7% nel Nord-Est,

dell’1,1% nel Nord-Ovest, dell’1,9%
nel Centro e dello 0,8% al Sud*. Assai
accentuate sono state le differenze tra
i piccoli esercizi tradizionali e la gran-
de distribuzione: per i primi, la dina-
mica delle vendite è risultata staziona-
ria, eccettuato il Nord-Est (1,5%); per
i secondi gli incrementi hanno riguar-
dato soprattutto il Centro Italia
(5,3%) ed il Mezzogiorno (4,2%). 

La grande distribuzione

Al 1° gennaio 2000 sono stati censiti
6.206 supermercati, contro 5.892
dell’anno precedente. L’incremento
registrato (+5,1%) è particolarmente
accentuato nelle aree del Centro Italia
(+8,2%) e del Mezzogiorno (+6,3%).
E’ aumentata la superficie complessi-
va di vendita, che ha superato i 5,3
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Unità Var. % Superficie di Var. % Addetti (**) Var. % Numero di unità Sup. di vendita
operative 2000/99 vendita (mq) (**) 2000/99 2000/99 per 100.000 abitanti mq/1.000 abitanti

Nord 3.528 5,1 4.217.559 7,6 100.855 7,7 13,6 163,1
Centro 1.327 7,9 1.411.952 9,3 37.609 21,7 11,9 126,8
Sud 1.655 6,3 1.494.308 10,3 28.221 15,0 7,9 71,6

TOTALE 6.510 6,0 7.123.819 8,5 166.685 11,8 11,2 123,1

(*) Supermercati autonomi,  reparti alimentari di grandi magazzini ed ipermercati. Dati al  1° gennaio 2000.
(**) Superficie e addetti riferiti al complesso dei reparti, alimentare e non alimentare.
Fonte: elaborazioni su dati Ministero dell’Industria, Commercio e Artigianato, Osservatorio sul Commercio.

Grande distribuzione alimentare per ripartizioni territoriali, 2000(*)

* Elaborazioni Irs su dati ISTAT e Iri-Infoscan.
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milioni di mq (+2%), con un totale di
oltre 115.000 addetti (+5,4%). Si
riscontra un forte incremento degli
ipermercati, che hanno raggiunto 304
unità (+21,1%), con una superficie
complessiva di vendita di quasi 1,8
milioni di mq.(+33,6%) e circa

52.000 addetti (+29,1%).
Nel 2000 le vendite dei supermercati
sono aumentate, in valore, del +4,8%
rispetto al 1999, quelle degli ipermer-
cati - settore alimentare - del +3,8% e
quelle dell’hard discount del +5,4%,
contro lo +1,8% per gli esercizi ali-

mentari tradizionali.  
È in aumento la quota del giro di
affari della grande distribuzione ali-
mentare che supera (stime
Information Resources) il 60% del
totale dettaglio fisso. 

44
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Nel 2000 la spesa delle famiglie ita-
liane per generi alimentari e bevande
si è attestata intorno ai 211.000
miliardi di lire, con un incremento in
valore del +3,1%; il livello dei consu-
mi è cresciuto dell’+1,3% in quantità,

segno di una ripresa rispetto al 1999.
Per le singole categorie si sono regi-
strati aumenti per prodotti dietetici
ed altri generi alimentari (+7,9%),
acque minerali, bevande gassate e
succhi (+5%), prodotti dolciari

(+3,3%), lattiero-caseari (+3%),
pesce (+2,6%), pane e prodotti a base
di cereali (+2,3%), frutta (+1,7%).
Sono diminuiti i consumi di oli e
grassi (-5,2%), vino e bevande alcoli-
che (-1,6%), stazionari gli ortaggi
(-0,7%), il caffè, tè e cacao (-0,5%) e
la carne (-0,1%).
La quota dei consumi alimentari
sulla spesa totale delle famiglie si è
ridotta al 15,3%, contro il 15,8 % del
1999; dieci anni prima era del
20,5%.
I servizi di ristorazione (mense, risto-
ranti e fast-food), secondo stime
ISTAT, hanno raggiunto nel 2000
circa 95.000 miliardi di lire di vendi-
ta, con un incremento in valore del
+10,6% ed in quantità del +7,5% sul
1999: tra il 1990 ed il 2000 l’inciden-
za di questa voce, in rapporto al valo-
re dei consumi alimentari, è salita dal
32% al 45%, mostrando una dinami-
ca significativa del cambiamento delle
abitudini dei consumatori.
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Consumi Alimentari

Prodotti % sulla spesa Tasso % medio annuo di variazione 2000/92
alimentare Quantità Prezzi 

Carne 22,6 -1,2 2,2
Pane e trasformati di cereali 16,8 0,7 2,4
Lattiero-caseari e uova 13,8 -0,1 3,1
Ortaggi e patate 10,8 1,0 2,2
Pesce 6,8 0,9 2,4
Zucchero e dolciari (1) 6,7 1,7 3,6
Frutta 6,3 0,3 0,8
Acque minerali e altre bevande (2) 5,0 2,3 1,8
Vino e bevande alcoliche 4,8 -3,4 4,1
Oli e grassi 4,7 -2,0 3,3
Caffè, tè e cacao 1,5 -1,8 3,3
Altri alimentari (3) 0,3 -0,2 2,4

IN COMPLESSO 100 -0,12 2,49

Struttura dei consumi alimentari, 2000

(1) Marmellata, miele, sciroppi, cioccolato e pasticceria.
(2) Bevande gassate, succhi, ecc.
(3) Dietetici, spezie, prodotti per l’infanzia, ecc.
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Le categorie più rilevanti, in termini
di spesa, sono la carne (47.700
miliardi di lire), il pane e trasformati
di cereali (35.400 miliardi), i lattiero-
caseari ed uova (29.100 miliardi).
Rispetto al 1992 (primo anno per i
dati disaggregati del SEC95), dimi-
nuisce il peso del vino e delle altre
bevande alcoliche, degli oli e grassi e
della carne, mentre aumenta per
acque minerali e altre bevande, zuc-
chero e dolciari, ortaggi e pesce.
Si sottolinea per il nostro paese il peso
consistente dei consumi di ortaggi,
frutta e agrumi e cereali.
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Prodotti Francia Germania Italia Regno Grecia Spagna Austria UE
Unito

Cereali e derivati (1) 75,2 76,2 124,2 87,1 152,4 70,2 75,2 86,3
Riso 5,1 3,8 6,5 4,1 5,6 6,9 4,1 4,9 
Patate 53,7 70,6 41,9 97,3 97,3 86,9 55,1 73,3 
Ortaggi - 88,8 202,5 - - 172,6 93,6 -
Frutta e agrumi - 100,7 126,8 - - 107,5 88,0 -
Latte (2) 97,6 91,2 71,8 128,4 67,2 - 98,7 -
Formaggi (3) 23,7 19,3 18,7 8,9 23,0 8,1 16,4 -
Uova (4) 15,6 13,7 11,8 10,1 10,6 13,3 13,5 12,5 
Burro 8,4 6,7 2,5 2,6 0,7 1,0 5,0 -
Carni totale 108,0 91,2 88,5 77,6 - - 98,7 -

Bovina 27,0 15,6 24,7 17,2 - - 19,3 -
Suina 37,2 56,8 35,1 23,0 - - 57,8 -

Oli e grassi vegetali 14,8 21,2 26,6 - 43,8 28,3 11,1 -
Zucchero (5) 33,6 32,6 25,4 36,0 30,2 29,5 40,3 32,7 
Vino (6) 57,4 23,5 55,0 15,8 26,1 36,9 31,8 34,3 

Consumi alimentari nella UE (Kg pro capite) (*)

(*) I dati sono riferiti alla campagna 1998/99 per i prodotti vegetali
ed al 1998 per i prodotti animali.

(1)  In equivalente farina. 
(2) Compresi altri prodotti freschi; Italia 1997, Grecia 1996/97.
(3) Italia, Spagna e Grecia 1997.

(4) Anno 1999.
(5) Equivalente zucchero bianco.
(6) Litri pro capite, anno 1999/00.
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Nel 2000 il deficit commerciale della
bilancia agroindustriale è stato pari a
circa 18.000 miliardi di lire, in peg-
gioramento rispetto al 1999. La cre-
scita del deficit è dovuta ad una cre-
scita delle importazioni, +10%, mag-
giore di quella delle esportazioni,
+8%. Questo andamento ha fatto
diminuire il grado di copertura com-
merciale di circa un punto e mezzo
percentuale, invertendo così il buon
risultato ottenuto l’anno precedente.
Riferendosi al solo commercio agroa-
limentare, circa il 67% degli scambi
dell’Italia avviene all’interno del-
l’Unione europea, il cui peso è dimi-
nuito di circa due punti percentuali
rispetto all’anno passato; in partico-
lare, la Francia e la Germania rap-
presentano i principali partner com-
merciali del nostro paese, sia sul fron-
te degli acquisti che delle vendite. Tra
gli altri paesi confermano la loro
importanza gli Stati Uniti e la
Svizzera, come mercato di sbocco, ed
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Commercio Estero

1990 1999 2000 
AGGREGATI MACROECONOMICI
Totale produzione agroindustriale (1) 98.241 129.040 131.471
Importazioni 31.554 45.469 50.217
Esportazioni 13.620 29.653 31.990
Saldo -17.934 -15.816 -18.227
Volume di commercio (2) 45.174 75.122 82.207
Consumo apparente (3) 116.175 144.856 149.698

INDICATORI (%)
Grado di autoapprovvigionamento (4) 84,6 89,1 87,8
Propensione a importare (5) 27,2 31,4 33,5
Propensione a esportare (6) 13,9 23,0 24,3
Grado di copertura commerciale (7) 43,2 65,2 63,7

Bilancia agroindustriale e sistema agroindustriale (*)

(*) Mrd. £ correnti, i dati relativi alla produzione e al commercio
comprendono anche la voce “tabacco lavorato”.

(1) PLV agricoltura, silvicoltura e pesca e valore aggiunto dell’indu-
stria alimentare a prezzi base (vedi glossario).

(2) Somma delle esportazioni e delle importazioni.

(3) Produzione agroindustriale più le importazioni e meno le esportazioni.
(4) Rapporto tra produzione e consumi.
(5) Rapporto tra importazioni e consumi.
(6) Rapporto tra esportazioni e produzioni.
(7) Rapporto tra esportazioni e importazioni.
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(*) Esclusa la voce "tabacco lavorato".
(1) Comprende la Russia, gli altri paesi CSI, i paesi dell’Ex Iugoslavia e l’Albania.
(2) Paesi mediterranei extra-UE (Europa, Africa e Asia).

67,2%

3,2%2,2%

16,7%

8,3%
2,5%

UE
Altri paesi sviluppati

PECO

(1) Altri paesi Europa Orientale

(2) PTM

Resto del Mondo

TOTALE 47.789
32.111

3.948
1.172
1.057
1.514
7.987

Importazioni Esportazioni

65,5%

3,3%

2,3% 5,4%

20,3%

3,3%

UE
Altri paesi sviluppati

PECO

(1) Altri paesi Europa Orientale

(2) PTM

Resto del Mondo

TOTALE 31.975
20.929

6.480
1.041

733
1.071
1.721

Distribuzione geografica del commercio agroalimentare dell’Italia (mrd. £), 2000 (*)
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Prodotti Importazioni Esportazioni Sn (*)
(%)

Cereali 2.520 165 -87,7
Legumi ed ortaggi freschi 896 1.352 20,3
Legumi ed ortaggi secchi 178 42 -44,6
Frutta fresca 1.479 3.166 36,3
Agrumi 290 222 -13,3
Vegetali filamentosi greggi 965 27 -94,6
Semi e frutti oleosi 518 18 -93,2
Caffè, tè, droghe e spezie 1.605 79 -90,7
Fiori e piante ornamentali 711 690 -1,5
Tabacco greggio 258 369 17,7
Animali vivi per uso alimentare 2.872 79 -94,7

di cui bovini 2.143 56 -94,9
Altri prodotti degli allevamenti 1.446 50 -91,1
Prodotti della silvicoltura 1.657 387 -62,2
Prodotti della caccia e della pesca 1.451 345 -61,6
Altri prodotti 254 187 -15,4
TOTALE SETTORE PRIMARIO 17.728 7.402 -41,1

Prodotti Importazioni Esportazioni Sn (*)
(%)

Derivati dei cereali 862 4.536 68,1
di cui pasta alimentare 18 2.105 98,3

Zucchero e prodotti dolciari 1.299 1.158 -5,8
Carni fresche e congelate 6.236 1.018 -71,9
Carni preparate 272 1.119 60,9
Pesce lavorato e conservato 3.942 442 -79,8
Ortaggi trasformati 1.062 1.856 27,2
Frutta trasformata 723 1.392 31,6
Prodotti lattiero-caseari 5.172 2.107 -42,1

di cui latte (1) 1.433 15 -98,0
di cui formaggio 2.139 1.663 -12,5

Oli e grassi 2.517 2.028 -10,7
Panelli, farine di semi oleosi 1.726 404 -62,1
Bevande 1.782 6.286 55,8

di cui vino 387 4.649 84,6
Altri prodotti dell’industria alimentare 4.470 2.229 -33,5
TOTALE INDUSTRIA ALIMENTARE 30.062 24.573 -10,0

TOTALE BILANCIA AGROALIMENTARE 47.789 31.976 -19,8

Tabacchi lavorati 2.428 14 -98,9
TOTALE AGROINDUSTRIALE 50.217 31.990 -22,2

(*) Sn = saldo normalizzato (vedi glossario).
(1) Fresco e conservato.

Commercio estero per principali comparti agricoli-alimentari (mrd. £), 2000
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ancora gli Stati Uniti, insieme con il
Brasile e l’Argentina, come fornitori.
Tra i principali partner commerciali
dell’Italia si segnala, dal punto di
vista dinamico, la Spagna, il cui peso
come nostro fornitore è cresciuto di
quasi un punto percentuale nell’ulti-
mo anno.
I prodotti del settore primario rappre-
sentano il 35% delle importazioni
totali agroalimentari ed il 23% delle
esportazioni; il saldo per questa com-
ponente degli scambi mostra un lieve
peggioramento con un aumento del
deficit che ha portato il saldo norma-
lizzato al 41%. Tra gli acquisti del
settore primario, confermano la loro
importanza i cereali e gli animali vivi,
mentre dal lato delle vendite domina
il comparto dell’ortofrutta fresca, il
cui peso sul totale raggiunge il 61%.
Per quanto riguarda l’industria di
trasformazione, le esportazioni cre-
scono, rispetto al 1999, dell’8%, a
fronte, però di un maggiore incre-
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Settore primario Industria alimentare Totale
Import Export Import Export Import Export

Piemonte 2.917,7 355,9 1.775,2 3.633,8 4.692,9 3.989,7
Valle d’Aosta 19,3 0,2 34,4 13,1 53,7 13,3
Lombardia 3.303,5 517,3 8.054,3 4.452,2 11.357,8 4.969,5
Trentino - Alto Adige 297,8 505,6 1.039,9 1.172,9 1.337,7 1.678,5
Veneto 2.734,6 803,8 4.122,9 3.156,8 6.857,5 3.960,6
Friuli - Venezia Giulia 634,5 152,7 457,4 746,7 1.091,9 899,4
Liguria 896,5 609,8 1.144,7 400,5 2.041,2 1.010,3
Emilia - Romagna 1.710,7 1.153,8 4.531,5 3.956,0 6.242,2 5.109,8
Toscana 709,9 398,4 2.436,5 1.869,3 3.146,4 2.267,7
Umbria 206,1 122,0 311,9 343,4 518,0 465,4
Marche 345,2 75,6 308,1 172,6 653,3 248,2
Lazio 893,6 239,9 2.155,0 536,8 3.048,6 776,7
Abruzzo 308,3 72,7 361,8 441,3 670,1 514,0
Molise 18,8 3,1 85,7 78,1 104,5 81,2
Campania 970,0 435,1 1.511,6 2.156,6 2.481,6 2.591,7
Puglia 658,6 1.075,9 793,2 708,9 1.451,8 1.784,8
Basilicata 55,5 60,9 35,5 39,5 91,0 100,4
Calabria 181,9 86,9 217,9 89,8 399,8 176,7
Sicilia 399,5 588,0 635,7 581,7 1.035,2 1.169,7
Sardegna 234,4 25,5 191,6 281,1 426,0 306,6

ITALIA 17.501,6 7.285,0 30.205,2 24.835,7 47.706,8 32.120,7

Gli scambi con l’estero di prodotti agroalimentari per regione (mrd. £), 2000
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mento degli acquisti, con il risultato
che il saldo passivo è aumentato di
quasi 1.500 miliardi di lire. Tra i pro-
dotti dell’industria alimentare impor-
tati di rilievo emergono le carni, il
comparto lattiero-caseario ed i pro-
dotti trasformati della pesca; le
esportazioni sono dominate dai pro-
dotti del made in Italy: derivati dei

cereali, vino e ortofrutta trasformata.
Il maggiore peso della componente
industriale mette in luce l’importanza
crescente dei prodotti trasformati sul
complesso degli scambi agroalimen-
tari ed il ruolo di paese trasformatore
che l’Italia ha assunto nel contesto
mondiale.
Gli scambi agroalimentari italiani

sono dominati da quattro regioni del
Nord: Lombardia, Veneto, Emilia
Romagna e Piemonte. Seguono, a
grande distanza, Toscana, Lazio e
Campania. Va notato che la distribu-
zione regionale è molto diversa a
seconda che si considerino i prodotti
del settore primario o quelli trasfor-
mati.

51
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Italia
Le aziende agricole, forestali e zoo-
tecniche risultano essere in Italia
2.611.580. Rispetto al 1990
(3.023.344 aziende agricole) si è
registrata una flessione di 411.764
unità (-13,6%). Le coltivazioni arbo-
ree agrarie (vite, olivo, fruttiferi, ecc.)
risultano essere le coltivazioni più
diffuse in Italia interessando il 71,9%
delle aziende con SAU, mentre nel
50,3% delle aziende i terreni sono
utilizzati per seminativi. Le coltiva-
zioni foraggere sono presenti con i
prati permanenti in 13 aziende su
100 con SAU e con i pascoli in 9
aziende su 100. In dieci anni il calo
complessivo di 410.548 aziende con
SAU ha interessato in misura più o
meno significativa tutte le forme di
utilizzazione: le aziende con semina-
tivi sono diminuite del -25,9%, quel-
le con coltivazioni arboree permanen-
ti dell’11,1% ed, infine, quelle con
prati permanenti e/o pascoli rispetti-

vamente del 23,1% e 22,7. La vite
risulta diffusa nel 41,6% delle azien-
de con superficie investita a coltiva-
zioni arboree permanenti e nel 29,9%
di quelle con SAU, registrando, una
contrazione del -35,2% rispetto al
1990. Nell’ambito degli altri tipi di
terreni non rientranti nella SAU, i
boschi sono presenti nel 22,9% delle
aziende con terreni, evidenziando una
fuoriuscita dal settore produttivo
forestale di 23 aziende su 100.
In circa 25 aziende su 100, invece,
sono presenti allevamenti zootecnici
(640.454 aziende), contro le 34 del
1990. Con riferimento alle principali
specie di bestiame di particolare inte-
resse nazionale, il calo più consisten-
te è stato registrato dagli allevamenti
suini presenti in 28 su 100 aziende
zootecniche (34 nel 1990) seguito dai
bovini e bufalini, allevati in 27 su
100 aziende zootecniche contro le 31
del 1990.

5° Censimento dell’Agricoltura*

Italia

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 2.611.580 -411.764 -13,6
- Seminativi 1.289.065 -450.553 -25,9
- Coltivazioni permanenti 1.844.117 -274.095 -12,9

- vite 767.763 -417.098 -35,2
- Prati permanenti 332.249 -99.542 -23,1
- Pascoli 241.892 -70.836 -22,7

SAU 2.564.979 -410.548 -13,8

Boschi 597.427 -179.495 -23,1

SUPERFICIE TOTALE 2.610.218 -407.535 -13,5

Allevamenti in complesso 640.454 -402.150 -38,6
- Bovini e/o bufalini 170.672 -148.894 -46,6
- Ovini e/o caprini 117.022 -96.670 -45,2
- Equini 45.292 -26.901 -37,3
- Suini 182.322 -175.059 -49,0

* I dati disponibili consentono di effettuare soltanto confronti
nel tempo in termini di numero di aziende agricole, nonché
alle consistenze degli allevamenti presenti.
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Italia Nord-occidentale
Con un universo di 248.519 aziende
agricole, le regioni nord-occidentali
(Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia
e Liguria) mostrano la flessione più
consistente (-39,1%) tra le diverse
ripartizioni, con punte percentual-
mente più elevate per le aziende con
pascoli, pressoché dimezzate, e con
prati permanenti, passate da 167.196
a 94.862 unità (-43,3%), mentre i
seminativi, con 133.332 aziende col-
tivatrici, risultano in calo del 42%
rispetto al 1990; analogamente,
rispetto a dieci anni fa, 41 aziende
su 100  dedite alle coltivazioni
legnose agrarie hanno abbandonato
tale pratica, ed, in particolare, quel-
la rivolta alla viticoltura, limitata a
69.734 aziende (-48,5%). In termini
assoluti, tuttavia, la contrazione
maggiore è da attribuire alle aziende

forestali, passate da 220.610 a
120.478 unità (-45,4%).
Alla data di riferimento del censi-
mento circa 57 aziende su 100
hanno cessato qualsiasi attività zoo-
tecnica; infatti, gli allevamenti risul-
tano presenti in appena 83.706
aziende contro le 194.310 del 1990.
L’abbandono della zootecnia ha inte-
ressato maggiormente i suini, le cui
aziende interessate sono passate da
25.817 a 10.729 (-58,4%), seguite
da quelle con allevamenti ovini e/o
caprini, presenti nel 2000, in sole
12.386 aziende (-48,3%). Da evi-
denziare la ridotta diffusione degli
allevamenti bovini e/o bufalini, i
quali, con una presenza in 40.599
aziende (poco meno della metà delle
aziende zootecniche), registrano una
chiusura di 47 stalle su 100 rispetto
al 1990.

Italia Nord-occidentale

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 248.519 -159.378 -39,1
- Seminativi 133.332 -97.000 -42,1
- Coltivazioni permanenti 116.755 -81.328 -41,1

- vite 69.734 -65.554 -48,5
- Prati permanenti 94.862 -72.334 -43,3
- Pascoli 18.118 -18.377 -50,4

SAU 237.006 -151.109 -38,9

Boschi 120.478 -100.132 -45,4

SUPERFICIE TOTALE 248.308 -158.789 -39,0

Allevamenti in complesso 83.706 -110.604 -56,9
- Bovini e/o bufalini 40.599 -35.585 -46,7
- Ovini e/o caprini 12.386 -11.586 -48,3
- Equini 7.697 -4.214 -35,4
- Suini 10.729 -15.088 -58,4
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Italia Nord-orientale
Analogamente significativa (-20,2%),
anche se più contenuta di quella su-
bita dalle altre regioni del nord, si
presenta la diminuzione complessiva
di aziende nelle regioni nord-orientali
(Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia ed Emilia-Romagna),
di cui il 96,6% con superficie agricola
utilizzata. Di queste ultime, 249.935
aziende (65 su 100) coltivano semina-
tivi, con una flessione del 27,2%
rispetto al 1990; analogo calo percen-
tuale (-27,4%) per le coltivazioni per-
manenti, diffuse in 192.239 aziende,
ed il cui calo è imputabile quasi esclu-
sivamente alla contrazione delle
aziende viticole, passate da 220.676 a
147.877 unità. Riguardo quest’ulti-
me, è da evidenziare che nel 1990 la

vite era diffusa in circa 85 aziende su
100 con coltivazioni legnose agrarie,
mentre nel 2000 la viticoltura ne inte-
ressa 77 su 100. Anche le foraggere
permanenti hanno registrato una
certa diminuzione, ed in particolare,
le superfici a pascolo (-23,5%).
L’attività produttiva maggiormente
cessata è quella zootecnica; infatti,
dal 1990 al 2000, il settore ha perdu-
to complessivamente sia in termini
assoluti (-96.954 unità, pari al
-37,7%) che di importanza relativa,
passando da 52 aziende zootecniche
su 100 del 1990 a 40 su 100 del
2000. Tenuto conto della loro diffu-
sione sul territorio della ripartizione, i
regressi più sensibili sono ascrivibili
agli allevamenti suini (-54,3%) ed a
quelli bovini e/o bufalini (-47,5%). 

Italia Nord-orientale

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 396.736 -100.265 -20,2
- Seminativi 249.935 -93.496 -27,2
- Coltivazioni permanenti 192.239 -72.439 -27,4

- vite 147.877 -72.522 -32,9
- Prati permanenti 112.126 -24.564 -18,0
- Pascoli 18.387 -5.634 -23,5

SAU 383.152 -100.689 -20,8

Boschi 123.904 -30.582 -19,8

SUPERFICIE TOTALE 396.462 -99.153 -20,0

Allevamenti in complesso 160.517 -96.954 -37,7
- Bovini e/o bufalini 47.462 -42.877 -47,5
- Ovini e/o caprini 10.603 -3.939 -27,1
- Equini 9.400 -2.210 -19,0
- Suini 22.881 -27.185 -54,3
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Italia centrale
Analoga tendenza regressiva, ma
molto più contenuta di quella regi-
strata dalle regioni settentrionali, si è
avuta per l’Italia centrale (Toscana,
Umbria, Marche e Lazio), il cui uni-
verso aziendale, attestatosi a
481.890 unità, risulta diminuito
dell’8,6%. Di esse, le aziende con
SAU sono risultate pari a 473.782
unità (-9%), prevalentemente dedite
alle coltivazioni di seminativi e
legnose agrarie. Nel dettaglio,
239.909 aziende (51 su 100 con
SAU contro le 61 nel 1990) coltiva-
no seminativi e 357.058 hanno
superfici investite a coltivazioni
legnose agrarie, evidenziando, que-
ste ultime, una situazione rimasta
invariata negli ultimi dieci anni, con
75 aziende interessate su 100 con

SAU. Al loro interno, tuttavia, la
viticoltura si presenta fortemente
contratta, interessando complessiva-
mente 169.159 aziende e registran-
do, pertanto, un calo di 92.569 unità
(-35,4%), con la conseguente perdi-
ta anche di importanza relativa,
risultando diffusa in 47 su 100
aziende con coltivazioni arboree per-
manenti contro le 66 del 1990.
Il numero di aziende zootecniche
subisce, nel 2000, un consistente
ridimensionamento, passando da
254.896 a 173.864 unità (-31,8%).
La tendenza regressiva ha colpito
particolarmente gli allevatori di
suini (-53,3%), di bovini e/o bufali-
ni (-49%), nonché di ovicaprini
(-46,1%), presenti nel 1990 in 38 su
100 aziende zootecniche e scesi, nel
2000, a 26 su 100 aziende.

Italia Centrale

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 481.890 -45.503 -8,6
- Seminativi 239.909 -79.361 -24,9
- Coltivazioni permanenti 357.058 -44.253 -11,0

- vite 169.159 -92.569 -35,4
- Prati permanenti 87.463 14.153 19,3
- Pascoli 49.851 -8.284 -14,2

SAU 473.782 -46.836 -9,0

Boschi 152.425 -12.891 -7,8

SUPERFICIE TOTALE 481.547 -45.224 -8,6

Allevamenti in complesso 173.864 -81.032 -31,8
- Bovini e/o bufalini 24.669 -23.685 -49,0
- Ovini e/o caprini 28.109 -24.037 -46,1
- Equini 12.224 -5.231 -30,0
- Suini 44.745 -51.030 -53,3
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Italia meridionale
È la ripartizione territoriale più gran-
de, non solo per il numero di regioni di
pertinenza (Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata e Calabria),
ma anche per il numero di aziende
agricole in essa dislocate. Infatti, nel
2000 sono state individuate e censite
1.004.224 aziende agricole (38,4%
dell’universo nazionale), con un calo di
appena 64.754 unità rispetto al 1990
(-6,1%). La quasi totalità di esse
(99,2%) ha SAU utilizzata prevalente-
mente per coltivazioni legnose agrarie e
seminativi. Le prime, infatti, risultano
diffuse in 81 su 100 aziende con SAU,
con una diminuzione molto contenuta
rispetto al 1990 (-5,7%), mentre le
aziende con seminativi, pari a 46 su
100 unità con SAU, registrano un
decremento più rilevante (-22,6%).
Nel 2000, pertanto, risulta aumentato
il peso delle aziende con coltivazioni
legnose agrarie. All’interno di questo
gruppo la coltivazione della vite subi-

sce un forte decremento, con un calo
delle aziende interessate del 32,3%.
Anche la diffusione dei boschi, indivi-
duati in 156.373 aziende (15,5% del-
l’universo circoscrizionale) risulta dimi-
nuita (-16,2%).
Rispetto al calo, contenuto, per le
aziende coinvolte nelle coltivazioni,
per la zootecnia meridionale si assiste
ad un notevole processo di abbando-
no e/o ristrutturazione, con la conse-
guenza di un quasi dimezzamento
degli allevatori, soprattutto per le
specie di bestiame tradizionale, bovi-
ni e/o bufalini ed ovini e/o caprini,
per i quali le flessioni rispetto al 1990
sono state rispettivamente del 46,3%
e 49,6%. In pratica, per i bovini e/o
bufalini  si è passati da 28 aziende
allevatrici su 100 zootecniche alle
attuali 23, mentre per gli ovicaprini si
è calati da 32 a 24. Pressoché analo-
ga contrazione si è verificata per le
aziende con suini, diminuite del
44,1% rispetto al 1990.

Italia Meridionale

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 1.004.224 -64.754 -6,1
- Seminativi 457.358 -133.925 -22,6
- Coltivazioni permanenti 808.558 -48.650 -5,7

- vite 262.320 -125.362 -32,3
- Prati permanenti 28.864 -12.985 -31,0
- Pascoli 79.658 -22.314 -21,9

SAU 996.054 -68.238 -6,4

Boschi 156.373 -30.243 -16,2

SUPERFICIE TOTALE 1.004.020 -64.275 -6,0

Allevamenti in complesso 179.033 -90.161 -33,5
- Bovini e/o bufalini 40.715 -35.142 -46,3
- Ovini e/o caprini 43.670 -43.016 -49,6
- Equini 9.396 -9.861 -51,2
- Suini 89.636 -70.824 -44,1
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Italia insulare
Una situazione analoga a quella
dell’Italia meridionale si riscontra
nelle due Isole (Sicilia e Sardegna)
complessivamente considerate, con
un decremento delle aziende agricole
dell’8%, imputabile prevalentemente
alla cessazione di aziende con semi-
nativi (-18,3%) e in parte con colti-
vazioni legnose agrarie (-6,9%).
All’interno di queste ultime, si
riscontra una sensibile diminuzione
delle aziende con vite, (-34%). Da
segnalare, anche,  la flessione regi-

strata dalle aziende pastorali,  in
particolare da quelle con superfici a
pascolo, diminuite di 16.227 unità
(-17,6%).
Per quanto riguarda gli allevamenti,
le regioni insulari seguono la tenden-
za generale delle altre regioni meri-
dionali, con percentuali in calo com-
prese tra il -43,3% per le aziende
allevatrici di suini, e il -38,8% per
quelle con ovini e/o caprini. Da
segnalare, infine, la forte contrazio-
ne dei detentori di equini, passati da
11.960 a 6.575 unità (-45%).

Italia Insulare

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 480.211 -41.864 -8,0
- Seminativi 208.531 -46.771 -18,3
- Coltivazioni permanenti 369.507 -27.425 -6,9

- vite 118.673 -61.091 -34,0
- Prati permanenti 8.934 -3.812 -29,9
- Pascoli 75.878 -16.227 -17,6

SAU 476.768 -41.893 -8,1

Boschi 44.247 -5.647 -11,3

SUPERFICIE TOTALE 479.881 -40.094 -7,7

Allevamenti in complesso 43.334 -23.399 -35,1
- Bovini e/o bufalini 17.227 -11.605 -40,3
- Ovini e/o caprini 22.254 -14.092 -38,8
- Equini 6.575 -5.385 -45,0
- Suini 14.331 -10.932 -43,3
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Piemonte
In termini di valore assoluto il
Piemonte è la regione dove si riscon-
tra la più forte diminuzione di azien-
de agricole, forestali e zootecniche
(-37,2%), con un totale di 121.937
unità censite nel 2000. Rispetto al
1990, risulta diminuita la diffusione
dei seminativi in 42 aziende su 100,
delle coltivazioni legnose agrarie in
40 aziende su 100 e dei prati perma-
nenti in 41 aziende su 100. Sensibile
è stata, in particolare, la contrazione
della vite, non più coltivata da 43
aziende su 100, mentre le aziende
forestali sono passate da 114.234 a
69.410 unità (-39,2%).
Oltre i 3/4 delle aziende cessate pre-
sentavano anche la componente zoo-
tecnica, caratterizzata in prevalenza
da allevamenti minori (pollame, coni-
gli, ecc.). Delle 54.268 aziende che
hanno cessato nel 2000 qualsiasi atti-
vità produttiva zootecnica, meno di
1/3 risultavano allevare bovini e/o

bufalini (-48,5%). Si registra una
forte riduzione delle aziende allevatri-
ci di ovicaprini (-51,3%) e suini
(-63,6%).

Valle d’Aosta
Con un universo di 6.650 aziende
agro-zootecniche, la Valle d’Aosta
ha registrato nel 2000 un decremen-
to di tali aziende del 27,6%,attribui-
bile prevalentemente ad una dimi-
nuita diffusione dei seminativi
(-2.081 aziende interessate, pari al -
47,4%), dei prati permanenti
(-2.131 aziende, pari al -27,2%) e
dei pascoli (-37,3%). Rilevante è
anche la flessione riscontrata per le
aziende forestali, passate da 7.429 a
4.912 unità (-33,9%).
Poco più di 86 aziende su 100 di
quelle cessate erano zootecniche nel
1990, e di esse, 36 allevavano bovini
e/o bufalini. Da evidenziare l’esigua
diffusione degli allevamenti suini,
presenti nel 2000 soltanto in 86

Le Singole Regioni

Piemonte

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 121.937 -72.141 -37,2
- Seminativi 65.190 -47.501 -42,2
- Coltivazioni permanenti 59.712 -40.285 -40,3

- vite 39.681 -29.863 -42,9
- Prati permanenti 50.664 -35.266 -41,0
- Pascoli 7.111 -6.927 -49,3

SAU 113.939 -68.724 -37,6

Boschi 69.410 -44.824 -39,2

SUPERFICIE TOTALE 121.838 -72.063 -37,2

Allevamenti in complesso 36.753 -54.268 -59,6
- Bovini e/o bufalini 18.096 -17.030 -48,5
- Ovini e/o caprini 4.721 -4.982 -51,3
- Equini 2.575 -1.361 -34,6
- Suini 3.212 -5.604 -63,6
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aziende, con una cessazione di tali
allevamenti in 155 aziende rispetto al
1990 (-64,3%). 

Lombardia
La Lombardia è la regione che ha
registrato la maggiore chiusura, in ter-
mini percentuali,  di aziende agricole
non soltanto tra le regioni nord-occi-
dentali, ma anche a livello nazionale
(-43,1%), con un universo attestatosi
a 75.140 unità. Analogamente alla
situazione riscontrata in Piemonte, a
subire le flessioni più significative
sono state le aziende con seminativi,
passate da 79.715 a 48.607 unità
(-39,0%) e quelle con prati perma-
nenti quasi dimezzatisi nel loro grado
di diffusione (-26.702). Le coltivazio-
ni legnose agrarie sono risultate in
calo del 47% anche se questa varia-
zione è imputabile quasi esclusiva-
mente alle aziende con superfici viti-
cole. Oltre la metà (54,7%) delle
aziende forestali presenti nel 1990

Valle d’Aosta

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 6.650 -2.530 -27,6
- Seminativi 2.313 -2.081 -47,4
- Coltivazioni permanenti 3.510 -1.180 -25,2

- vite 2.406 -1.288 -34,9
- Prati permanenti 5.696 -2.131 -27,2
- Pascoli 2.839 -1.687 -37,3

SAU 6.428 -2.335 -26,6

Boschi 4.912 -2.517 -33,9

SUPERFICIE TOTALE 6.647 -2.503 -27,4

Allevamenti in complesso 2.403 -2.181 -47,6
- Bovini e/o bufalini 1.587 -787 -33,2
- Ovini e/o caprini 383 -279 -42,1
- Equini 139 -34 -19,7
- Suini 86 -155 -64,3

Lombardia

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 75.140 -57.020 -43,1
- Seminativi 48.607 -31.108 -39,0
- Coltivazioni permanenti 21.029 -18.383 -46,6

- vite 15.322 -16.727 -52,2
- Prati permanenti 28.249 -26.702 -48,6
- Pascoli 5.319 -4.296 -44,7

SAU 72.711 -53.650 -42,5

Boschi 23.726 -28.607 -54,7

SUPERFICIE TOTALE 75.031 -56.593 -43,0

Allevamenti in complesso 33.765 -38.430 -53,2
- Bovini e/o bufalini 19.238 -15.682 -44,9
- Ovini e/o caprini 5.258 -3.402 -39,3
- Equini 4.265 -2.429 -36,3
- Suini 7.079 -8.801 -55,4
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hanno cessato tale attività.
Notevole è stata anche la cessazione
delle attività zootecniche, concentrate
nel 1990 in 72.195 aziende e in calo
nel 2000, del 53,2%. Per una regione
dove sono rilevanti i patrimoni di
bovini e suini, le diminuzioni delle
relative aziende allevatrici assumono
un significato di riflessione sullo stato
di salute e sulle trasformazioni in atto
nel settore zootecnico; infatti, dal
1990 al 2000, le aziende con bovini
sono passate da 34.920 a 19.238
(-44,9%), mentre quelle con suini
hanno subìto una contrazione di
8.841 unità (-55,4%).

Trentino-Alto Adige
Tra le regioni dell’Italia nord-orienta-
le il Trentino - Alto Adige è quella che
ha registrato le minori variazioni
rispetto al 1990, con un universo
aziendale di 61.316 unità e una fuo-
riuscita di appena 2.188 aziende
agricole in dieci anni (-3,4%). Più

rilevante, invece, la diminuzione delle
aziende con SAU (-2.884 unità, pari
al -5%), imputabile ad un consisten-
te numero di aziende della Provincia
di Trento, agro-forestali nel 1990 e
risultate soltanto con boschi nel
2000. Infatti, in tale provincia, a
fronte di un calo di 1.372 aziende
agricole (-3,8%) quelle con SAU sono
diminuite di 2.198 unità (-6,5%). A
livello di intera regione, si riscontra
soprattutto una minore diffusione di
seminativi, coltivati in 47 aziende in
meno su 100 del 1990. Da segnalare
la pressoché invariata diffusione dei
boschi, diminuiti di appena 86 azien-
de.
Più sensibile, invece, il decremento
complessivo delle aziende con carat-
teristiche zootecniche, passate da
23.879 a 17.418 unità (-27,1%), con
le flessioni maggiori a Trento (- 4.729
aziende, pari al -48,7%). Le diminu-
zioni più rilevanti si riscontrano per
gli allevamenti bovini e suini, per i

Trentino-Alto Adige

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 61.316 -2.188 -3,4
- Seminativi 8.718 -7.809 -47,2
- Coltivazioni permanenti 28.568 -1.742 -5,7

- vite 15.273 -1.925 -11,2
- Prati permanenti 30.531 -2.210 -6,7
- Pascoli 8.846 -1.192 -11,9

SAU 54.648 -2.884 -5,0

Boschi 40.061 -86 -0,2

SUPERFICIE TOTALE 61.119 -1.856 -2,9

Allevamenti in complesso 17.418 -6.461 -27,1
- Bovini e/o bufalini 11.117 -3.669 -24,8
- Ovini e/o caprini 3.952 258 7,0
- Equini 2.320 -11 -0,5
- Suini 5.716 -3.644 -38,9
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quali, nel 2000, la relativa presenza è
stata accertata rispettivamente in 25
e 39 aziende in meno su 100 alleva-
trici. Da evidenziare che, mentre la
minore presenza di allevamenti bovi-
ni risulta equidistribuita tra le due
province, quella dei suini si presenta
pressoché concentrata nella Provincia
di Bolzano, dove i detentori di tali
allevamenti sono passati da 8.438 a
5.306 unità (-37,1%).

Veneto
Con un universo aziendale di
192.207 unità, il Veneto presenta,
rispetto al 1990,  un calo di 32.706
aziende (-14,5%), quasi tutte con ter-
reni ed in massima parte anche con
allevamenti. I seminativi continuano
a costituire le coltivazioni più diffuse,
con 132.710 aziende interessate (70
aziende su 100 con SAU), sebbene si
sia registrato un calo sensibile di
unità (-19,2%). Al secondo posto, per
grado di diffusione,  si collocano le

coltivazioni legnose agrarie con
89.767 aziende coltivatrici (48 unità
su 100 con SAU) che, tuttavia, su-
biscono un decremento del 27,8%
rispetto al 1990, quando tali coltiva-
zioni interessavano 56 aziende su 100
con SAU. Da evidenziare, la diminui-
ta diffusione delle foraggere perma-
nenti e, in particolare, dei prati.
Con riferimento alla zootecnia regio-
nale, 43 aziende su 100 allevano
bestiame (nel 1990 erano 54),
soprattutto avicoli ed altri allevamen-
ti minori. In dieci anni, gli allevamen-
ti sono diminuiti del 32%, riducendo,
pertanto, l’universo delle aziende zoo-
tecniche del Veneto a 82.799 unità.
Gli allevatori di bovini sono dimezza-
ti, passando da 42.459 a 21.106
unità, mentre per i suini il numero
delle aziende allevatrici ha registrato
tra gli allevamenti in complesso, il
decremento maggiore (-54,5%), pas-
sando da 22.325 a 10.157 unità.
Mentre nel 1990 gli allevatori di bovi-

Veneto

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 192.207 -32.706 -14,5
- Seminativi 132.710 -31.459 -19,2
- Coltivazioni permanenti 89.767 -34.482 -27,8

- vite 76.513 -36.687 -32,4
- Prati permanenti 53.102 -10.181 -16,1
- Pascoli 4.369 -1.823 -29,4

SAU 188.290 -33.832 -15,2

Boschi 41.791 -6.522 -13,5

SUPERFICIE TOTALE 192.184 -32.520 -14,5

Allevamenti in complesso 82.799 -38.946 -32,0
- Bovini e/o bufalini 21.106 -21.353 -50,3
- Ovini e/o caprini 2.978 -1.368 -31,5
- Equini 3.282 -828 -20,1
- Suini 10.157 -12.168 -54,5
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ni e suini erano rispettivamente 35 e
18 su 100 allevatori, nel 2000 il loro
peso scende a 25 e 12 su 100.

Friuli-Venezia Giulia
In termini di variazioni percentuali a
livello nazionale, il Friuli-Venezia
Giulia si colloca dopo la Lombardia
per il calo di aziende agricole
(-39,3%), passando da 57.848 a
35.124 unità, di cui 34.333 con SAU.
All’interno di quest’ultime, l’84,3%
coltiva seminativi, mentre soltanto
13.254 aziende si dedicano alle colti-
vazioni legnose agrarie ed in partico-
lare alla vite, diffusa in 90 su 100
aziende con tali coltivazioni. Rispetto
al 1990, i seminativi calano del
38,2%, mentre le coltivazioni arboree
si riducono del 43,9%. Su quest’ulti-
me ha inciso la coltivazione della vite,
cessata in 47 aziende su 100. Si ridu-
cono sostanzialmente le aziende con
prati permanenti (-44,7%), nonché
quelle con boschi (presenti in 48

aziende in meno rispetto al 1990).
Le aziende zootecniche del Friuli-
Venezia Giulia sono scese a 11.673
unità (-63,2% dell’universo regiona-
le); 30 aziende su 100 allevano bovi-
ni (nel 1990 erano 29 su 100), con
un calo del 61,8% nel numero di
aziende allevatrici, mentre 23 aziende
su 100 allevano suini, con un decre-
mento del 63%.

Liguria
La Liguria si presenta al secondo
posto, tra le regioni dell’Italia nord-
occidentale, in termini di variazione
percentuale che ha interessato le
aziende tra il 1990 e il 2000. Infatti,
le aziende agricole, forestali e zootec-
niche censite nel 2000 sono 44.792,
(di cui 43.928 con SAU), con una
riduzione di 27.687 unità (-38,2%).
In termini percentuali, la tendenza
regressiva ha interessato in misura
significativa tutte le forme di utilizza-
zione considerate, con decrementi

Friuli-Venezia Giulia

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 35.124 -22.724 -39,3
- Seminativi 28.934 -17.849 -38,2
- Coltivazioni permanenti 13.254 -10.354 -43,9

- vite 11.975 -10.495 -46,7
- Prati permanenti 9.677 -7.812 -44,7
- Pascoli 679 -475 -41,2

SAU 34.333 -22.030 -39,1

Boschi 10.806 -10.049 -48,2

SUPERFICIE TOTALE 35.118 -22.696 -39,3

Allevamenti in complesso 11.673 -20.069 -63,2
- Bovini e/o bufalini 3.483 -5.625 -61,8
- Ovini e/o caprini 703 -955 -57,6
- Equini 581 -369 -38,8
- Suini 2.696 -4.594 -63,0
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compresi tra il 65,7% delle aziende
con superfici a pascolo e il 39,8% di
quelle con coltivazioni legnose agra-
rie. Nel 2000, 74 aziende su 100 con
SAU  praticano le coltivazioni legnose
agrarie, 28 delle quali coltivano la
vite (contro le 43 del 1990), mentre le
aziende con seminativi passano da 48
unità su 100 a 39. Il calo percentuale
più sensibile è da attribuire alla vite,
con l’abbandono e/o l’espianto della
propria superficie viticola da parte di
59 aziende su 100. Notevole è stato
anche l’abbandono delle attività fore-
stali da parte di 52 aziende su 100, a
causa del quale il numero delle azien-
de con presenza di boschi è sceso a
22.430 unità, con 50 aziende su 100
(contro le 66 del 1990). Oltre alla
scarsa vocazione zootecnica delle
aziende liguri (24 unità su 100), si
segnalano i forti decrementi negli
allevamenti bovini (-55,4%) ed ovi-
caprini (meno 59 aziende su 100). I
suini, presenti nel 1990 in 880 azien-

de, nel 2000 risultano allevati solo in
352 aziende (-60%).

Emilia Romagna
Con una diminuzione complessiva di
42.647 aziende agricole (-28,3%),
l’Emilia-Romagna si colloca al secon-
do posto, tra le regioni nord-orientali
dopo il Friuli-Venezia Giulia, per
decremento percentuale del proprio
universo aziendale. I seminativi e le
coltivazioni legnose agrarie continua-
no a rappresentare gli ordinamenti
colturali maggiormente diffusi, inte-
ressando rispettivamente 75 e 57
aziende su 100 con SAU (contro le 78
e le 56 del 1990), con decrementi nel
numero di aziende coltivatrici
(-31,4% e -29,9%). Si segnala un
forte calo delle aziende con vite, pas-
sate da 67.531 a 44.116 unità, a
causa della dismissione dell’ordina-
mento viticolo in 35 aziende su 100
rispetto al 1990.
Le aziende zootecniche scendono a

Liguria

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 44.792 -27.687 -38,2
- Seminativi 17.222 -16.310 -48,6
- Coltivazioni permanenti 32.504 -21.480 -39,8

- vite 12.325 -17.676 -58,9
- Prati permanenti 10.253 -8.235 -44,5
- Pascoli 2.849 -5.467 -65,7

SAU 43.928 -26.400 -37,5

Boschi 22.430 -24.184 -51,9

SUPERFICIE TOTALE 44.792 -27.630 -38,2

Allevamenti in complesso 10.785 -15.725 -59,3
- Bovini e/o bufalini 1.678 -2.086 -55,4
- Ovini e/o caprini 2.024 -2.923 -59,1
- Equini 718 -390 -35,2
- Suini 352 -528 -60,0
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48.627 unità, con  una diminuzione
del 39,3%. Nel 2000, 45 aziende su
100 allevano bestiame (nel 1990
erano 53), di cui solo un quarto è
costituito da bovini, con un grado di
abbandono di tale attività, rispetto al
1990, da parte di 51 allevatori su 100.
Notevole è stato, inoltre, il calo degli
allevamenti suini, passati da 11.091 a
4.312 unità, presenti in 61 aziende in
meno su 100 rispetto al 1990.

Toscana
Con 140.645 aziende agricole, la
Toscana presenta un calo aziendale
(-6,1%) inferiore alla media della
ripartizione di appartenenza (-8,6%).
Il 96,2 % delle aziende ha una SAU
distribuita in prevalenza tra coltiva-
zioni legnose agrarie e seminativi, con
una grado di diffusione, per le prime,
pari al 78,1% delle aziende con SAU,
ed al 50,7% per le seconde. I semina-
tivi risultano non più coltivati, rispet-
to al 1990, in 24 aziende su 100.

Emilia Romagna

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 108.089 -42.647 -28,3
- Seminativi 79.573 -36.379 -31,4
- Coltivazioni permanenti 60.650 -25.861 -29,9

- vite 44.116 -23.415 -34,7
- Prati permanenti 18.816 -4.361 -18,8
- Pascoli 4.493 -2.144 -32,3

SAU 105.881 -41.943 -28,4

Boschi 31.246 -13.925 -30,8

SUPERFICIE TOTALE 108.041 -42.081 -28,0

Allevamenti in complesso 48.627 -31.478 -39,3
- Bovini e/o bufalini 11.756 -12.230 -51,0
- Ovini e/o caprini 2.970 -1.874 -38,7
- Equini 3.217 -1.002 -23,7
- Suini 4.312 -6.779 -61,1

Toscana

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 140.645 -9.096 -6,1
- Seminativi 68.630 -21.499 -23,9
- Coltivazioni permanenti 105.620 -9.622 -8,3

- vite 52.748 -22.325 -29,7
- Prati permanenti 28.424 1.867 7,0
- Pascoli 13.038 -433 -3,2

SAU 135.242 -10.968 -7,5

Boschi 61.758 -2.284 -3,6

SUPERFICIE TOTALE 140.639 -8.998 -6,0

Allevamenti in complesso 48.113 -23.739 -33,0
- Bovini e/o bufalini 4.847 -4.359 -47,3
- Ovini e/o caprini 5.834 -5.123 -46,8
- Equini 3.884 -845 -17,9
- Suini 5.205 -6.692 -56,2
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Quasi nella metà delle aziende con
coltivazioni legnose agrarie è presente
la vite (nel 1990 erano 69 aziende su
100), con abbandono e/o espianto da
parte di 30 aziende su 100 interessa-
te. Si registra un incremento delle
aziende con prati permanenti (7%).
Le aziende allevatrici di bestiame
sono passate da 71.852 a 48.113
unità (-33%), scendendo a 34 unità
su 100 nel 2000 (rispetto alle 48 su
100 del 1990). Oltre agli allevamen-
ti minori (avicunicoli e api), la ten-
denza regressiva zootecnica ha inte-
ressato gli allevamenti bovini e ovica-
prini (-47 allevatori su 100 rispetto
al 1990) e, in misura più rilevante, i
suini, la cui presenza risulta in 56
aziende su 100 in meno rispetto al
1990. 

Umbria
Tra le regioni dell’Italia centrale, nel
periodo 1990 - 2000, l’Umbria risul-
ta aver subìto il minore calo azienda-

le, con un universo di 57.425 aziende
agricole (-1,9%). Le coltivazioni
legnose agrarie rappresentano la
forma di utilizzazione dei terreni
maggiormente diffusa, interessando
74 aziende su 100 con SAU (76 nel
1990), seguita dai seminativi, colti-
vati in 63 aziende su 100 (71 nel
1990). In 55 unità su 100 delle
41.978 aziende con coltivazioni
arboree agrarie è presente la vite, che
risulta non più coltivata dal 31,2%
delle aziende viticole censite nel
1990. Nel 2000 si registra un incre-
mento delle foraggere permanenti,
unitamente ai boschi.
Con la cessazione di qualsiasi attività
zootecnica da parte di 7.190 alleva-
tori, le aziende con bestiame scendo-
no a 25.024 unità, delle quali, il
14,1% presenta allevamenti bovini
e/o bufalini (16,6% nel 1990), il
16,5% allevamenti ovini e/o caprini
(21,1% nel 1990) e il 29,6% alleva-
menti suini (45,5% nel 1990).

Umbria

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 57.425 -1.126 -1,9
- Seminativi 35.316 -5.762 -14,0
- Coltivazioni permanenti 41.978 -2.538 -5,7

- vite 23.001 -10.411 -31,2
- Prati permanenti 7.853 1.394 21,6
- Pascoli 8.005 700 9,6

SAU 56.449 -1.425 -2,5

Boschi 22.713 1.383 6,5

SUPERFICIE TOTALE 57.425 -1.113 -1,9

Allevamenti in complesso 25.024 -7.190 -22,3
- Bovini e/o bufalini 3.533 -1.821 -34,0
- Ovini e/o caprini 4.138 -2.649 -39,0
- Equini 1.654 -447 -21,3
- Suini 7.402 -7.263 -49,5

Itaconta_1_176  18-09-2001  12:20  Pagina 67



68

Marche
Con 66.996 aziende agricole, zootec-
niche e forestali, le Marche, nell’am-
bito dell’Italia centrale, è la regione
con il maggior decremento percen-
tuale (-17,1%). Quasi la totalità delle
aziende ha terreni agrari e forestali,
di cui il 98,1% con SAU. Tra le colti-
vazioni praticate, i seminativi costi-
tuiscono quella più diffusa (82 su
100 aziende con SAU), seguite dalle
colture arboree (68 su 100 aziende
con SAU). Rispetto al 1990, la diffu-
sione dei seminativi è diminuita del
25,4%, mentre le coltivazioni arboree
non vengono più praticate da 9.527
aziende (-17,5%). La vite, che nel
1990 era coltivata in 43.971 aziende,
nel 2000 risulta limitata a 27.440
aziende, con 42 su 100 unità con
SAU e  61 su 100 con coltivazioni
legnose. Si registra un incremento di
aziende con prati permanenti
(40,7%) e un decremento delle azien-
de con pascoli. 

Per quanto riguarda le aziende zoo-
tecniche si segnala un calo del 30,1%
(da 55.359 a 38.684 unità). Gli alle-
vamenti bovini e/o bufalini, allevati
in 5.245 aziende, registrano una
riduzione del 42,5% rispetto al 1990.
Per gli allevamenti ovicaprini la fles-
sione è del 54,8%, mentre i suini non
risultano più allevati in 51 aziende su
100 delle corrispondenti del 1990.
Nel 2000, su 100 allevatori di bestia-
me, 14 detengono bovini e/o bufalini
(16 nel 1990), 11 allevano bestiame
ovicaprino (17 nel 1990), mentre 37
detengono suini (53 nel 1990).

Lazio
Dopo le Marche, il Lazio è la regione
centrale dove si registra un maggiore
calo di aziende rispetto al 1990
(-9%), con un universo di 216.824
unità. Il 99% delle aziende detiene
SAU, prevalentemente investita a col-
tivazioni legnose agrarie, pari a 77
aziende su 100 con SAU, mentre in

Marche

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 66.996 -13.836 -17,1
- Seminativi 53.627 -18.255 -25,4
- Coltivazioni permanenti 44.808 -9.527 -17,5

- vite 27.440 -16.531 -37,6
- Prati permanenti 6.088 1.761 40,7
- Pascoli 5.274 -1.525 -22,4

SAU 65.674 -14.183 -17,8

Boschi 23.017 -4.668 -16,9

SUPERFICIE TOTALE 66.970 -13.774 -17,1

Allevamenti in complesso 38.684 -16.675 -30,1
- Bovini e/o bufalini 5.245 -3.871 -42,5
- Ovini e/o caprini 4.371 -5.300 -54,8
- Equini 1.258 -429 -25,4
- Suini 14.383 -15.024 -51,1
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31 di queste risulta diffusa la vite. I
seminativi, pur rappresentando la
seconda forma di utilizzazione dei
terreni, sono presenti in 38 su 100
aziende con SAU. Rispetto al 1990, si
registra una riduzione delle aziende
con seminativi (-29,1%) e di quelle
con legnose agrarie (-12,1%), sulle
quali incide la vite, non più coltivata
in 40 aziende viticole su 100. Di rilie-
vo, è la diminuzione delle aziende
zootecniche (-35%), pari a 62.043
unità. La flessione generale ha inte-
ressato soprattutto i bovini e/o bufa-
lini (-55,2%) e i suini (-55,4%). Nel
2000 l’allevamento di bovini e/o
bufalini viene praticato in 18 aziende
su 100 (26 nel 1990), mentre i suini
risultano presenti soltanto in 29
aziende su 100 (42 nel 1990).
Pressoché invariata, invece, risulta la
presenza di ovicaprini (da 26 a 22
aziende su 100 zootecniche) ed equi-
ni (9 aziende su 100, sia nel 1990 che
nel 2000).

Abruzzo
Con una diminuzione di 23.337
aziende, l’Abruzzo registra il calo più
elevato (-21,9%) tra le regioni meri-
dionali, di molto superiore alla media
nazionale. Le flessioni maggiori  in
termini sia assoluti che percentuali si
riscontrano per le aziende con semi-
nativi, con una riduzione del 34,6%,
e per quelle con vite, passate da
54.314 a 33.633 unità (-38,1%). Nel
2000 tra i coltivatori di piante legno-
se agrarie i viticoltori ne rappresenta-
no circa la metà; nel 1990 il loro peso
era di 68 aziende su 100. Di rilievo
risulta anche la flessione delle aziende
forestali (-28,3%). Per quanto
riguarda la zootecnia, 42 su 100 agri-
coltori abruzzesi allevano bestiame
(nel 1990 erano 50 su 100). La ces-
sazione delle attività zootecniche ha
interessato soprattutto gli allevatori
di ovini e/o caprini (-56,7%), con
una riduzione di 13 ovinicoltori su
100 (da 39 a 26 del 1990) e quelli di

Lazio

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 216.824 -21.445 -9,0
- Seminativi 82.336 -33.845 -29,1
- Coltivazioni permanenti 164.652 -22.566 -12,1

- vite 65.970 -43.302 -39,6
- Prati permanenti 45.098 9.131 25,4
- Pascoli 23.534 -7.026 -23,0

SAU 214.634 -22.043 -9,3

Boschi 44.937 -7.322 -14,0

SUPERFICIE TOTALE 216.513 -21.339 -9,0

Allevamenti in complesso 62.043 -33.428 -35,0
- Bovini e/o bufalini 11.044 -13.634 -55,2
- Ovini e/o caprini 13.766 -10.965 -44,3
- Equini 5.428 -3.510 -39,3
- Suini 17.755 -22.051 -55,4
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suini (-48%), passati da 51 a 41 alle-
vatori su 100 del 1990). 

Molise
Con la diminuzione del 17,7% rispet-
to al 1990,  il Molise si colloca al
secondo posto nel meridione, dopo
l’Abruzzo, nel calo del numero di
aziende censite, passate da 41.445 a
34.105 unità. Si segnala il calo delle
aziende con seminativi (-28%) e di
quelle con coltivazioni permanenti
(-14,6%); tra queste ultime si regi-
stra una riduzione notevole delle
aziende viticole (-38,4%); nel 2000
la vite risulta diffusa in 47 aziende su
100  (nel 1990 erano 83 su 100).  Da
segnalare anche il calo dei prati per-
manenti (-50,8%).
Gli allevatori di bestiame, che nel
1990 costituivano il 48,7% dell’uni-
verso regionale, nel 2000 rappresen-
tano il 39,6% del totale delle aziende,
con un grado di cessazione delle atti-
vità zootecniche pari al 32,9%.

Abruzzo

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 83.443 -23.337 -21,9
- Seminativi 50.926 -26.905 -34,6
- Coltivazioni permanenti 66.886 -14.669 -18,0

- vite 33.633 -20.681 -38,1
- Prati permanenti 5.204 -4.944 -48,7
- Pascoli 4.195 -4.227 -50,2

SAU 82.898 -23.518 -22,1

Boschi 22.011 -8.704 -28,3

SUPERFICIE TOTALE 83.419 -23.254 -21,8

Allevamenti in complesso 35.397 -19.010 -34,9
- Bovini e/o bufalini 6.705 -4.057 -37,7
- Ovini e/o caprini 9.129 -11.978 -56,7
- Equini 2.070 -1.020 -33,0
- Suini 14.420 -13.318 -48,0

Molise

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 34.105 -7.310 -17,7
- Seminativi 24.974 -9.708 -28,0
- Coltivazioni permanenti 25.899 -4.435 -14,6

- vite 12.262 -7.636 -38,4
- Prati permanenti 3.218 -3.319 -50,8
- Pascoli 5.342 -1.247 -18,9

SAU 33.528 -7.648 -18,6

Boschi 16.240 -5.278 -24,5

SUPERFICIE TOTALE 34.099 -7.306 -17,6

Allevamenti in complesso 13.521 -6.628 -32,9
- Bovini e/o bufalini 4.042 -2.711 -40,1
- Ovini e/o caprini 4.041 -3.386 -45,6
- Equini 789 -1.119 -58,6
- Suini 7.215 -5.415 -42,9
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Rispetto al 1990, hanno chiuso le
proprie stalle 40 su 100 allevatori di
bovini e/o bufalini, 46 su 100 alleva-
tori di ovicaprini, e 43 su 100 suini-
coltori. Mentre nel 1990 su 100 alle-
vatori di bestiame 17 erano detentori
di ovini e/o caprini e 53 allevavano
suini, nel 2000 gli allevatori scendo-
no, rispettivamente, a 11 e 37 su 100.

Campania
La Campania, con 251.098 aziende
agricole, si attesta al terzo posto tra le
regioni meridionali per variazione
negativa relativa (-8,6%). Il 99,4%
delle aziende possiede superficie agri-
cola utilizzata (SAU), maggiormente
rappresentata da coltivazioni perma-
nenti (circa 76 aziende  su 100), che
presentano  una flessione contenuta
(-6,2%). Al contrario, i seminativi,
pur rimanendo al secondo posto nella
diffusione delle forme di utilizzazione
dei terreni, registrano una riduzione
sensibile (-22,1%) interessando 55 su

100 aziende con SAU (nel 1990 erano
65). In termini di tassi di variazione,
cali significativi si registrano per la
vite e i prati permanenti, con una
riduzione delle aziende interessate,
rispetto al 1990, rispettivamente del
27,4% e del  31,6%. 
Flessioni più sensibili di quelle delle
forme di utilizzazione dei terreni si
riscontrano per le aziende zootecni-
che, passate da 95.945 a 69.103
unità (-28%). Mentre nel 1990 gli
allevamenti erano presenti in 35
aziende su 100, nel 2000 la zootecnia
si riduce a 28 aziende interessate.
Con riferimento alle specie di bestia-
me considerate, si riscontrano dimi-
nuzioni marcate comprese tra il
49,5% per gli allevamenti equini ed il
44,8% per quelli suini. 

Puglia
La Puglia è l’unica, tra tutte le regio-
ni italiane, che nel 2000 presenta un
numero di aziende agricole superiore

Campania

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 251.098 -23.764 -8,6
- Seminativi 138.034 -39.261 -22,1
- Coltivazioni permanenti 188.810 -12.439 -6,2

- vite 81.199 -30.710 -27,4
- Prati permanenti 8.812 -4.079 -31,6
- Pascoli 17.774 -4.299 -19,5

SAU 249.583 -23.416 -8,6

Boschi 55.621 -3.746 -6,3

SUPERFICIE TOTALE 251.011 -23.721 -8,6

Allevamenti in complesso 69.103 -26.842 -28,0
- Bovini e/o bufalini 16.437 -14.726 -47,3
- Ovini e/o caprini 11.681 -10.789 -48,0
- Equini 2.117 -2.077 -49,5
- Suini 31.854 -25.902 -44,8
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all’analogo del 1990 (+1,2%), con
354.720 unità (al secondo posto, per
numerosità, dopo la Sicilia). L’in-
cremento complessivo è dovuto a
gradi di diffusione differenziati
rispetto al 1990, per quanto attiene le
forme di utilizzazione dei terreni. Si
riducono le coltivazioni dei seminati-
vi, si mantiene stabile il numero delle
aziende con coltivazioni permanenti,
anche se al loro interno quelle vitico-
le diminuiscono del 27,7%, mentre i
pascoli risultano non più esistenti in
un quarto delle aziende rispetto a
quelle rilevate nel 1990.
Di notevole rilievo è la cessazione
delle attività zootecniche, che nel
2000 interessano solo 2 aziende su
100. Gli allevamenti sono scomparsi
in dieci anni dal 59,3% delle aziende,
tuttavia, l’incidenza percentuale della
presenza delle diverse specie di
bestiame considerate risulta presso-
ché invariata rispetto al 1990, ad
eccezione dei bovini e/o bufalini pre-

senti nel 2000 in 59 su 100 aziende
zootecniche, contro le 48 di dieci anni
prima.

Basilicata
In Basilicata, nel 2000, si registrano
82.438 aziende, di cui il 98,9% con
SAU. Dal 1990 hanno cessato ogni
attività agricola, zootecnica e foresta-
le soltanto 917 aziende (-1,1%). In
particolare, le aziende con seminativi
sono diminuite dell’11,1%, e quelle
con coltivazioni permanenti del-
l’8,9%; tra quest’ultime le aziende
viticole hanno subito una riduzione
del 36,1%, superiore al tasso di
variazione nazionale. Le aziende con
pascoli, infine, sono diminuite del
14,8%. 
La zootecnia interessa 18.801 azien-
de (23 aziende su 100) con una fuo-
riuscita dal settore di 34 su 100 alle-
vatori rispetto al 1990. I tassi di
variazione riscontrati per i diversi
allevamenti indicano una tendenza,

Puglia

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 354.720 4.116 1,2
- Seminativi 118.000 -19.918 -14,4
- Coltivazioni permanenti 304.234 636 0,2

- vite 79.099 -30.319 -27,7
- Prati permanenti 1.434 367 34,4
- Pascoli 7.899 -2.685 -25,4

SAU 353.284 3.035 0,9

Boschi 8.105 -1.116 -12,1

SUPERFICIE TOTALE 354.698 4.221 1,2

Allevamenti in complesso 6.821 -9.953 -59,3
- Bovini e/o bufalini 4.025 -4.051 -50,2
- Ovini e/o caprini 2.550 -3.618 -58,7
- Equini 1.049 -1.266 -54,7
- Suini 1.156 -2.056 -64,0
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alla concentrazione dei patrimoni
zootecnici in un numero sempre più
ridotto di allevatori. Per i bovini e/o
bufalini gli allevatori si riducono a
3.647 unità, con una cessazione di
tali allevamenti da parte di 46 deten-
tori su 100 del 1990; gli allevatori di
ovini e/o caprini diminuiscono del
35,1%, mentre quelli di suini del
44,2%.

Calabria
In Calabria il numero delle aziende
agricole, zootecniche e forestali passa
a 198.420 nel 2000, con una riduzio-
ne del 6,4% rispetto al 1990. Tra le
aziende, 98 su 100 hanno SAU e, in
particolare, coltivazioni permanenti
(83,8% delle aziende in complesso
della regione), che rimane la forma di
utilizzazione dei terreni più diffusa a
livello regionale, seguita dai seminati-
vi (36,8%). Rispetto al numero di
aziende del 1990 i seminativi non
risultano più diffusi in 30 su 100

aziende, mentre la diminuzione delle
coltivazioni permanenti ha interessa-
to solo 7 aziende su 100. Si registra
una forte flessione del numero delle
aziende viticole (-41,1%) e delle
aziende con pascoli (-21,2%). Una
flessione più contenuta ha investito le
aziende con boschi (19 unità in meno
su 100 aziende forestali).
Come per il resto dell’Italia, anche la
zootecnia calabrese, praticata in
35.390 unità (17,8% sul totale regio-
nale), ha subìto una sensibile diminu-
zione (-33,5%), con un tasso di varia-
zione inferiore a quello nazionale. A
livello regionale si riscontra un sensi-
bile processo di specializzazione pro-
duttiva: dal 1990 al 2000, 34 alleva-
menti su 100 hanno cessato ogni atti-
vità zootecnica. I bovini e/o bufalini
sono risultati non più presenti in 52
aziende su 100, quelli ovicaprini in
53 su 100, mentre gli equini e i suini
non esistono più in 39 aziende su 100
rispetto al dato del 1990.

Basilicata

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 82.438 -917 -1,1
- Seminativi 52.365 -6.562 -11,1
- Coltivazioni permanenti 56.498 -5.498 -8,9

- vite 23.457 -13.252 -36,1
- Prati permanenti 5.125 -202 -3,8
- Pascoli 22.149 -3.857 -14,8

SAU 81.496 -1.383 -1,7

Boschi 19.917 -3.154 -13,7

SUPERFICIE TOTALE 82.434 -896 -1,1

Allevamenti in complesso 18.801 -9.871 -34,4
- Bovini e/o bufalini 3.647 -3.156 -46,4
- Ovini e/o caprini 8.499 -4.599 -35,1
- Equini 1.845 -2.337 -55,9
- Suini 10.631 -8.414 -44,2
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Sicilia
Anche nel 2000 la Sicilia rimane la
regione italiana con il più elevato
numero di aziende agricole, pur
avendo registrato una diminuzione
del 9,2%, passando da 404.204 a
366.948 unità. Il grado di diffusione
delle diverse forme di utilizzazione
dei terreni misura una tendenza alla
specializzazione produttiva minore di
quella riscontrata nella quasi totalità
delle regioni meridionali. A fronte di
9 aziende su 100 fuoriuscite tra il
1990 ed il 2000 dal campo di osser-
vazione censuario, i seminativi non
risultano più coltivati in 19 aziende
su 100 interessate, le coltivazioni per-
manenti hanno perso 6 coltivatori su
100, i prati permanenti 13 su 100,
mentre i pascoli 16 su 100. Di rilievo
è il calo della viticoltura, che nel
2000 risulta concentrata in 77.906
aziende; nel 1990 era coltivata in 39
su 100 aziende con coltivazioni per-
manenti, mentre nel 2000 il numero

Calabria

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 198.420 -13.542 -6,4
- Seminativi 73.059 -31.571 -30,2
- Coltivazioni permanenti 166.231 -12.245 -6,9

- vite 32.670 -22.764 -41,1
- Prati permanenti 5.071 -808 -13,7
- Pascoli 22.299 -5.999 -21,2

SAU 195.265 -15.308 -7,3

Boschi 34.479 -8.245 -19,3

SUPERFICIE TOTALE 198.359 -13.319 -6,3

Allevamenti in complesso 35.390 -17.857 -33,5
- Bovini e/o bufalini 5.859 -6.441 -52,4
- Ovini e/o caprini 7.770 -8.646 -52,7
- Equini 1.526 -2.042 -57,2
- Suini 24.360 -15.719 -39,2

Sicilia

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 366.948 -37.256 -9,2
- Seminativi 158.982 -36.098 -18,5
- Coltivazioni permanenti 287.702 -18.587 -6,1

- vite 77.906 -41.963 -35,0
- Prati permanenti 5.423 -782 -12,6
- Pascoli 44.449 -8.407 -15,9

SAU 365.450 -37.075 -9,2

Boschi 16.977 -795 -4,5

SUPERFICIE TOTALE 366.725 -36.284 -9,0

Allevamenti in complesso 16.490 -13.520 -45,1
- Bovini e/o bufalini 8.632 -7.534 -46,6
- Ovini e/o caprini 6.377 -7.360 -53,6
- Equini 2.292 -3.438 -60,0
- Suini 2.103 -3.570 -62,9
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di aziende viticole scende a 27.
La zootecnia siciliana registra una fles-
sione consistente nel numero degli alle-
vatori (-45,1%), scesi a 16.490 unità.
Solo 4 allevatori su 100 risultano con-
duttori di azienda, con cali sensibili
negli allevamenti ovicaprini (-53,6%),
equini (-60%) e suini (-62,9%). Di
poco superiore al tasso di variazione
riscontrato per le aziende zootecniche
della regione, invece, risulta quello degli
allevamenti bovini e/o bufalini (-46,6%).

Sardegna
Con un decremento annuo di aziende
agricole di poco inferiore allo 0,4%, la
Sardegna si presenta come la regione
meridionale (comprese le isole)  che ha
subìto la minore flessione nel proprio
universo aziendale, dopo la Basilicata.
Notevoli, tuttavia, le modificazioni col-
turali intervenute dopo il 1990 nelle
diverse forme di utilizzazione dei terre-
ni; i seminativi, perdono il 17,7% delle
aziende coltivatrici, i prati permanenti

il 46,3% e i pascoli il 19,9%. Flessioni
più contenute si riscontrano per le col-
tivazioni permanenti, che,  diffuse nel
2000 in poco più di 73 aziende su 100
con SAU (78 nel 1990), risultano
abbandonate da 10 su 100 coltivatori
del 1990. La vite, non risulta più pre-
sente in 32 aziende su 100 del 1990,
mentre è sensibile, la contrazione delle
aziende forestali (-15,1%). 
Con riferimento al numero di aziende
zootecniche, la Sardegna, con un
universo di 26.844 unità, presenta
il tasso di variazione più basso
(-26,9%) tra le regioni meridionali. A
livello regionale si registra una ridu-
zione per le aziende allevatrici di
bovini e/o bufalini (-32,1%), per
quelle con ovini e/o caprini (-29,8%)
e con suini (-37,6%). Nel 2000, 32 su
100 allevatori detengono bovini e/o
bufalini (34 nel 1990), 59 su 100
possiedono ovini e/o caprini (62 nel
1990) e 46 su 100 allevano suini (53
nel 1990).

Sardegna

Aziende Variazione 
2000/1990

(numero) Assoluta %

Aziende in complesso 113.263 -4.608 -3,9
- Seminativi 49.549 -10.673 -17,7
- Coltivazioni permanenti 81.805 -8.838 -9,8

- vite 40.767 -19.128 -31,9
- Prati permanenti 3.511 -3.030 -46,3
- Pascoli 31.429 -7.820 -19,9

SAU 111.318 -4.818 -4,1

Boschi 27.270 -4.852 -15,1

SUPERFICIE TOTALE 113.156 -3.810 -3,3

Allevamenti in complesso 26.844 -9.879 -26,9
- Bovini e/o bufalini 8.595 -4.071 -32,1
- Ovini e/o caprini 15.877 -6.732 -29,8
- Equini 4.283 -1.947 -31,3
- Suini 12.228 -7.362 -37,6
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L’INEA, organo ufficiale di collega-
mento tra lo Stato italiano e la UE per
l’attuazione della  Rete d’ Informa-
zione Contabile Agricola (RICA),
gestisce un campione che attualmente
oscilla tra 15.000 e 18.000 aziende
agricole. 

La rilevazione dei dati contabili avvie-
ne, in collaborazione con le Regioni e
le Organizzazioni professionali, in base
ad una metodologia INEA che mette in
evidenza le caratteristiche strutturali,
le dotazioni dei fattori, la composizio-
ne della produzione e la struttura dei
costi.

I dati elementari, opportunamente
validati ed elaborati, alimentano una
banca dati nazionale e vengono divul-
gati tramite apposite pubblicazioni.
Ulteriori e più dettagliate informazioni
sono disponibili presso le strutture
INEA.

Redditi 1999

Aziende SAU UL PLV Costi variabili Costi fissi Reddito netto
(numero) (ha) (000 £)

Montagna 3.841 34,53 1,66 91.404 41.419 22.605 39.171
Collina 7.655 21,54 1,49 94.154 35.390 22.733 40.703
Pianura 4.863 23,56 1,68 161.919 68.503 40.213 63.093

TOTALE 16.359 25,19 1,58 113.652 46.649 27.899 46.999

Fonte: RICA.

Risultati per zona altimetrica - Media aziendale 1999
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Aziende SAU UL PLV Costi variabili Costi fissi Reddito netto
(numero) (ha) (000 £)

Nord 6.592 27,31 1,86 159.978 68.681 41.272 62.185
Centro 3.178 23,76 1,52 106.135 38.448 29.137 41.071
Sud 6.589 23,76 1,34 70.932 28.562 13.923 34.665

TOTALE 16.359 25,19 1,58 113.652 46.649 27.899 46.999

Fonte: RICA.

Risultati per circoscrizione - Media aziendale 1999

PLV Costi variabili Costi fissi Reddito netto
1998 1999 Var. (%) 1998 1999 Var. (%) 1998 1999 Var. (%) 1998 1999 Var. (%)

99/98 99/98 99/98 99/98
Nord 167.115 159.978 -4,27 72.899 68.681 -5,79 40.750 41.272 1,28 66.522 62.185 -6,52
Centro 99.237 106.135 6,95 37.356 38.448 2,92 27.995 29.137 4,08 37.538 41.071 9,41
Sud 68.118 70.932 4,13 27.101 28.562 5,39 13.552 13.923 2,74 33.426 34.665 3,71

TOTALE 116.576 113.652 -2,51 48.726 46.649 -4,26 27.994 27.899 -0,34 48.421 46.999 -2,94

Fonte: RICA.

Risultati per circoscrizione - Variazione 1999/98 (000 £)
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Aziende SAU UL PLV Costi variabili Costi fissi Reddito netto
(numero) (ha) (000 £)

Da 2 a 4 UDE 725 6,01 0,94 22.288 6.783 6.825 10.066 
Da 4 a 8 UDE 2.521 10,82 1,07 32.572 11.946 9.821 13.606 
Da 8 a 16 UDE 4.605 16,89 1,26 53.835 20.489 14.385 23.514 
Da 16 a 40 UDE 5.402 27,37 1,61 101.731 40.426 25.227 44.082 
Da 40 a 100 UDE 2.423 38,27 2,26 227.186 96.321 52.566 93.987 
Oltre 100 UDE 683 90,84 3,80 604.734 266.442 141.747 224.182 
TOTALE 16.359 25,19 1,58 113.652 46.649 27.899 46.999 

Fonte: RICA.

Risultati per classi di UDE - Media aziendale 1999

Aziende SAU UL PLV Costi variabili Costi fissi Reddito netto
(numero) (ha) (000 £)

Seminativi 4.424 28,37 1,29 88.365 31.479 25.890 31.012 
Ortofloricoltura 938 2,38 1,94 126.936 45.640 25.362 54.497 
Arboreo 3.843 10,52 1,56 107.887 30.502 25.655 50.652 
Erbivoro 3.739 41,67 1,82 144.462 76.028 33.206 61.531 
Granivoro 111 18,77 2,21 450.498 266.085 68.531 124.600 
Policoltura 1.408 20,18 1,54 84.210 28.000 24.585 32.488 
Poliallevamento 366 25,53 1,65 118.122 58.922 24.025 51.286 
Misto 1.530 31,53 1,69 119.405 58.200 28.961 50.638 
TOTALE 16.359 25,19 1,58 113.652 46.649 27.899 46.999 

Fonte: RICA.

Risultati per  OTE - Media aziendale 1999
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I dati di seguito riportati offrono un
contributo alla conoscenza dei costi e
dei ricavi caratteristici dei processi
produttivi agricoli.
Le informazioni raccolte sono state
calcolate o stimate utilizzando la
banca dati RICA dell’INEA. Sempre
partendo da questa banca dati, per
alcune voci, quali l’impiego di mac-
chine, i costi fissi e il prezzo d’uso dei
capitali, si sono rese necessarie delle
operazioni di stima in modo da poter
imputare ad una data coltura la
quota parte delle spese che normal-
mente vengono sostenute dall’azienda
nel suo complesso. 
Le informazioni che rappresentano
gli elementi essenziali del bilancio
colturale sono articolate in due tabel-
le: la prima riferita all’Italia e la
seconda che, invece, offre un detta-
glio circoscrizionale.
Di seguito vengono fornite alcune
informazioni utili per la corretta
interpretazione dei dati:

- Coltura: sono considerate solo le
colture in pieno campo. Sono quin-
di escluse le colture in orto indu-
striale o in serra.

- Resa: quantità fisica di prodotto
principale raccolta nell’esercizio.

- Prezzo di vendita: prezzo medio di
vendita del prodotto principale
commercializzato nell’esercizio. Può
riguardare anche produzioni realiz-
zate in esercizi precedenti (giacenze
iniziali).

- Produzione lorda: valore del pro-
dotto principale della coltura e dei
prodotti secondari, al netto dei
premi e sovvenzioni pubblici.
Questo valore non corrisponde al
semplice prodotto tra “resa” e
“prezzo di vendita” in quanto que-
ste due informazioni sono riferite al
solo prodotto principale; inoltre, il
prezzo di vendita può differire dal
valore medio del prodotto dell’eser-
cizio per effetto dello sfasamento
temporale che può sussistere tra

produzione e vendita o delle utiliz-
zazioni diverse dalla vendita (reim-
pieghi, autoconsumo, ecc.).

- Premi e sovvenzioni: contributi
pubblici in conto esercizio erogati a
favore della coltura e/o dei suoi pro-
dotti. Sono esclusi i contributi gene-
rici o riferiti ad altri processi.

- Costi specifici: spese per “materie
prime” (sementi e piante, fertiliz-
zanti, antiparassitari e diserbanti,
acqua per irrigazione e altre spese
specifiche) e quelle per “macchine,
energia e servizi” (combustibili ed
elettricità specifici, assicurazioni
specifiche, costo della meccanizza-
zione). Quest’ultimo comprende i
noleggi passivi, le spese specifiche
per le macchine e l’ammortamento
delle macchine, ed è attribuito pro-
quota. Non viene invece considerato
il costo del lavoro avventizio. 

- Margine lordo = Ricavi totali -
Costi specifici.

- Costi attribuiti: distinti in:

La Redditività delle Colture Agricole
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• capitale fondiario (affitti passivi,
interessi passivi calcolati all’1%
ed ammortamenti per la proprie-
tà). Attribuito pro-quota alla col-
tura;

• capitale di esercizio (interessi pas-
sivi calcolati al 2%). Attribuito
pro-quota alla coltura;

• altri costi fissi (quota parte delle

spese comuni effettivamente
sostenute, tra cui spese generali
ed amministrative, spese per fab-
bricati e manufatti, imposte e
tasse attribuibili alla coltura in
esame). Non viene considerato il
costo del lavoro fisso, sia salaria-
to che familiare.

- Costo totale (escluso lavoro) =

Costi specifici + Costi attribuiti.
- Reddito da lavoro = Produzione

lorda coltura + Premi e sovvenzioni
- Costo totale (escluso lavoro).
Questa voce corrisponde all’am-
montare disponibile per la remune-
razione dell’attività imprenditoriale
e del lavoro.
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La redditività delle colture agricole in Italia (000 £/ha), 1999

Resa Prezzo di Ricavi Costi Reddito
vendita Produzione Premi e Totali Specifici Attribuiti Totali da lavoro

(q/ha) (£/q) lorda sovvenzioni e impresa

CEREALI
Frumento duro 32 28.603 992 959 1.951 786 339 1.126 825
Frumento tenero 50 26.528 1.504 525 2.029 883 406 1.289 740
Mais 105 22.946 2.616 805 3.421 1.493 676 2.170 1.251
Riso 57 58.800 3.291 673 3.964 1.750 722 2.471 1.493
INDUSTRIALI
Soia 35 34.564 1.240 1.500 2.739 965 636 1.601 1.138
Patata 245 34.079 8.253 37 8.290 3.429 1.615 5.044 3.246
Girasole 21 31.258 668 1.144 1.812 744 380 1.124 688
Tabacco fresco 47 169.202 7.962 2.806 10.769 3.103 2.055 5.159 5.610
ORTIVE
Asparago 47 431.585 18.891 30 18.920 5.088 3.236 8.324 10.596
Fagiolo verde 67 130.876 8.895 30 8.925 2.841 1.477 4.317 4.607
Fragola 238 238.838 52.812 40 52.852 22.949 8.776 31.724 21.128
Melone 243 51.081 12.611 46 12.656 5.886 2.123 8.009 4.648
Pomodoro 532 19.901 10.560 25 10.585 4.526 1.773 6.298 4.287
Zucchini 207 96.752 19.846 53 19.899 6.600 3.233 9.833 10.066

segue
Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agricole in Italia (000 £/ha), 1999

Resa Prezzo di Ricavi Costi Reddito
vendita Produzione Premi e Totali Specifici Attribuiti Totali da lavoro

(q/ha) (£/q) lorda sovvenzioni e impresa

ARBOREE
Actinidia 187 79.982 15.087 384 15.471 2.917 2.678 5.595 9.876
Arancio 189 41.978 7.936 393 8.329 1.780 944 2.724 5.605
Melo 345 49.698 17.139 323 17.462 5.016 3.262 8.278 9.184
Olivo per olive da tavola 37 104.818 3.973 160 4.133 1.206 458 1.664 2.469
Pesco 164 65.979 10.168 216 10.384 2.539 1.594 4.133 6.251
Vite per uva da tavola 194 67.001 13.065 312 13.376 4.578 1.824 6.401 6.975
Vite per uva da vino di qualità (uva) 112 112.504 12.528 571 13.099 3.145 2.385 5.531 7.568
Vite per uva da vino comune (uva) 137 60.183 8.346 191 8.537 2.011 1.487 3.498 5.040

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Frumento duro Frumento tenero
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 52 59 39 26 51 59 44 27
Prezzo di vendita (£/q) 27.962 29.305 28.287 28.746 24.849 27.825 26.132 25.424
Totale ricavi: 2.673 2.573 2.290 1.725 2.163 2.282 1.779 1.284

di cui produzione lorda 1.712 1.740 1.168 851 1.554 1.716 1.290 1.048
di cui premi e sovvenzioni 961 833 1.122 874 609 566 489 235

Costi specifici: 1.082 1.055 968 669 912 934 859 634
di cui materie prime 540 491 417 300 424 468 385 237
di cui macchine, energia e servizi 541 563 551 369 488 466 474 398

MARGINE LORDO 1.591 1.518 1.321 1.056 1.251 1.348 920 649
Costi attribuiti: 473 549 470 254 383 487 365 189

di cui per capitale fondiario 304 320 285 162 246 284 221 121
di cui per capitale di esercizio 47 44 59 29 38 39 46 21
di cui per altri costi generali 122 185 127 63 99 164 99 47

Costo totale: 1.555 1.604 1.439 923 1.295 1.421 1.225 824
a quintale (£) 30.166 27.239 36.937 35.250 25.286 24.215 27.561 30.815

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 1.118 969 851 802 868 861 555 460

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Mais Riso
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 109 111 82 44 57 58 - -
Prezzo di vendita (£/q) 23.681 22.026 24.045 25.508 57.700 68.973 - -
Totale ricavi: 3.635 3.459 3.138 1.862 3.893 4.622 - -

di cui produzione lorda 2.816 2.615 2.356 1.586 3.214 4.007 - -
di cui premi e sovvenzioni 820 844 782 276 680 615 - -

Costi specifici: 1.618 1.485 1.442 709 1.753 1.716 - -
di cui materie prime 826 832 632 294 974 784 - -
di cui macchine, energia e servizi 792 653 810 415 779 932 - -

MARGINE LORDO 2.017 1.974 1.696 1.153 2.140 2.906 - -
Costi attribuiti: 644 738 645 274 693 987 - -

di cui per capitale fondiario 413 430 390 175 449 575 - -
di cui per capitale di esercizio 64 59 80 31 68 79 - -
di cui per altri costi generali 166 249 174 68 175 333 - -

Costo totale: 2.262 2.223 2.087 983 2.446 2.702 - -
a quintale (£) 20.814 19.986 25.401 22.197 43.094 46.647 - -

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 1.373 1.236 1.051 879 1.447 1.920 - -

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Soia Patata
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 34 36 - - 302 347 274 185
Prezzo di vendita (£/q) 32.105 35.368 - - 29.467 28.067 38.198 36.409
Totale ricavi: 2.649 2.769 - - 9.232 9.999 10.523 6.833

di cui produzione lorda 1.101 1.285 - - 8.999 9.985 10.462 6.829
di cui premi e sovvenzioni 1.549 1.484 - - 233 15 61 3

Costi specifici: 1.063 933 - - 3.548 4.370 4.062 2.854
di cui materie prime 430 406 - - 1.635 2.801 2.059 1.764
di cui macchine, energia e servizi 633 527 - - 1.913 1.569 2.003 1.089

MARGINE LORDO 1.586 1.836 - - 5.684 5.629 6.461 3.979
Costi attribuiti: 592 650 - - 2.064 2.348 2.280 1.055

di cui per capitale fondiario 388 398 - - 1.353 1.438 1.400 645
di cui per capitale di esercizio 54 43 - - 188 156 275 91
di cui per altri costi generali 150 209 - - 522 754 605 320

Costo totale: 1.656 1.583 - - 5.611 6.718 6.342 3.909
a quintale (£) 48.853 44.250 - - 18.583 19.352 23.182 21.125

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 994 1.186 - - 3.621 3.281 4.181 2.923

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Girasole Tabacco fresco
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 20 - 22 17 - - 43 55
Prezzo di vendita (£/q) 31.380 - 31.594 29.252 - - 167.347 172.670
Totale ricavi: 2.049 - 1.836 1.562 - - 9.671 12.821

di cui produzione lorda 634 - 696 519 - - 7.130 9.518
di cui premi e sovvenzioni 1.415 - 1.140 1.044 - - 2.541 3.303

Costi specifici: 769 - 777 544 - - 2.921 3.443
di cui materie prime 228 - 287 164 - - 1.107 1.488
di cui macchine, energia e servizi 540 - 490 380 - - 1.814 1.955

MARGINE LORDO 1.280 - 1.059 1.018 - - 6.750 9.378
Costi attribuiti: 458 - 398 241 - - 2.096 1.980

di cui per capitale fondiario 300 - 244 147 - - 1.287 1.210
di cui per capitale di esercizio 42 - 48 21 - - 253 170
di cui per altri costi generali 116 - 106 73 - - 556 600

Costo totale: 1.227 - 1.174 786 - - 5.017 5.424
a quintale (£) 61.293 - 53.574 45.190 - - 117.739 98.394

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 822 - 662 777 - - 4.654 7.397

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Asparago Fagiolo verde
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 26 39 48 61 68 67 - 66
Prezzo di vendita (£/q) 412.958 591.577 245.715 247.040 156.929 107.706 - 137.645
Totale ricavi: 10.897 23.359 12.131 14.986 10.931 7.188 - 9.076

di cui produzione lorda 10.876 23.343 11.881 14.986 10.879 7.176 - 9.056
di cui premi e sovvenzioni 21 15 250 - 52 12 - 20

Costi specifici: 1.944 5.406 5.702 4.831 2.724 2.985 - 2.486
di cui materie prime 606 1.758 3.755 2.513 1.306 1.710 - 996
di cui macchine, energia e servizi 1.338 3.649 1.947 2.318 1.419 1.276 - 1.489

MARGINE LORDO 8.953 17.952 6.429 10.155 8.206 4.202 - 6.591
Costi attribuiti: 1.726 4.087 2.040 2.454 1.731 1.257 - 1.486

di cui per capitale fondiario 1.076 2.196 1.110 1.387 1.080 676 - 840
di cui per capitale di esercizio 192 373 247 268 193 115 - 162
di cui per altri costi generali 457 1.518 683 799 459 467 - 484

Costo totale: 3.670 9.493 7.742 7.284 4.455 4.243 - 3.972
a quintale (£) 139.341 240.525 160.981 120.080 65.182 63.684 - 60.366

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 7.227 13.866 4.389 7.702 6.475 2.945 - 5.105

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Fragola Melone
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 79 217 83 277 - 269 354 163
Prezzo di vendita (£/q) 409.488 269.650 314.613 200.930 - 46.559 55.463 49.622
Totale ricavi: 32.683 58.435 26.061 55.691 - 12.527 19.721 8.148

di cui produzione lorda 32.551 58.435 25.974 55.654 - 12.527 19.649 8.106
di cui premi e sovvenzioni 132 - 87 36 - - 73 42

Costi specifici: 13.211 19.170 10.621 26.260 - 6.440 9.219 3.573
di cui materie prime 8.408 9.964 6.580 17.634 - 4.276 5.935 2.230
di cui macchine, energia e servizi 4.802 9.206 4.041 8.626 - 2.164 3.284 1.344

MARGINE LORDO 19.472 39.265 15.440 29.431 - 6.087 10.502 4.575
Costi attribuiti: 5.176 10.223 4.382 9.119 - 2.192 3.316 1.334

di cui per capitale fondiario 3.228 5.493 2.384 5.156 - 1.178 1.804 754
di cui per capitale di esercizio 576 933 531 994 - 200 402 145
di cui per altri costi generali 1.371 3.797 1.466 2.968 - 814 1.110 434

Costo totale: 18.386 29.393 15.003 35.379 - 8.632 12.536 4.907
a quintale (£) 231.297 135.635 181.725 127.727 - 32.081 35.384 30.050

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 14.297 29.042 11.058 20.312 - 3.896 7.186 3.240

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Pomodoro Zucchini
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 616 512 663 487 198 155 177 242
Prezzo di vendita (£/q) 18.697 15.941 20.803 24.679 96.700 97.097 112.173 90.722
Totale ricavi: 11.585 8.174 13.843 12.069 19.187 14.610 20.075 21.959

di cui produzione lorda 11.514 8.174 13.800 12.033 19.130 14.610 19.875 21.959
di cui premi e sovvenzioni 71 - 43 35 57 - 200 -

Costi specifici: 3.699 4.144 5.873 4.765 5.637 4.856 5.073 8.917
di cui materie prime 1.969 2.441 3.154 2.641 3.223 2.634 1.996 5.116
di cui macchine, energia e servizi 1.730 1.703 2.718 2.123 2.414 2.222 3.078 3.801

MARGINE LORDO 7.886 4.030 7.971 7.304 13.550 9.755 15.001 13.042
Costi attribuiti: 1.835 1.430 2.328 1.976 3.038 2.556 3.376 3.596

di cui per capitale fondiario 1.144 768 1.267 1.117 1.895 1.373 1.837 2.033
di cui per capitale di esercizio 204 131 282 215 338 233 409 392
di cui per altri costi generali 486 531 779 643 805 949 1.130 1.170

Costo totale: 5.533 5.574 8.200 6.741 8.675 7.412 8.449 12.513
a quintale (£) 8.987 10.880 12.362 13.829 43.853 47.862 47.686 51.693

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 6.051 2.600 5.643 5.328 10.511 7.198 11.626 9.447

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Actinidia Arancio
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 175 202 - 161 - - - 189
Prezzo di vendita (£/q) 74.152 81.446 - 87.053 - - - 41.978
Totale ricavi: 13.813 16.855 - 14.255 - - - 8.329

di cui produzione lorda 13.070 16.646 - 14.024 - - - 7.936
di cui premi e sovvenzioni 743 209 - 232 - - - 393

Costi specifici: 2.720 3.296 - 2.056 - - - 1.780
di cui materie prime 536 1.139 - 689 - - - 826
di cui macchine, energia e servizi 2.184 2.157 - 1.368 - - - 953

MARGINE LORDO 11.094 13.559 - 12.199 - - - 6.550
Costi attribuiti: 2.208 3.286 - 1.616 - - - 944

di cui per capitale fondiario 1.201 1.621 - 921 - - - 538
di cui per capitale di esercizio 308 266 - 234 - - - 136
di cui per altri costi generali 699 1.399 - 462 - - - 270

Costo totale: 4.928 6.582 - 3.673 - - - 2.724
a quintale (£) 28.201 32.570 - 22.800 - - - 14.409

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 8.885 10.273 - 10.582 - - - 5.605

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Melo Olivo per olive da tavola
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 234 393 190 133 - - - 37
Prezzo di vendita (£/q) 45.778 47.725 59.518 83.032 - - - 104.818
Totale ricavi: 12.047 19.377 11.897 11.359 - - - 4.133

di cui produzione lorda 11.021 19.242 10.869 11.107 - - - 3.973
di cui premi e sovvenzioni 1.026 135 1.028 252 - - - 160

Costi specifici: 4.045 5.475 3.890 2.370 - - - 1.206
di cui materie prime 2.077 2.419 1.984 1.219 - - - 546
di cui macchine, energia e servizi 1.968 3.057 1.906 1.151 - - - 660

MARGINE LORDO 8.002 13.902 8.006 8.989 - - - 2.927
Costi attribuiti: 1.926 3.778 1.683 1.288 - - - 458

di cui per capitale fondiario 1.047 1.863 1.002 734 - - - 250
di cui per capitale di esercizio 269 306 222 186 - - - 30
di cui per altri costi generali 610 1.609 459 368 - - - 178

Costo totale: 5.971 9.253 5.574 3.658 - - - 1.664
a quintale (£) 25.496 23.542 29.375 27.465 - - - 44.724

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 6.076 10.124 6.323 7.701 - - - 2.469

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Pesco Vite per uva da tavola
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 194 195 99 137 - - - 194
Prezzo di vendita (£/q) 35.966 52.030 101.715 80.333 - - - 67.001
Totale ricavi: 8.024 10.211 10.755 11.099 - - - 13.376

di cui produzione lorda 7.079 10.154 10.062 11.017 - - - 13.065
di cui premi e sovvenzioni 945 57 693 82 - - - 312

Costi specifici: 2.567 2.789 2.753 2.206 - - - 4.578
di cui materie prime 1.285 1.326 1.192 1.125 - - - 2.391
di cui macchine, energia e servizi 1.283 1.463 1.561 1.081 - - - 2.187

MARGINE LORDO 5.457 7.422 8.002 8.892 - - - 8.799
Costi attribuiti: 1.283 1.991 1.522 1.259 - - - 1.824

di cui per capitale fondiario 697 982 906 717 - - - 972
di cui per capitale di esercizio 179 161 201 182 - - - 209
di cui per altri costi generali 406 848 415 359 - - - 643

Costo totale: 3.850 4.780 4.275 3.465 - - - 6.401
a quintale (£) 19.869 24.494 43.214 25.267 - - - 33.029

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 4.174 5.431 6.480 7.634 - - - 6.975

Fonte: RICA.
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La redditività delle colture agrarie per circoscrizione (000 £/ha, salvo diversa indicazione), 1999

Vite per uva da vino di qualità Vite per uva da vino comune 
Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud e Isole

Resa (q/ha) 94 127 106 100 97 160 112 125
Prezzo di vendita (£/q) 131.119 108.304 114.942 96.493 86.083 64.959 62.399 54.421
Totale ricavi: 13.311 14.082 13.134 9.753 10.115 10.442 7.607 7.079

di cui produzione lorda 12.326 13.815 12.140 9.625 9.077 10.420 7.171 6.840
di cui premi e sovvenzioni 985 267 994 128 1.038 21 436 239

Costi specifici: 3.659 3.285 3.005 2.333 3.050 2.407 1.891 1.661
di cui materie prime 1.012 1.378 890 836 1.021 1.034 752 597
di cui macchine, energia e servizi 2.647 1.907 2.115 1.497 2.030 1.373 1.139 1.064

MARGINE LORDO 9.652 10.797 10.129 7.419 7.065 8.034 5.716 5.418
Costi attribuiti: 2.053 2.846 2.417 1.347 1.589 2.075 1.376 998

di cui per capitale fondiario 1.103 1.353 1.218 717 854 986 693 532
di cui per capitale di esercizio 258 247 354 155 199 180 201 115
di cui per altri costi generali 692 1.246 846 474 536 908 482 352

Costo totale: 5.712 6.131 5.423 3.680 4.639 4.482 3.267 2.659
a quintale (£) 60.696 48.098 51.349 36.890 47.611 28.054 29.052 21.258

REDDITO DA LAVORO E IMPRESA 7.599 7.952 7.712 6.073 5.476 5.959 4.340 4.419

Fonte: RICA.
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Il Trattato di Maastricht del 1992 ha
posto come finalità prioritaria per
l’Europa la promozione di una crescita
sostenibile e rispettosa dell’ambiente,
delineando la necessità di una maggio-
re integrazione tra politiche produttive
e tutela ambientale. Importanti que-
stioni emerse nel corso degli anni ‘90,
quali l’avvenuta riforma della PAC -
che ha tra i suoi obiettivi quello di assi-
curare la sostenibilità a lungo termine
del modello europeo di agricoltura -
l’esigenza di rispondere alle sfide inter-
nazionali, con particolare riguardo alla
prossima adesione dei Paesi PECO, le
problematiche legate all’interazione
tra commercio e ambiente, sono state
di notevole impulso per la UE, che ha
assunto un ruolo fondamentale nel-
l’ambito di importanti accordi interna-
zionali per la tutela dell’ambiente,
legati al cambiamento climatico, alla
deforestazione, alla desertificazione,
all’impoverimento dello strato di
ozono, alla perdita della biodiversità.  

I recenti strumenti comunitari a
favore dell’ambiente

Nel gennaio 2001 è entrato in vigore il
Sesto Programma comunitario di azio-
ne in materia di ambiente per il perio-
do 2001-2010, che insiste su una
migliore attuazione della normativa
ambientale vigente da parte degli Stati
membri, prevede l’integrazione di poli-
tiche ambientali in altri settori (tra-
sporti, energia, agricoltura), sottolinea
l’importanza della pianificazione terri-
toriale e degli interventi a livello regio-
nale e locale per la promozione dello
sviluppo sostenibile. 
La UE, inoltre, ha proseguito con l’al-
tro principio cardine dell’azione comu-
ne in campo ambientale, ovvero “chi
inquina paga”. Dopo la recente pub-
blicazione del Libro bianco sulla
responsabilità ambientale è stato pre-
sentato, nel febbraio 2001, il Libro
verde sulla politica integrata relativa ai
prodotti, imperniata sulle tre tappe del

processo decisionale che condizionano
l’impatto ambientale del ciclo di vita
dei prodotti: determinazione dei prezzi
dei prodotti; scelta consapevole dei
consumatori; progettazione ecologica
dei prodotti. 

Ambiente e politica agricola

L’integrazione delle tematiche am-
bientali nella politica agricola, di cui la
diversità biologica rappresenta un
aspetto fondamentale e predominante,
ha subìto un rafforzamento con l’ap-
plicazione degli strumenti previsti nel
quadro della PAC in attuazione di
Agenda 2000 e in particolare con le
disposizioni in materia di sviluppo
delle zone rurali. Le misure agroam-
bientali e per la forestazione sono state
riproposte per il periodo di program-
mazione 2000-2006 e sono state
ricondotte nel più ampio quadro degli
interventi di sviluppo rurale. Inoltre,
attraverso il regolamento “orizzontale”

Politica Ambientale
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(reg. 1259/99) è stata riconosciuta ai
paesi membri la facoltà di subordina-
re il pagamento, totale o parziale, degli
aiuti diretti garantiti dalla PAC al
rispetto di requisiti ambientali minimi.
La politica di tutela ambientale in
agricoltura si è tradotta nell’attuazio-
ne del reg. 1467/94 sulle risorse gene-
tiche, nell’introduzione delle compo-
nenti ambientali delle organizzazioni
comuni di mercato (OCM) e negli
strumenti basati su una logica di mer-
cato che tenga conto della componen-
te ambientale con riferimento alla
qualità dei prodotti agroalimentari.

Iniziative comunitarie per la
tutela dell’ambiente

• LIFE III (2000-2004), lo strumento
finanziario di sostegno alla politica
ambientale della UE. Il Programma,
in questa terza fase, ha una dotazio-
ne finanziaria di 640 milioni di euro,
di cui il 47% è destinato alla conser-

vazione della natura, ed è articolato,
come le fasi precedenti, in tre catego-
rie di progetti: Natura, Ambiente e
Paesi terzi. In esso sono state intro-
dotte nuove disposizioni, tra cui l’a-
pertura del fondo ai paesi candidati
all’adesione, e sono state istituite due
nuove misure di accompagnamento
per LIFE-Natura: i progetti “starter”,
con i quali si incoraggia l’elaborazio-
ne di proposte che coinvolgono part-
ner di più Stati membri, e le misure
“coop”, dirette a stimolare lo scam-
bio di esperienze tra progetti. LIFE
Natura contribuisce all’instaurazione
della rete europea per le aree protet-
te - Natura 2000 - diretta alla gestio-
ne ed alla conservazione “in situ”
delle specie della fauna e della flora e
degli habitat più preziosi della UE.

• Direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali
e seminaturali e della flora e della
fauna selvatica, il cui obiettivo prin-
cipale è quello di salvaguardare la

biodiversità. A tal fine vengono indi-
viduati i siti di importanza comuni-
taria (SIC), che vanno a costituire la
rete Natura 2000.

• Direttiva 79/409/CEE sulla conser-
vazione degli uccelli selvatici, che
prevede l’istituzione di zone di pro-
tezione speciali (ZPS) che contribui-
scono alla costituzione della rete
Natura 2000.

• LEADER+, il Programma di
Iniziativa Comunitaria, emanato nel
maggio 2000, che promuove inizia-
tive pilota di sviluppo rurale, tra cui
rientra la valorizzazione delle risorse
naturali e culturali, con riguardo
anche alla rete Natura 2000.

La politica nazionale a favore
dell’ambiente

Oltre alle norme che recepiscono i
regolamenti comunitari, negli anni ‘90
lo Stato italiano ha emanato norme nel
campo della tutela delle acque, dell’a-
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ria, della difesa del suolo, per lo svi-
luppo delle aree protette e per le pro-
cedure di pianificazione di settore ed
ha applicato le norme di attuazione
dei programmi di politica ambientale,
pianificazione ambientale e qualità
della vita, che discendono dagli inter-
venti di politica strutturale (LIFE
Natura, LIFE Ambiente, ENVIREG,
LEADER).
L’Italia ha poi assunto impegni a livel-
lo internazionale e nei confronti della
UE a favore dell’ambiente e delle
grandi tematiche: cambiamenti clima-
tici; biodiversità; desertificazione;
sostanze che riducono lo strato di
ozono.
La politica di protezione dell’ambiente
naturale, incentrata soprattutto sulla
tutela delle aree protette, ha avuto un
forte impulso con la legge 394/91 che
ha avviato, all’interno delle aree parco,
una vera e propria sinergia tra le esi-
genze di protezione ambientale e la
promozione di attività agricole, com-

Attuazione della Rete Natura 2000 (*)

Direttiva 79/409 Direttiva 92/43
Stato membro ZPS Area % del SIC Totale area % del

totale territorio proposta territorio
(Numero) (kmq) nazionale (Numero) (kmq) nazionale

Belgio 36 4.313 14,1 209 1.105 3,6
Francia 117 8.193 1,5 1.028 31.440 5,7
Germania 617 21.672 6,1 2.196 20.434 5,8
Italia 342 13.707 4,6 2.507 49.364 16,4
Lussemburgo 13 160 6,2 38 352 13,6
Paesi Bassi 79 10.000 24,1 76 7.078 17,0
Danimarca 111 9.601 22,3 194 10.259 23,8
Irlanda 109 2.236 3,2 317 6.140 8,7
Regno Unito 209 8.648 3,5 386 17.941 7,4
Grecia 52 4.965 3,8 234 26.522 20,1
Portogallo 47 8.468 9,2 94 16.502 17,9
Spagna 260 53.602 10,6 937 90.129 17,9
Austria 83 12.080 14,4 127 9.144 10,9
Finlandia 451 27.500 8,1 1.381 47.154 13,9
Svezia 394 24.647 5,5 2.454 50.908 12,4

UE 2.920 209.792 - 12.178 384.472 - 

(*) Diversi siti possono essere stati, totalmente o parzialmente, proposti ai sensi di ambedue le direttive, non è quindi possibile sommare i valori. 
Situazione al novembre 2000.
Fonte: Notiziario natura della Commissione europea DG Ambiente, dicembre 2000.
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patibili con la salvaguardia della natu-
ra. Un passo avanti nello sviluppo del
concetto di conservazione e promozio-
ne ambientale è stato fatto con la legge
426/98, con la quale si dispongono
interventi di bonifica e ripristino
ambientale dei siti inquinati e viene
implementata la costituzione della Rete
ecologica nazionale nell’ambito della
rete europea Natura 2000. Al riguardo,
il Ministero dell’Ambiente ha sviluppa-

to alcune idee-progetto: APE
(Appennino Parco d’Europa); ITACA
(isole minori del Mediterraneo); CIP
(coste italiane protette).
Innovazioni istituzionali e nuove pos-
sibilità di finanziamento esclusiva-
mente per le aree montane sono state
introdotte con la legge 97/94, ma l’at-
tenzione alle problematiche della
montagna ha trovato la sua massima
espressione con la legge 403/99 di

ratifica della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle Alpi.
A favore dell’ambiente è da citare la
legge 93/2001 recante “Disposizioni
in campo ambientale”, che prevede,
tra l’altro, la prosecuzione delle bonifi-
che dei siti contaminati e un fondo per
promuovere presso i comuni, le pro-
vince e le regioni, l’adozione dei pro-
grammi “Agende 21 locali” per lo svi-
luppo sostenibile. 
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Negli ultimi anni la crescita del
numero delle aree protette italiane è
stata favorita non solo dai nuovi stru-
menti legislativi nazionali e dai recen-
ti indirizzi normativi e programmato-
ri provenienti dalla UE in materia di
tutela ambientale e sviluppo sosteni-
bile, ma anche da una maggiore
attenzione dell’opinione pubblica
rispetto alle nuove politiche di conser-
vazione delle risorse naturali.
Secondo l’elenco ufficiale del
Ministero dell’Ambiente sono 669 le
aree protette italiane. Esse interessa-
no una superficie terrestre e marina di
oltre tre milioni di ettari, suddivisi tra
21 Parchi nazionali (oltre 1.300.000
ha), 16 Riserve marine statali, 143
Riserve naturali statali, 110 Parchi
naturali regionali, 252 Riserve natu-
rali regionali e 128 altre aree natura-
li protette. In base ai censimenti effet-
tuati dal C.N.R. (1998) su tutto il ter-
ritorio nazionale e dal Gruppo di stu-
dio INEA sulle aree protette nelle

regioni Obiettivo 1 (2000), attual-
mente le aree sotto provvedimento di
tutela risultano essere molte di più,
intorno alle 900, ma molte di esse non
risultano iscritte nell’elenco ufficiale,
sia per la mancata presentazione della
richiesta di inserimento, sia perché in
queste aree, anche se efficacemente
salvaguardate, non è stata preclusa
l’attività venatoria.
Nell’ambito dell’attività di program-
mazione 2000-06 dei Fondi struttu-
rali della UE e per il completamento
della rete europea Natura 2000, è
stata individuata la Rete ecologica
nazionale quale progetto strategico di
riferimento per la valorizzazione delle
nostre risorse naturali, ambientali e
culturali, da realizzarsi attraverso
progetti di sistema riferiti al
Mezzogiorno, alle Alpi, all’Appen-
nino, alle coste e alle isole minori.
L’insieme di queste aree dovrebbe
coinvolgere all’incirca il 20% del ter-
ritorio italiano.

Parchi nazionali istituiti (*)

- Abruzzo, Lazio e Molise** 50.683 ha
- Arcipelago della Maddalena 5.100

ha terrestri e 15.046 ha marini
- Arcipelago Toscano 16.996 ha terre-

stri e 56.766 ha marini
- Asinara 5.354 ha terrestri e 21.790

marini
- Aspromonte 78.314 ha
- Calabria 11.803 ha
- Cilento e Vallo di Diano 178.172 ha
- Cinque Terre 3.959 ha
- Circeo 5.616 ha
- Dolomiti Bellunesi 15.132 ha
- Foreste Casentinesi, Monte Falterona

e Campigna 31.038 ha
- Gargano 116.211 ha
- Golfo di Orosei e del Gennargentu

73.935 ha
- Gran Paradiso 66.497 ha
- Gran Sasso e Monti della Laga

141.341 ha
- Maiella 62.838 ha
- Monti Sibillini 69.733 ha

Aree Protette

* Fonte: 3° aggiornamento Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (G.U.
n.19 del 24/01/01).

**Nuova denominazione del Parco nazionale dell’Abruzzo (art.8, L. 93/01).

Itaconta_1_176  18-09-2001  12:20  Pagina 102



103

- Pollino 171.448 ha
- Stelvio 133.325 ha
- Val Grande 11.340 ha
- Vesuvio 7.259 ha

Parchi nazionali in via di
istituzione (legge di riferimento)

• Alta Murgia (L.426/98)
• Appennino (nei territori delle pro-

vince di Reggio-Emilia, Parma,
Massa Carrara) (L. 344/97)

• Costa Teatina (L. 344/97, L. 93/01)
• Sila* (L. 344/97)
• Val d’Agri e Lagonegrese (L.

394/91, L. 426/98)

Aree protette di recente
istituzione
• Ampliamento del territorio del Parco

nazionale dell’Abruzzo, Lazio e
Molise ai Comuni di Bisegna e
Ortona dei Marsi, D.P.R. del
24/01/00.

• Riserva naturale statale “Torre
Guaceto”, già Riserva naturale
marina dal 1991, D.M. Ambiente del
4/02/00.

• Area protetta regionale “Giardini
botanici Hanbury”, legge della
Regione Liguria n.31 del 27/03/00.

• Area marina protetta “Secche di Tor
Paterno”, D.M. Ambiente del
29/11/00.

• Riserva naturale statale “Gola del
Furlo”, D.M. Ambiente del 6/02/01.

* All’Ente parco nazionale della Sila sarà affidata la gestione dei territori attual-
mente ricadenti nel Parco nazionale della Calabria, con esclusione di quelli
facenti parte del Parco nazionale dell’Aspromonte.
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Aree protette per regione (ha) (*)

Aree statali Aree regionali Totali % Superficie
Aree protette Superficie Superficie Aree protette Superficie Superficie Aree protette Superficie Superficie Superficie protetta

(Numero) totale (1) (%) (Numero) totale (1) (%) (Numero) a terra totale (1) (%)

Piemonte 9 67.474 4,0 51 105.620 7,9 60 173.094 173.094 5,7 0,6
Valle d’Aosta 1 25.865 1,5 10 4.033 0,3 11 29.898 29.898 1,0 0,1
Lombardia 3 59.937 3,6 75 72.065 5,4 78 132.002 132.002 4,4 0,4
P. A. Bolzano 16 56.228 3,3 19 125.782 9,5 35 182.010 182.010 6,0 0,6
P. A. Trento 39 19.306 1,1 5 82.115 6,2 44 101.421 101.421 3,4 0,3
Veneto 14 34.592 2,1 11 58.785 4,4 25 93.377 93.377 3,1 0,3
Friuli-Venezia Giulia 3 526 0,0 12 54.375 4,1 15 53.490 54.901 1,8 0,2
Liguria 6 6.551 0,4 10 17.803 1,3 16 21.698 24.354 0,8 0,1
Emilia-Romagna 20 24.777 1,5 25 58.382 4,4 45 83.159 83.159 2,8 0,3
Toscana 60 130.096 7,7 40 80.588 6,1 100 153.918 210.684 7,0 0,7
Umbria 1 18.183 1,1 6 40.875 3,1 7 59.058 59.058 2,0 0,2
Marche 4 63.016 3,7 4 21.538 1,6 8 84.554 84.554 2,8 0,3
Lazio 32 53.473 3,2 40 156.740 11,8 72 207.407 210.213 7,0 0,7
Abruzzo 24 239.250 14,2 15 64.451 4,8 39 303.701 303.701 10,1 1,0
Molise 6 6.403 0,4 0 0 0,0 6 6.403 6.403 0,2 0,0
Campania 10 188.863 11,2 11 147.100 11,1 21 334.835 335.963 11,1 1,1
Puglia 21 147.579 8,8 1 125 0,0 22 126.832 147.704 4,9 0,5
Basilicata 10 90.324 5,4 7 34.852 2,6 17 125.176 125.176 4,2 0,4
Calabria 20 202.864 12,0 2 750 0,1 22 190.114 203.614 6,8 0,7
Sicilia 3 70.712 4,2 17 198.173 14,9 20 198.173 268.885 8,9 0,9
Sardegna 16 178.571 10,6 1 5.200 0,4 17 92.630 183.771 6,1 0,6
ITALIA 318 1.684.591 100,0 362 1.329.353 100,0 680 2.752.952 3.013.944 100,0 10,0

Fonte: Ministero dell’Ambiente, Servizio Conservazione della Natura (banca dati).

(*) 3° aggiornamento Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (G.U. n.19 del 24/01/2001).
(1) Compresa superficie a mare.

Superficie nazionale 30.133.800 ha (Fonte ISTAT).
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La politica comunitaria per la
gestione delle risorse naturali

L’agricoltura, la silvicoltura, l’urba-
nizzazione, le sostanze chimiche, lo
smaltimento dei rifiuti, incidono sulla
protezione del suolo, sull’assetto terri-
toriale e sulla vegetazione, nonché
sulla qualità delle risorse idriche. Per
combattere l’erosione e conservare gli
ecosistemi di sostegno del ciclo idrolo-
gico e gli habitat determinanti per la
biodiversità, la UE ritiene indispensa-
bile l’adozione di misure volte a raf-
forzare la funzione ecologica della
copertura del suolo, inclusa la vegeta-
zione riparia e alluvionale. In partico-
lare, nelle aree adibite ad agricoltura,
queste misure sono previste nell’am-
bito dei regimi di sostegno diretto
della PAC (reg. 1259/99), mentre
nella lotta contro l’erosione uno degli
strumenti principali è rappresentato
dalle misure a sostegno della silvicol-
tura previste dal reg. 1257/99. Alle

disposizioni della direttiva sui nitrati
(dir. 91/676), in base alle quali gli
Stati membri devono redigere pro-
grammi nazionali per la protezione
dei corsi d’acqua contro l’immissione
di fertilizzanti, si affianca la dir.
2000/60 che istituisce un quadro per
la protezione delle acque superficiali
interne, delle acque di transizione,
delle acque costiere e sotterranee. La
direttiva quadro rappresenta uno
strumento di conservazione e utilizza-
zione sostenibile della biodiversità
attraverso lo svolgimento di analisi
quali-quantitative dell’acqua in rela-
zione al fabbisogno per ciascun baci-
no fluviale, comprese le acque desti-
nate all’irrigazione, alla produzione di
energia, all’impiego industriale, civile
ed ecologico.

La gestione del suolo e delle
acque in Italia

Per la conformazione morfologica e

le condizioni climatiche, l’Italia è
particolarmente soggetta a fenomeni
di dissesto idrogeologico e di erosio-
ne, accentuati dalla pressione antro-
pica, dagli insediamenti e dalle infra-
strutture viarie, nonché dalle prati-
che colturali. La promozione degli
usi e assetti del territorio compatibili
con le sue caratteristiche fisiche e
ambientali ha rappresentato un ele-
mento innovativo nella recente legis-
lazione nazionale. A partire dagli
anni ‘90 le politiche nazionali per la
tutela delle risorse naturali - suolo e
acqua - hanno interessato in modo
significativo anche il settore agro-
forestale, con disposizioni relative
alla conservazione del territorio, al
risparmio idrico e al riutilizzo delle
acque reflue. Per il quadriennio
2000-2003 sono stati destinati 2.260
miliardi di lire per interventi contro
frane e alluvioni relativi a progetti
strategici di rilievo nazionale e ai
piani stralcio previsti dalla legge

Gestione delle Risorse Naturali
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183/89, che detta norme per il rias-
setto organizzativo e funzionale della
difesa del suolo. È in fase di avvio il
Programma nazionale di bonifica e
ripristino ambientale dei siti inquina-
ti, con nuove disposizioni emanate nel
corso del 2000, mentre è stata redat-
ta una Carta delle aree vulnerabili
alla desertificazione, in attuazione del
Programma nazionale per la lotta alla
siccità e desertificazione, di cui
all’art.20 del d.l. 152/99 sulla tutela
delle acque dall’inquinamento.

La gestione delle foreste italiane

In campo forestale, il reg. CEE
2080/92 ha consentito di rimboschire
nella UE, tra il 1993 e il 1997, oltre
500.000 ettari di terreni agricoli, di
cui 50.000 ettari in Italia. La superfi-
cie delle foreste italiane, valutata nel
1998 intorno ai 6,8 milioni di ettari,
copre circa il 25% del territorio
nazionale ed è collocata in area mon-
tana (59,5%) e collinare (35,5%). 
Essa è soggetta a vincoli di carattere
idrogeologico e paesaggistico che ne
determinano una limitata utilizzazio-
ne produttiva. La calamità più grave
per i nostri boschi è rappresentata dal
fuoco, spesso doloso, che ogni anno

distrugge o danneggia dai 20 ai 100
mila ettari di bosco. 
Dal 1994 al 1999 si sono verificati
più di 56 mila incendi, che hanno
interessato 580 mila ettari di territo-
rio, dei quali 264 mila boscati. Per la
conservazione e la difesa dagli incen-
di del nostro patrimonio boschivo è
stata varata la legge quadro
353/2000 che prevede, tra l’altro, la
predisposizione di piani regionali per
la programmazione delle attività di
previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi, mentre la
legge 122/2001 ha destinato alla lotta
agli incendi 95 miliardi di lire per il
triennio 2001-2003.
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L’impiego dell’acqua in agricoltura
tende ad assorbire, in alcuni territo-
ri, oltre il 50% della risorsa idrica
disponibile, per cui al settore prima-
rio è richiesto l’onere di rilasciare
parte della risorsa a garanzia delle
altre utilizzazioni che nell’ambito
della normativa nazionale sono defi-
nite prioritarie. 
Alcune informazioni sulle caratteri-
stiche dell’irrigazione in Italia sono
desumibili dai dati ISTAT. Secondo
tale fonte, la superficie irrigata in
Italia nel 1996 (2.944.000 ettari), è
pari al 20% della SAU complessiva.
Tale percentuale sale al 35% della
superficie agricola nelle regioni set-
tentrionali mentre scende intorno al
10% nelle regioni del Centro-Sud.
Per quanto riguarda la superficie
irrigabile, sempre secondo l’ISTAT,
questa è di 4.300.000 ettari, pari al
29% della SAU totale, per il 60%
ubicata al Nord, il 10% al Centro e il
30% al Sud.

Agricoltura Irrigua

Superficie agricola utilizzata, irrigabile e irrigata (ha) (*)

Sup. irrigabile Sup. irrigabile/SAU Sup. irrigata Sup. irrigata/SAU
(%) (%)

Piemonte 482.302 42,1 396.838 34,6
Valle d’Aosta 26.847 31,0 18.893 21,8
Lombardia 785.563 70,1 671.209 59,9
Trentino-Alto Adige 70.625 16,5 64.111 15,0
Veneto 476.966 54,0 298.832 33,8
Friuli-Venezia Giulia 114.069 42,2 59.229 21,9
Liguria 13.070 15,4 19.846 23,3
Emilia-Romagna 621.275 50,7 279.870 22,8
Toscana 131.196 14,1 70.677 7,6
Umbria 58.035 15,7 45.105 12,2
Marche 59.910 10,0 37.852 6,3
Lazio 164.654 20,2 111.475 13,6
Abruzzo 74.667 14,4 49.251 9,5
Molise 30.297 12,4 8.562 3,5
Campania 150.306 23,0 121.517 18,6
Puglia 383.408 26,5 256.299 17,7
Basilicata 75.544 12,2 42.371 6,8
Calabria 136.800 21,6 101.387 16,0
Sicilia 263.418 16,9 209.272 13,4
Sardegna 193.998 14,6 81.905 6,2
ITALIA 4.312.952 28,8 2.944.500 19,7

(*) La superficie irrigabile si riferisce all’anno 1998, quella irrigata al 1996. Secondo l’ISTAT la superficie irrigabile è la superficie massima che
nel corso dell’annata agraria potrebbe essere irrigata in base alle potenzialità esistenti. Per superficie irrigata si intende la superficie che nel
corso dell’annata agraria è stata irrigata almeno una volta.

Fonte: ISTAT, Indagine sulla struttura e sulle produzioni delle aziende
agricole (anni 1996 e 1998).
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L’integrazione dell'ambiente nelle
politiche settoriali rappresenta uno
degli obiettivi prioritari dell'attività
dell'OCSE negli ultimi anni.
Nell'ambito del processo di analisi
delle relazioni tra agricoltura e
ambiente, sono stati individuati circa
50 indicatori, suddivisi in 13 gruppi,
afferenti a 4 aree tematiche: 1) agri-
coltura nel contesto economico,
sociale e ambientale; 2) gestione
aziendale e ambiente; 3) uso di input
e risorse naturali; 4) impatto dell'a-
gricoltura sull'ambiente.
Gli indicatori così selezionati hanno
costituito la base per un primo rap-
porto* che ne illustra gli andamenti,
negli ultimi 20 anni, nei diversi paesi
membri. I dati sono stati raccolti
presso i vari paesi membri attraverso
un questionario inviato nel 1999. La
disponibilità non uniforme di dati
per tutti i paesi e l’importanza relati-
va delle diverse aree tematiche non
hanno tuttavia consentito la defini-

zione di un quadro completo per tutti
i paesi. In tabella è presentata una

selezione degli indicatori calcolati
per l’Italia. 

Indicatori Agroambientali

Gli indicatori agroambientali dell'OCSE in riferimento all’Italia, 1998

GESTIONE AZIENDALE E AMBIENTE
Numero di giorni all'anno in cui il suolo è coperto da vegetazione 227 (1)
USO DI INPUT E RISORSE NATURALI 
Bilancio di azoto (2) (Kg/ha di SAT) 31 (1)
Prelievo di acqua per l'agricoltura  (milioni di metri cubi) 33.040 (1)
IMPATTO DELL'AGRICOLTURA SULL’AMBIENTE
- suolo

SAT con rischio di erosione idrica potenziale (%) 30 (1)
SAT con rischio di erosione idrica reale (%) 11 (1)

- acqua
Emissioni di azoto di origine agricola nelle acque (%) 62 (1)
Emissioni di fosforo di origine agricola nelle acque (%) 33 (1)

- aria
Emissioni lorde di gas effetto serra di origine agricola  (%) 9,6 (1)

- biodiversità 
Quota sul totale della produzione delle cinque principali varietà di grano (%) 63
Quota sul totale della produzione delle cinque principali varietà di orzo (%) 42
Quota sul totale della produzione delle cinque principali varietà di soia (%) 60
Quota sul totale della produzione delle tre principali razze di bovini (%) 94
Quota sul totale della produzione delle tre principali razze di ovini (%) 89

(1) Ultimo dato disponibile.
(2) Il bilancio di azoto è dato dalla differenza tra le entrate e le uscite di

azoto nel sistema agricolo.

* OECD, 2000. Environmental
Indicators for Agriculture.
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Gli indirizzi comunitari

Allo scopo di riesaminare l’attuale
politica di settore, nel febbraio 2001 la
Commissione europea ha presentato il
Libro bianco “Strategia per una politi-
ca futura in materia di sostanze chimi-
che”. In esso vengono identificati gli
obiettivi che concorrono a rendere
sostenibile lo sviluppo dell’industria
chimica nell’ambito del mercato
unico, tra cui la tutela della salute
umana e dell’ambiente, una maggiore
trasparenza e l’integrazione con le
azioni a livello internazionale. Già a
partire dalla metà degli anni ‘90, in
Europa, si è registrata una tendenza a
ridurre l’impiego di mezzi chimici in
agricoltura, sia per effetto dei nuovi
indirizzi della PAC, che per le misure
agroambientali, volte a incentivare l’a-
dozione delle tecniche di produzione
dell’agricoltura integrata e biologica.
Gli effetti negativi di un uso intensivo
dei pesticidi in agricoltura, inoltre, si

sono manifestati anche sulla percezio-
ne dei prodotti agricoli da parte dei
consumatori, in termini di salubrità e
qualità degli alimenti. Secondo la UE
le sostanze organiche inquinanti per-
sistenti (POP) presentano un rischio
potenziale particolare, poiché persi-
stono nell’ambiente per lunghi perio-
di, riescono ad allontanarsi notevol-
mente dalla fonte da cui originano e si
accumulano nei tessuti della maggior
parte degli organismi viventi. Per
questo motivo, attraverso un mandato
stipulato dal Consiglio direttivo

dell’UNEP (Programma delle Nazioni
Unite per l’ambiente) sono stati
recentemente conclusi i negoziati con-
cernenti un trattato internazionale per
vietare la produzione e l’uso ed elimi-
nare le emissioni e gli scarichi di 12
POP identificati come prioritari (tra
cui sostanze utilizzate negli insetticidi
e fungicidi).

L’impiego dei fitosanitari
nell’agricoltura italiana

Dall’analisi dell’impiego dei fertiliz-

Uso dei Prodotti Chimici

Evoluzione dell’utilizzo di fertilizzanti (000 tonn.)

1996 1997 1998 1999 2000

Azoto 918,9 894,0 876,1 863,0 871,6
Fosforo 545,6 528,0 506,9 491,7 491,0
Potassio 418,8 397,5 393,5 385,6 387,5

IMPIEGO TOTALE 1.883,3 1.819,5 1.776,5 1.740,3 1.750,1 

Fonte: Assofertilizzanti.
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zanti, nell’ultimo quinquennio, si
nota una continua diminuzione, nel
nostro Paese, nell’uso dei concimi a
base di fosforo; anche i fertilizzanti
azotati e quelli a base di potassio,
nello stesso arco di tempo, manifesta-
no una progressiva riduzione, con
percentuali in lievissimo aumento nel
2000 rispetto all’anno precedente.
Con riferimento ai pesticidi, la dimi-
nuzione complessiva dell’uso di que-
ste sostanze è dovuta soprattutto a
insetticidi, fumiganti e fungicidi, la

cui riduzione dei quantitativi impie-
gati è imputabile sia all’introduzione
di prodotti innovativi a basse dosi di
impiego che agli effetti del D.M.
Sanità del 19 maggio 2000, che rece-
pisce le direttive comunitarie sui limi-
ti massimi di residui di sostanze atti-
ve dei prodotti fitosanitari tollerati
nei prodotti destinati all’alimentazio-
ne. I quantitativi maggiori di pestici-
di sono impiegati nelle regioni del
Nord (54,3%), in aumento del 2%
rispetto al 1999. Pressoché invariati

risultano gli impieghi di queste
sostanze nelle regioni centrali, con
un’incidenza del 13,7% sul totale
nazionale, mentre si registra una con-
trazione del loro utilizzo nelle regioni
del Sud, con una quota del 32%.

Evoluzione dell’utilizzo di pesticidi (000 tonn.)

Tipo 1996 1997 1998 1999 2000

Diserbanti 25,0 25,0 23,1 20,6 20,8
Insetticidi, acaricidi 31,0 30,0 29,0 27,3 26,7
Fumiganti e nematocidi 4,9 5,2 6,0 5,4 4,6
Fungicidi 48,8 45,8 47,6 47,7 46,9
Altri 4,5 4,5 3,9 4,0 3,6

TOTALE MERCATO INTERNO 114,2 110,5 109,6 105,0 102,6

Fonte: Agrofarma.

ITALIA

Nord

Centro

Sud

54,3%

32,0%

13,7%

102.458

55.640

14.022

32.795

Fonte: Agrofarma.

Utilizzo di pesticidi per
circoscrizione (tonn.), 2000
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Il Codex alimentarius (FAO/OMS)
definisce l’agricoltura biologica come
un sistema globale di produzione agri-
cola, vegetale e animale, che privilegia
le pratiche di gestione piuttosto che il
ricorso a fattori di produzione di origi-
ne esterna e impone il divieto di utiliz-
zare prodotti chimici di sintesi, ai fini
della tutela dell’ambiente e della pro-
mozione di uno sviluppo agricolo
durevole. Il reg. CEE 2092/91 stabili-
sce, per i prodotti agricoli, i criteri e le
regole che gli operatori devono rispet-
tare affinché un prodotto possa ottene-
re il riconoscimento relativo al metodo
di produzione biologico. A questo si è
affiancato il reg. CE 1804/99, che
detta norme per i prodotti zootecnici
ottenuti secondo il metodo biologico.
L’etichettatura dei prodotti agricoli e
zootecnici ottenuti con tale metodo
prevede indicazioni particolari che ne
permettono il riconoscimento da parte
del consumatore in tutti i Paesi della
UE. Il reg. CE 331/2000 prevede

Agricoltura Biologica

L’agricoltura biologica nell’UE, 1999

Aziende SAU % SAU SAU bio/SAU
(Numero) (ha) UE totale (%)

Belgio 550 18.572 0,6 1,4
Francia 8.149 316.000 9,8 1,1
Germania 10.400 452.279 14,0 2,6
Italia 49.188 953.058 29,6 6,4
Lussemburgo 29 1.002 0,0 0,8
Paesi Bassi 1.216 22.997 0,7 1,2
Danimarca 3.099 146.686 4,6 5,5
Irlanda 1.058 32.478 1,0 0,7
Regno Unito 1.356 240.000(2) 7,5 1,2
Grecia 4.231(1) 15.848(1) 0,0 0,5
Portogallo 750 47.974 1,5 1,2
Spagna 11.773 352.164 10,9 1,4
Austria 20.207(1) 345.375 10,7 8,9
Finlandia 5.200 137.000(3) 4,3 6,3
Svezia 3.253 155.674 4,8 5,5

UE 120.459 3.237.107 100,0 2,4

(1) Dicembre 1998.
(2) Aprile 1999.
(3) Stime.
Fonte: Söl-Stiftung Ökologie D Landbau.
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anche uno specifico logo comunitario,
la cui utilizzazione avviene esclusiva-
mente su base volontaria. 
La produzione biologica è soggetta al
controllo di enti privati accreditati in
base alle norme di certificazione UNI
EN 45011, autorizzati e controllati, a
loro volta, da organismi istituzionali,
In Italia sono attualmente nove gli
organismi di controllo accreditati ad
operare sul territorio nazionale, rico-
nosciuti dal MiPAF.
I sistemi di produzione biologici trova-
no un fattore di forte incentivazione
nell’ambito delle misure agroambien-
tali, già previste con il reg. CEE
2078/92 e riproposte dal reg. CE
1257/99 sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del FEOGA. Nella UE
il numero di aziende certificate come
biologiche o in via di conversione è in
continuo aumento, oltre 120 mila nel
1999, con una consistente evoluzione
anche delle superfici, che hanno supe-
rato i 3 milioni di ettari. L’analisi della

Aziende biologiche e SAU in Italia, 1999 (*)

Aziende Aziende Aziende Totale SAU bio. 1999
Produzione Trasformazione Miste (**) (ha)

Piemonte 2.102 153 52 2.307 38.445
Valle d’Aosta 5 0 1 6 144
Lombardia 806 194 37 1.037 13.769
Trentino-Alto Adige 338 55 32 425 2.508
Veneto 748 196 72 1.016 6.732
Friuli-Venezia Giulia 132 23 20 175 924
Liguria 158 26 12 196 2.235
Emilia Romagna 3.501 311 58 3.870 82.222
Toscana 985 128 110 1.223 36.887
Umbria 919 55 63 1.037 21.683
Marche 1.283 58 40 1.381 32.423
Lazio 1.913 89 61 2.063 27.409
Abruzzo 498 44 42 584 7.182
Molise 421 19 7 447 4.717
Campania 1.556 83 39 1.678 15.501
Puglia 6.664 152 71 6.887 130.002
Basilicata 318 12 8 338 9.531
Calabria 6.183 60 86 6.329 73.291
Sicilia 9.434 199 66 9.699 142.966
Sardegna 8.358 37 95 8.490 304.487

ITALIA 46.322 1.894 972 49.188 953.058

(*) Aziende biologiche controllate dagli organismi al 31/12/99.
(**) Superficie agricola utilizzata biologica e in conversione al 31/12/99.
Fonte: Bio Bank su dati forniti dagli organismi di controllo.
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produzione e dei consumi di prodotti
biologici evidenzia l’esistenza di una
specializzazione dei paesi del Nord
Europa come consumatori, mentre i
paesi del Sud assumono soprattutto la
posizione di produttori. 
Nel 1999 il numero di aziende italiane
impegnate nel settore dei prodotti
agricoli biologici è salito a quota
49.188: un dato che rende l’agricoltu-
ra italiana la più “verde” d’Europa.
L’Italia, con 953 mila ettari di SAU
biologica e in conversione, contribui-
sce da sola per il 29,6% alla SAU bio-
logica della UE, seguita da Germania
(14%) e, ciascuna con quote intorno
al 10%, da Spagna, Austria e Francia.
La crescita del settore nel nostro Paese
non ha modificato l’importanza relati-
va delle diverse circoscrizioni: al Sud e
nelle isole si concentra il 70% delle
aziende e delle superfici. In crescita
risultano anche le aziende di trasfor-
mazione e quelle miste, complessiva-
mente superiori alle 2.800 unità, loca-

lizzate in prevalenza nelle regioni set-
tentrionali e centrali, a conferma che il
Sud, pur risultando il bacino di pro-
duzione più importante, non ha anco-
ra attivato un efficiente sistema di
produzione. La ripartizione delle
superfici biologiche e in conversione
per ordinamento produttivo indica
che il 51,4% della SAU biologica

nazionale è investita a colture estensi-
ve, tra cui emergono le foraggere, la
maggior parte delle quali localizzate
in Sardegna. Le colture cerealicole
rivestono una quota del 21,1% e si
concentrano in Sicilia, Sardegna e
Puglia, mentre crescono gli investi-
menti a frutta, vite e olivo, che incido-
no per il 20% sulla SAU totale.

Superfici biologiche e in conversione per orientamento produttivo, 1999

TOTALE

Foraggere

Cerealicole

Altre colture

Olivicole

Ortofrutticole

Viticole

51,4%

9,7%
6,2%

3,2%

21,1%

8,4%

953.058 (ha)
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L’agriturismo trova il suo inquadra-
mento giuridico nella legge 730/85,
che lo definisce come attività di “rice-
zione ed ospitalità esercitate dagli
imprenditori agricoli di cui all’articolo
230-bis del codice civile, attraverso
l’utilizzazione della propria azienda”.
La legge, quindi, subordina l’attività
agrituristica a quella agricola, fattore
che in parte ha rallentato la crescita del
settore. Ciascuna regione e provincia
autonoma ha poi ulteriormente defini-
to e caratterizzato l’attività agrituristi-
ca, attraverso appositi provvedimenti
legislativi accompagnati da regola-
menti attuativi. Per l’esercizio dell’atti-
vità agrituristica occorre un’autorizza-
zione comunale, previa iscrizione in un
albo regionale (o provinciale); il rila-
scio dell’autorizzazione è subordinato
alla certificazione di idoneità igienico-
sanitaria dei locali e delle attrezzature
destinati all’ospitalità. 
Il turismo rurale sta assumendo un
ruolo sempre più rilevante nel proces-

Agriturismo

Autorizzate 1999 Autorizzate 2000 Autorizzate 
% 2000 

Piemonte 390 444 4,8
Valle d’Aosta 50 52 0,6
Lombardia 454 270 2,9
P.A. Bolzano 2.736 1.991 21,4
P.A. Trento 167 174 1,9
Veneto 648 713 7,6
Friuli - Venezia Giulia 230 250 2,7
Liguria 140 190 2,0
Emilia - Romagna 291 320 3,4
Toscana 1.406 1.950 20,9
Umbria 365 487 5,2
Marche 369 400 4,3
Lazio 132 205 2,2
Abruzzo 290 350 3,8
Molise 35 184 2,0
Campania 200 250 2,7
Puglia 165 179 1,9
Basilicata 60 190 2,0
Calabria 130 118 1,3
Sicilia 150 197 2,1
Sardegna 350 400 4,3

TOTALE 8.758 9.314 100

Aziende agrituristiche per regione, 2000

Fonte: Agriturist, novembre 2000.
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so di differenziazione delle attività
svolte nell’ambito delle aziende agri-
cole italiane, conciliandosi con gli
obiettivi di tutela ambientale, di valo-
rizzazione delle produzioni locali e di
ripristino del patrimonio architettoni-
co delle aree rurali, rispetto ai quali,
sia i consumatori, che la collettività, si
mostrano sempre più sensibili. Negli
ultimi anni grazie ad un processo di
qualificazione del settore agrituristico,
si è in grado di offrire oltre all’ospita-
litàe alla genuinità dell’alimentazione,
anche organizzazione di servizi cultu-
rali e ricreativi. Al riguardo, si segnala
il fenomeno in crescita, delle “fattorie
didattiche”: aziende agricole e agritu-
ristiche (rispettivamente 153 e 120
censite dal Ministero dell’Ambiente nel
2000) che propongono a insegnanti e
studenti gli itinerari alla riscoperta
dell’agricoltura e delle tradizioni cul-
turali, storiche, ambientali, gastrono-
miche, con un approccio originale e
concreto all’alimentazione. 

La legge n. 122 del 2001 è poi inter-
venuta a colmare un ritardo nella nor-
mativa di regolazione, a livello nazio-
nale, della formula “Bed & Breakfast”
(camera e prima colazione), un’attivi-
tà di ospitalità familiare anche rurale,
diffusa su tutto il territorio, tanto che
dal 1995 a oggi sono ben 17 le ammi-
nistrazioni locali, he hanno regolato il
“B&B”. La legge 122 (art.23) statui-
sce che le regioni, nell’ambito di ini-
ziative finalizzate allo sviluppo rurale
e alla valorizzazione della multifunzio-
nalità delle aziende, possono discipli-
nare il “B&B” e che qualora questa
attività abbia carattere professionale e
continuativo e sia esercitata da
imprenditori agricoli, essa rientra tra
le attività agrituristiche.
Nel 2000 si è registrato un sensibile
aumento delle aziende agricole che
offrono servizi nel turismo rurale. Esse
ammontano a più di 9 mila unità, di
cui oltre il 76% con offerta di alloggio,
che rappresentano lo 0,5% delle azien-

de agricole italiane. Il giro d’affari, nel
2000, ha raggiunto i mille miliardi di
lire, con una crescita del 12% rispetto
al 1999. Il fenomeno dell’agriturismo,
diffuso in tutte le regioni, ha un peso
maggiore nelle regioni del Nord e del
Centro. Più della metà delle aziende
offre un servizio di ristorazione, oltre
l’8% sono dotate di agricampeggio,
mentre il 14% delle aziende propone il
turismo equestre. I posti letto comples-
sivi sono 110 mila, mediamente 13 per
azienda. Gli alloggi risultano utilizzati
per 99 giorni l’anno, mentre la durata
media del soggiorno è di 6 giorni. 
Nel 2000 si è stimata un’affluenza di
oltre un milione e ottocentomila unità,
di cui il 25% stranieri. Secondo un’in-
dagine condotta da Agriturist, il
52,5% ha un’età compresa tra i 36 e i
55 anni tra i quali: il 70% è rappre-
sentato da persone diplomate, il
17,5% ha conseguito la laurea, il 30%
sono impiegati, il 17% professionisti, il
10% insegnanti e il 7,5% operai.
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L’Italia è un paese che per attitudine
geografica, storica e culturale vanta
un gran numero di tradizioni alimen-
tari tramandate ancora sino ai nostri
giorni. Si contano più di 300 vini
DOC, quasi un migliaio di formaggi,
svariati modi di preparare la carne,
diversi tipi di pane, ecc. Alcuni di que-
sti prodotti sono rinomati in tutto il
mondo, spuntano prezzi elevati trat-
tandosi di produzioni di alto pregio,
per le caratteristiche nutrizionali,
organolettiche, di qualità e selezione
della materia prima. Questa ricchezza
è stata oggetto di protezione da parte
delle autorità pubbliche ben tempo
prima che le denominazioni d’origine
diventassero il fulcro di accese discus-
sioni in seno ai trattati commerciali e
oggetto di specifici regolamenti comu-
nitari. La protezione risale agli anni
cinquanta e ha interessato dapprima i
formaggi, poi negli anni sessanta è
stata la volta dei vini, negli anni
ottanta del prosciutto di Parma e di S.

Daniele ed infine, nel 1992, degli oli
di oliva. L’uscita dei regolamenti
comunitari 2081 e 2082 del 1992, che
hanno istituito le denominazioni d’ori-
gine protette (DOP), le indicazioni
geografiche protette (IGP) e le attesta-
zioni di specificità, legando la qualità
dei prodotti agroalimentari al territo-
rio e alla tradizione, ha reso obsoleta
la nostra disciplina settoriale ricondu-
cendo, ad esclusione del vino, ad un
unico quadro normativo la specificità
alimentare e agricola.  A fine 2000 con
il regolamento (CE) n. 2796/2000 è
stata estesa anche al settore fiori e
piante ornamentali la  possibilità di
accedere alla DOP e IGP.
Attraverso il regolamento 2081 l’Italia
ha avuto il riconoscimento di 111
DOP e IGP. Di questi, 30 sono for-
maggi, 28 gli ortofrutticoli freschi, 26
i salumi e le carni e 24 gli oli di oliva.
Sono poco rappresentate le carni fre-
sche (al vitellone bianco dell’Ap-
pennino centrale si è aggiunto nel gen-

naio 2001 il riconoscimento
dell’Agnello di Sardegna), la panette-
ria e i prodotti non alimentari (l’ulti-
mo riconoscimento per l’Italia è stato
proprio un prodotto non alimentare:
l’olio essenziale di bergamotto di
Reggio Calabria), mentre sono del
tutto assenti i dolci e il miele. Alcune
regioni del Nord fanno la parte del
leone totalizzando il maggior numero
di DOP e IGP, il primato spetta
all’Emilia-Romagna con 21 tra DOP e
IGP. Tra le regioni del meridione si
collocano bene la Campania (10 DOP
e IGP), la Calabria e la Sicilia, ciascu-
na con 9 prodotti riconosciuti. La
Mozzarella di latte vaccino è invece
l’unica attestazione di specificità ita-
liana riconosciuta. 
Il nostro paese ha, inoltre, accordato
la protezione transitoria in attesa del
riconoscimento comunitario(*), al
Pomodoro di Pachino, al Carciofo
romanesco del Lazio, alla Melannurca
Campana, alla Ciliegia di Marostica,

Denominazione d’Origine

(*) Si tratta di una possibilità riconosciuta dal regolamento (CE)
n. 535/97 che consente allo Stato membro di accordare, a

titolo transitorio, protezione a livello nazionale della
denominazione trasmessa per la registrazione.
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al Pane di Altamura, alla Sopressa
Vicentina, alla Mela Val di Non.
Nell’agosto 2000 è stato pubblicato
dal MiPAF il primo Elenco nazionale
dei prodotti agroalimentari tradizio-
nali, iniziativa che trova origine nel
decreto legislativo n.173/98 con l’in-
tento di valorizzare il patrimonio
gastronomico del nostro paese. Questo
primo censimento di prodotti, curato
dalle regioni e dalle province autono-
me di Trento e Bolzano, conta 2.188
prodotti di cui la metà è rappresenta-
ta dai prodotti vegetali naturali o tra-
sformati e dalle paste e prodotti da
forno. Tra le regioni spicca la Toscana
che, con più di 300 prodotti, si con-
ferma come quella più “tradizionale”. 
L’apporto dei prodotti tipici all’econo-
mia agroalimentare del nostro paese è
tutt’altro che trascurabile. Secondo
un recente studio (Nomisma 2000), i
prodotti DOP e IGP, ad esclusione del
vino, attiverebbero un indotto di
12.000 miliardi di lire, 300.000

addetti e oltre 5.500 miliardi di lire
all’anno di PLV, pari al 7% dell’intera
PLV dell’agricoltura. Tale incidenza
acquista un peso ben più rilevante se
si considerano il livello territoriale e il
singolo comparto. Nelle regioni set-
tentrionali alla produzione di formag-
gi DOP contribuisce quasi il 60%
delle vacche da latte locali; in
Sardegna oltre il 30% del patrimonio
ovino è destinato alla produzione dei
formaggi pecorini DOP. Il valore eco-
nomico delle produzioni DOP e IGP
appare trainato da alcuni prodotti di
grande successo commerciale (Grana
Padano, Parmigiano Reggiano,
Gorgonzola, Pecorino Romano,
Prosciutto di Parma, Provolone
Valpadana, Prosciutto di San Daniele,
Mozzarella di Bufala Campana,
Asiago, Montasio), a conferma che le
DOP non sono solo piccoli numeri per
mercati di nicchia ma  rappresentano
un modello di felice connubio tra tra-
dizione, qualità e imprenditorialità

industriale. Il valore dell’export
agroalimentare dei prodotti tipici è di
oltre 1.834 miliardi di lire ed è traina-
to soprattutto da salumi e formaggi.

Prodotti agroalimentari riconosciuti
come DOP e IGP nell’UE (*)

Paesi Totale

Francia 122
Italia 111
Grecia 77
Portogallo 75
Germania 61
Spagna 55
Regno Unito 25
Austria 10
Paesi Bassi 5
Lussemburgo 4
Belgio 3
Danimarca 3
Irlanda 3
Svezia 2
Finlandia 1

TOTALE 557

(*) Situazione aggiornata al regolamento (CE) n. 898/2001 del
7 maggio 2001.
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Formaggi
DOP
Asiago (Veneto e Trentino)
Bitto (Lombardia)
Bra (Piemonte)
Caciocavallo Silano (Puglia, Calabria, Campania, Basilicata,
Molise)
Canestrato Pugliese (Puglia)
Casciotta d’Urbino (Marche)
Castelmagno (Piemonte)
Fiore Sardo (Sardegna)
Fontina (Val d’Aosta)
Formai de Mut dell’alta Valle Brembana (Lombardia)
Gorgonzola (Lombardia, Piemonte)
Grana Padano (Lombardia, Piemonte, Veneto, Trentino,
Emilia-Romagna)
Montasio (Veneto e Friuli-V.G.)
Monte Veronese (Veneto)
Mozzarella di Bufala Campana (Lazio, Campania)
Murazzano (Piemonte)
Parmigiano Reggiano (Emilia-Romagna)
Pecorino Romano (Lazio, Sardegna)
Pecorino Sardo (Sardegna)
Pecorino Siciliano (Sicilia)

Pecorino Toscano (Toscana, Umbria, Lazio)
Provolone Valpadana (Veneto, Trentino, Lombardia)
Quartirolo Lombardo (Lombardia)
Ragusano (Sicilia)
Raschera (Piemonte)
Robiola di Roccaverano (Piemonte)
Taleggio (Piemonte, Lombardia, Veneto)
Toma Piemontese (Piemonte)
Valle d’Aosta Fromadzo (Valle d’Aosta)
Valtellina Casera (Lombardia)

Ortofrutticoli, cereali e panetteria
DOP
Oliva Nocellara del Belice (Sicilia)
Oliva la Bella della Daunia (Puglia)
Pomodoro S. Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino (Campania)

IGP
Arancia Rossa di Sicilia (Sicilia)
Cappero di Pantelleria (Sicilia)
Castagna del Monte Amiata (Toscana)
Castagna di Montella (Campania)
Clementine di Calabria (Calabria)
Fagiolo di Lamon della Vallata Bellunese (Veneto)
Fagiolo di Sarconi (Basilicata)

Farro di Garfagnana (Toscana)
Fungo di Borgotaro (Toscana, Emilia-Romagna)
Lenticchia di Castelluccio di Norcia (Umbria)
Limone di Sorrento (Campania)
Marrone di Castel del Rio (Emilia-Romagna)
Marrone del Mugello (Toscana)
Nocciola di Giffoni  (Campania)
Nocciola del Piemonte (Piemonte)
Pane casareccio di Genzano (Lazio)
Peperone di Senise (Basilicata)
Pera dell’Emilia-Romagna (Emilia-Romagna)
Pera Mantovana (Lombardia)
Pesca e nettarina di Romagna (Emilia-Romagna)
Radicchio Rosso di Treviso (Veneto)
Radicchio Variegato di Castelfranco (Veneto)
Riso Nano Vialone Veronese (Veneto)
Scalogno di Romagna (Emilia-Romagna)
Uva di Canicattì (Sicilia)

Oli di oliva
DOP
Aprutino Pescarese (Abruzzo)
Brisighella (Emilia-Romagna)
Bruzio (Calabria)
Canino (Lazio)

segue

Elenco dei prodotti agroalimentari italiani riconosciuti come DOP e IGP (*)

(*) Situazione aggiornata al regolamento (CE) n. 898/2001 del
7 maggio 2001.
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Chianti Classico (Toscana)
Cilento (Campania)
Collina di Brindisi (Puglia)
Colline Salernitane (Campania)
Colline Teatine (Abruzzo)
Dauno (Puglia)
Garda (Lombardia, Veneto)
Laghi Lombardi (Lombardia)
Lametia (Calabria)
Monti Iblei (Sicilia)
Penisola Sorrentina (Campania)
Riviera Ligure (Liguria)
Sabina (Lazio)
Terra di Bari (Puglia)
Terra d’Otranto (Puglia)
Terre di Siena (Toscana)
Umbria (Umbria)
Valle di Mazara (Sicilia)
Valli Trapanesi (Sicilia)

IGP
Toscano (Toscana)

Aceti
DOP
Aceto balsamico tradizionale di Modena (Emilia-Romagna)
Aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia (Emilia-Romagna)

Prodotti non alimentari
DOP
Bergamotto di Reggio Calabria - Olio essenziale (Calabria)

Salumi e Carni
DOP
Capocollo di Calabria (Calabria)
Coppa Piacentina (Emilia-Romagna)
Culatello di Zibello (Emilia-Romagna)
Pancetta di Calabria (Calabria)
Pancetta Piacentina (Emilia-Romagna)
Prosciutto di Carpegna (Marche)
Prosciutto di Modena (Emilia-Romagna)
Prosciutto di Parma (Emilia-Romagna)
Prosciutto di S.Daniele (Friuli-V.G.)
Prosciutto Toscano (Toscana)
Prosciutto Veneto Berico-Euganeo (Veneto)

Salame Brianza (Lombardia)
Salame Piacentino (Emilia-Romagna)
Salame di Varzi (Lombardia)
Salsiccia di Calabria (Calabria)
Soppressata di Calabria (Calabria)
Valle d’Aosta Jambon de Bosses (Valle d’Aosta)
Valle d’Aosta Lard d’Arnad (Valle d’Aosta)

IGP
Agnello di Sardegna (Sardegna)
Bresaola della Valtellina (Lombardia)
Cotechino di Modena (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto)
Mortadella Bologna (Emilia-Romagna, Piemonte, Lombardia,
Veneto, Trentino, Marche, Lazio, Toscana)
Prosciutto di Norcia (Umbria)
Speck dell’Alto Adige (Trentino-Alto Adige)
Vitellone bianco dell’Appennino centrale (Emilia-Romagna,
Toscana, Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo, Molise,
Campania)
Zampone Modena (Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto)
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Prodotti agroalimentari tradizionali(*)

Prod. vegetali Paste e prod. Carni e loro Formaggi Bevande Prod. di Pesci e Oli e Condimenti Totale
naturali e da forno proparazione distillati origine molluschi grassi

trasformati e liquori animale

Piemonte 42 32 36 44 8 - - - - 162 
Valle d’Aosta - - 5 8 - - - 4 - 17 
Lombardia 22 60 53 57 - 4 4 1 - 201 
P. A. Bolzano 16 57 24 17 11 1 - - - 126 
P. A. Trento 6 7 28 16 - 1 2 - - 60 
Veneto 65 35 51 30 1 11 12 - - 205 
Friuli-Venezia Giulia 12 6 36 12 6 - 1 2 1 76 
Liguria 25 30 11 17 2 3 4 1 8 101 
Emilia-Romagna 19 29 12 6 1 4 - 1 1 73 
Toscana 142 60 50 25 2 13 6 4 - 302 
Umbria 11 31 13 5 - - - - 2 62 
Marche 24 33 22 10 3 - - - 1 93 
Lazio 25 48 15 7 4 3 - 1 1 104 
Abruzzo 23 14 16 15 1 1 1 2 - 73 
Molise 4 43 28 10 - - 1 - - 86 
Campania 28 23 16 16 11 9 5 3 - 111 
Puglia 37 13 4 16 11 - 2 - 1 84 
Basilicata 5 11 9 16 - - - - - 41 
Calabria 34 25 11 18 6 - 10 - - 104 
Sicilia 34 - - 24 - 4 1 - 1 64 
Sardegna 3 16 4 6 1 9 2 1 1 43
ITALIA 577 573 444 375 68 63 51 20 17 2.188
Fonte: elaborazioni sull’Elenco nazionale dei prodotti agroalimentari tradizionali del MiPAF pubblicato con decreto ministeriale 18 luglio 2000.

(*) Quei prodotti le cui metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura
risultano consolidate nel tempo (per un periodo non inferiore ai 25 anni).
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La legge 10 febbraio 1992 n. 164
disciplina la denominazione di origine
dei vini. Per denominazione di origine
dei vini si intende il nome geografico
di una zona viticola particolarmente
vocata, utilizzato per designare un
prodotto di qualità e rinomato, le cui
caratteristiche sono connesse all’am-
biente naturale ed a fattori umani.
Le denominazioni di origine si classi-
ficano in: 
- denominazione di origine controlla-

ta e garantita (DOCG); 
- denominazione di origine controlla-

ta (DOC);
- indicazione geografica tipica (IGT).
Nel 2000 sono state riconosciute 4
nuove DOC - il vino Orcia in Toscana,
il Merlara, l’Arcole e il Vicenza nel
Veneto - e un IGT, il Grottino di
Roccanova in Basilicata. L’ultimo
riconosciuto (maggio 2001) è l’Offida
nelle Marche.
Secondo i dati aggiornati al 1999 i
vini a denominazione hanno raggiun-

to una produzione di circa 11,3 milio-
ni di ettolitri rappresentando  il
19,3% della produzione totale di vini
del nostro paese.
Le strade del vino, disciplinate dalla
legge nazionale n. 268/99 per valoriz-
zare i territori a vocazione vinicola di
qualità, sono ad oggi 72. Tredici
Regioni e la provincia autonoma di
Bolzano hanno adottato un provvedi-
mento che recepisce la legge naziona-
le, mentre sette Regioni ne sono anco-
ra sprovviste.
Un recente provvedimento legislativo
(decreto MiPAF 29 maggio 2001)
affida ai consorzi di tutela delle DOC
e DOCG il controllo su tutte le fasi di
produzione dell’uva e della sua tra-
sformazione sino all’immissione in
commercio del vino. Tale compito, che
si aggiunge a quello della vigilanza e
tutela, si può esplicare, se il consorzio
associa il 66% dei produttori, su tutte
le aziende e gli operatori che utilizza-
no una determinata dominazione.

DOCG DOC IGT
Piemonte 7 50 -
Valle d’Aosta - 1 -
Lombardia 2 16 12
Trentino - Alto Adige - 7 4
Veneto 1 24 10
Friuli - Venezia Giulia - 9 3
Liguria - 8 -
Emilia - Romagna 1 20 10
Toscana 6 41 5
Umbria 2 13 6
Marche - 12 1
Lazio - 25 5
Abruzzo - 3 9
Molise - 3 2
Campania 1 20 8
Puglia - 25 6
Basilicata - 1 2
Calabria - 12 13
Sicilia - 19 7
Sardegna 1 20 15

ITALIA 21 322 113

(*) Situazione al 30 giugno 2001.

Vini DOCG, DOC e IGT per regione (*)

N.B. Il totale dei vini DOC e IGT è meno della somma dei regionali in
quanto alcuni sono interregionali.

Vini DOC
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Nel 1999 le risorse finanziarie desti-
nate in Italia alla ricerca pubblica in
agricoltura si stimano in poco più di
700 miliardi di lire, con una diminu-
zione del 6,7% rispetto all’anno pre-
cedente. Nel decennio novanta il rap-
porto tra gli stanziamenti per ricerca
in agricoltura e il valore della produ-
zione agricola oscilla tra lo 0,9% e
l’1,4%, un valore piuttosto basso se
confrontato con quello di molti paesi
europei. Il calo delle risorse è stato
maggiore nel CNR e nelle stazioni
sperimentali per l’industria agricola.
Il MURST rimane il maggior finan-
ziatore della ricerca agricola, sia tra-
mite la rete delle facoltà di agraria
che mediante specifici programmi di
ricerca. Altrettanto importante il
ruolo giocato dal MiPAF sia attraver-
so la rete degli istituti sperimentali sia
tramite le azioni del Programma ope-
rativo multiregionale “Attività di
sostegno ai servizi di sviluppo per l’a-
gricoltura delle regioni dell’Obiettivo

1” ed in particolare con la misura 2
che finanzia 79 progetti di ricerca e
divulgazione per un totale di quasi
115 miliardi di lire per il quadriennio
1998-2001.  Le Regioni hanno inve-
stito più che nell’anno precedente,
arrivando ad uno stanziamento di
oltre 130 miliardi di lire (+3,9%
rispetto al 1998). 
Le risorse umane complessive impie-
gate nella ricerca agricola risultano
stazionarie rispetto all’anno prece-
dente e si attestano sui 5.857 addetti
in equivalenti a tempo pieno, di cui
3.361 ricercatori. 
Novità importanti si hanno sul fronte
della politica in materia di ricerca: il
21 dicembre 2000 il CIPE ha appro-
vato il Programma nazionale della
ricerca concludendo così un impor-
tante iter di riforma del sistema ricer-
ca italiano avviatosi con la legge
Bassanini (n. 59/97). Con il program-
ma, di validità triennale, il MURST
indica le principali linee di ricerca da

promuovere, le modalità per realiz-
zarle e le fonti di finanziamento.
I principi su cui si basa il piano sono
riassumibili nei seguenti:
• la ricerca nazionale deve creare un

contesto favorevole ad una crescita
economica e occupazionale sosteni-
bile;

• le proposte di ricerca finalizzate a
rispondere alle necessità del paese
saranno la principale discriminante
nella scelta dei progetti da finanzia-
re;

• le interazioni fra scienza e mercato
sono incentivate e sostenute poten-
ziando le capacità scientifiche e tec-
nologiche delle piccole e medie
imprese;

• il ringiovanimento del sistema
scientifico italiano sarà perseguito
rendendo attrattivo e competitivo il
mercato del lavoro nella ricerca;

• il sistema di governo della ricerca
(programmazione, coordinamento e
valutazione) verrà realizzato secon-

Ricerca
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do una logica di sistema integrato e
sarà anche potenziata l’integrazio-
ne con l’alta formazione;

• il legame con il tessuto sociale e pro-
duttivo e con il territorio sarà perse-
guito mettendo in atto meccanismi
di consultazione fra gli operatori isti-
tuzionali della ricerca e le parti
sociali ed economiche, nonché pro-
muovendo il coordinamento fra le
amministrazioni centrali e regionali. 

La manovra finanziaria che sostiene
le proposte del PNR ammonta global-
mente a 5.039 miliardi di lire di cui

3.193 per il 2001. Tale assegnazione
finanziaria porterebbe il rapporto ita-
liano fra spesa in ricerca e PIL per
tale annualità all’1,15% invertendo
la tendenza che vedeva tale rapporto
in diminuzione negli ultimi anni.
Per quanto riguarda più nello specifi-
co il settore agricolo, si segnala l’av-
venuta riforma di tutte le più impor-
tanti strutture di ricerca pubbliche
italiane mediante l’emanazione dei
decreti legislativi di riordino
dell’ENEA, del CNR, e della rete affe-
rente al MiPAF (d.l.g. n. 454/99).

Stanziamenti per ricerca e sperimenta-
zione agricola delle Regioni, 1999

Regioni e Prov. Spesa per R&Sa
autonome Totale (mio. £) % su PLV agr.

Piemonte 4.970 0,08
Valle d’Aosta 1.598 1,26
Lombardia 2.445 0,02
P.A. Bolzano 15.390 1,42
P.A.Trento 12.209 -
Veneto 8.889 0,11
Friuli-Venezia Giulia 380 0,02
Liguria 2.650 0,18
Emilia-Romagna 14.536 0,16
Toscana 4.363 0,12
Umbria 200 0,01
Marche 2.130 0,09
Lazio 3.060 0,07
Abruzzo 840 0,04
Molise - 0,00
Campania 1.629 0,03
Puglia 1.392 0,02
Basilicata 1.075 0,07
Calabria 6.744 0,21
Sicilia 8.202 0,12
Sardegna 39.402 1,36

TOTALI 132.104 0,16

Fonte: questionario INEA e ORA-CNR e schede NABS del ISRD-CNR.
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A circa un anno dalla scadenza del
POM “Attività di sostegno ai servizi
di sviluppo per l’agricoltura” per le
regioni Obiettivo 1, la situazione
finanziaria presenta il completo
impegno dei fondi assegnati ed una
percentuale di spesa rispetto al totale
di circa il 69%. All’interno di questo
dato occorre notare che per alcune
misure la percentuale di spesa si atte-
sta su valori inferiori, oscillando tra il
33% e il 59%. Per la Misura 2, ad
esempio, la spesa è del 37%, ma la
lettura deve tenere conto dei ritardi
legati sia all’avvio effettivo delle atti-
vità sia alle erogazioni degli anticipi
da parte della UE. 
Nel dettaglio l’attuazione fisica delle
misure è la seguente:
• Misura 1 - il numero totale dei

divulgatori, impiegati nel corso del
2000, è di 622, dei quali 541 poli-
valenti e 81 specializzati. Con rife-
rimento alla struttura di impiego,
sul totale, circa il 51% è stato occu-

pato presso l’Assessorato regionale
all’agricoltura, mentre il 30% pres-
so le Agenzie/Enti di sviluppo agri-
colo.

• Misura 2 - alla data del 30 settem-
bre 2000, 79 ricerche registrano un
valore medio complessivo di realiz-
zazione fisica pari al 46%. In parti-
colare, i progetti del primo Avviso

registrano un grado di realizzazio-
ne maggiore, il 59,2%, in quanto le
attività sono state avviate nel luglio
1998, mentre i progetti del secondo
Avviso hanno iniziato le attività
soltanto nel settembre 1999 e regi-
strano un avanzamento fisico pari
al 34,4%. L’azione di divulgazione
è l’aspetto centrale della Misura.

Servizi di Sviluppo

POM Attività di sostegno ai servizi di sviluppo per l’agricoltura 1994-1999
Situazione finanziaria al 31/12/00 (intero periodo)

Misure Impegni/dotazione Spese/dotazione Spese/impegni
complessiva complessiva

(%) (%) (%)

1. Impiego dei divulgatori 100,0 87,1 87,1
2. Innovaz. Tecn. e Trasf. dei risult. della ricerca 100,0 37,7 37,7
3. Sistema informativo 99,8 33,5 33,6
4. Supporti Operativi e didattici - - -
5.1 Assistenza Tecnica, analisi e monitoraggio 99,0 58,7 59,1
5.2 Valutazione 100,0 79,2 79,2
6. Fondo di garanzia multiregionale 100,0 100,0 100,0

TOTALE 100,0 69,0 69,0
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Essa non rappresenta la fase con-
clusiva dei progetti, ma avanza con
il procedere della ricerca stessa,
implicando una partecipazione
continuativa e sistematica dei
Servizi di Sviluppo Agricolo (SSA)
regionali. Infatti, alla data del
monitoraggio, sono state avviate,
ossia concluse e in corso di realiz-
zazione, 94 azioni di divulgazione
(il 62% di quelle previste), mentre
non sono ancora iniziate 57 azioni
(il restante 38%).

• Misura 3 - Nel corso del 2000 sono
proseguite le azioni formative rela-
tive all’annualità 1999. Al 31
dicembre, la percentuale di attua-
zione dell’attività di formazione è
del 48%: sono stati realizzati 263
corsi, per un totale di 2.882 gior-
nate formative ed un totale di
4.378 partecipanti.

• Misura 5.1 - Prosegue l’attività di
supporto al Ministero, al Comitato
di sorveglianza, al Comitato di

attuazione del POM, alle Regioni,
oltre all’assistenza tecnica e al
monitoraggio dei progetti. 

L’attuazione delle Misura 2 è giunta
alla fase conclusiva per quanto
riguarda la produzione delle innova-
zioni ed è quindi incentrata sul loro
trasferimento ai SSA e, successiva-

mente, agli imprenditori. Da un ana-
lisi delle innovazioni in base alla
caratteristiche tecniche risulta che la
gran parte di esse, il 35%, è di tipo
agronomico e attiene a nuove moda-
lità di lavorazione, di fertilizzazione
e a nuovi sistemi colturali. Le inno-
vazioni gestionali, ovvero quelle rela-

Innovazioni in base alla tipologia

Protocolli e disciplinari

Schede tecniche

Selezioni

Database e software

Manuali

Mappe e cartografie

Modelli e piani

43%
16%

3%
5%

20%
3%

10%
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tive a tecniche di rilevazione, analisi
e pianificazione aziendale sono circa
il 18%; sempre rimanendo in ambito
aziendale, il 14% è costituito da
innovazioni inerenti modalità di
organizzazione dell’impresa agricola
o miglioramenti dell’efficienza lungo
l’intera filiera. Seguono, con percen-
tuali tra il 12 e il 6%, le innovazioni
di tipo biologico, relative a cultivar o
razze animali, chimico e meccanico.

L’innovazione resa disponibile con le
ricerche è, in genere, un prodotto
immateriale (disciplinari, protocolli,
schede tecniche) che punta alla
razionalizzazione dei processi e delle
tecniche per ottenere un aumento
della competitività dell’agricoltura
meridionale con un conseguente
impatto positivo sul reddito. Si tratta
di risposte scientifiche, risultato di
rigorose verifiche sperimentali, che
mettono a disposizione dell’impresa

strumenti utili per la corretta ed effi-
cace gestione dei fattori produttivi.

Programmazione 2000-2006

Rispetto agli ultimi due QCS (88-93,
94-99), nella nuova programmazione
per il periodo 2000-2006 relativa ai
Fondi strutturali, l’attenzione al ruolo
e allo sviluppo dei SSA si è attenuata.
Non è stato previsto, infatti, il finan-
ziamento di un altro Programma ope-
rativo multiregionale sui servizi e
nella programmazione a livello regio-
nale non sono stati delineati assi prio-
ritari dedicati ai servizi. Tale situazio-
ne è in palese contraddizione con
l’approccio metodologico con il quale,
nel nuovo Quadro comunitario, si
intende comprendere e dare risposta
alla problematiche dell’agricoltura
italiana. Esso si fonda sull’analisi del
fabbisogno e sulla verifica del conte-
sto ed il risultato è la individuazione

di due categorie principali di aree
rurali, quelle caratterizzate da ele-
menti di dinamicità e quelle con diffi-
coltà nel processo di sviluppo.
I Piani regionali (POR e PSR) preve-
dono, invece, al massimo due misure
specifiche sui servizi e si riferiscono
alla Formazione e a Servizi di sosti-
tuzione e Assistenza alla gestione
delle aziende agricole. Su di un tota-
le di circa 11,5 miliardi di euro di
spesa pubblica derivante dai piani,
appena il 2% risulta stanziato come
strumenti di supporto per le imprese
agricole. 
In particolare, considerando i due
aggregati regioni Ob. 1 e regioni
Centro-Nord, le percentuali di risorse
per i servizi sul totale disponibile
sono, rispettivamente, del 2,7% e
1,6%, con una maggiore propensione
del Sud ad investire in questo tipo di
attività. I valori sono ben diversi da
quelli registrati nella precedente pro-
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grammazione 1994-99, per la quale
nell’ambito dei POP e dei Docup il
costo per gli interventi sui servizi si
attestava sul 7% e 9% del totale, un
totale di spesa pari alla metà (5
miliardi di ecu) di quello disponibile
nel nuovo periodo 2000-2006.
Come ulteriore dettaglio, in due
regioni, Valle d’Aosta e Molise, sono
totalmente assenti entrambe le misu-
re. Inoltre, mentre in tutte le regioni
italiane tranne la Puglia è prevista
un’attività di formazione, solo 12
regioni su 19 ritengono necessario un
sostegno all’avvio e alla gestione delle
aziende agricole.

Programmazione 2000-06 Finanziamenti previsti per formazione e servizi
(mio. euro)

Misura sulla Misura su Totale Tot. spesa Tot. misure/Tot. 
formazione i servizi misure pubblica spesa pubblica (%)

Piemonte 4.000 24.000 28.000 868.450 3,2
Valle d’Aosta - - - - - 
Lombardia 349 471 820 805.437 0,1
P. A. Bolzano 750 676 1.426 187.100 0,8
P. A. Trento 4.000 5.143 9.143 210.195 4,3
Veneto 5.760 12.200 17.960 666.640 2,7
Friuli-Venezia Giulia 1.040 - 1.040 212.984 0,5
Liguria 10.148 - 10.148 210.655 4,8
Emilia-Romagna 7.040 - 7.040 852.210 0,8
Toscana 4.600 2.300 6.900 730.412 0,9
Umbria 1.056 5.721 6.777 402.614 1,7
Marche 2.970 690 3.660 450.830 0,8
Lazio 5.840 - 5.840 585.360 1,0
Abruzzo 3.019 - 3.019 292.582 1,0
TOTALE Centro-Nord 50.572 51.201 101.773 6.475.469 1,6

Molise - - - - - 
Campania 10.974 8.000 18.974 906.056 2,1
Puglia - 2.133 2.133 711.986 0,3
Basilicata 4.000 - 4.000 302.350 1,3
Calabria 1.302 23.258 24.560 820.534 3,0
Sicilia 40.000 30.000 70.000 1.375.409 5,1
Sardegna 12.000 - 12.000 812.156 1,5
TOTALE Ob. 1 68.276 63.391 131.667 4.928.491 2,7

TOTALE 118.848 114.592 233.440 11.403.960 2,0

131
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La riforma della PAC per
settore 
Nel 2000 la riforma di Agenda si è
ulteriormente perfezionata, tanto a
livello comunitario quanto a livello
nazionale.
I nuovi regolamenti adottati in segui-
to all’accordo politico raggiunto dal
Consiglio europeo nel marzo del 1999
interessano importanti OCM, quali
quella dei seminativi, delle carni
bovine, dei prodotti lattiero-caseari e
dei prodotti vitivinicoli anche se sono
rimasti esclusi comparti, alcuni dei
quali strategici per il nostro Paese
(ortofrutta, olio d’oliva, riso).
L’evoluzione della distribuzione della
spesa agricola tra comparti e per tipo
di interventi ha evidenziato i notevoli
effetti prodotti dalle riforme che
hanno interessato la PAC.
La posizione dei diversi paesi membri
evidenzia una relativa stabilità delle
rispettive quote, che in larga misura

Le Riforme di Agenda 2000

Spese FEOGA-Garanzia per paese dal 1996 al 2000 (milioni di ecu/euro)

1996 1998 2000 (*)
(%) (%) (%)

Belgio 1.145,6 2,9 851,3 2,2 954,6 2,4
Danimarca 1.355,7 3,5 1.154,0 3,0 1.304,7 3,2
Germania 6.048,2 15,5 5.553,0 14,3 5.641,9 14,0
Grecia 2.816,8 7,2 2.556,8 6,6 2.597,2 6,4
Spagna 4.046,9 10,3 5.293,5 13,7 5.469,0 13,6
Francia 9.557,6 24,4 9.007,2 23,2 8.981,7 22,3
Irlanda 1.699,5 4,3 1.632,6 4,2 1.678,3 4,2
Italia 4.219,9 10,8 4.129,2 10,7 5.031,3 12,5
Lussemburgo 19,7 0,1 17,4 0,0 20,6 0,1
Olanda 1.535,4 3,9 1.372,7 3,5 1.396,6 3,5
Austria 1.212,2 3,1 842,5 2,2 1.018,5 2,5
Portogallo 645,4 1,7 637,4 1,6 652,0 1,6
Finlandia 647,5 1,7 575,7 1,5 727,6 1,8
Svezia 622,2 1,6 770,1 2,0 798,0 2,0
Regno Unito 3.468,2 8,9 4.314,2 11,1 4.058,7 10,1

TOTALE 39.107,8 100,0 38.747,9 100,0 40.348,6 100,0

(*) Provvisorio
Fonte:  elaborazioni INEA su dati Commissione UE
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Spese FEOGA-Garanzia per paese dal 1996 al 2000 (milioni di ecu/euro)

1990 1995 1999
Spese/ Spese/ Spese/ Spese/ Spese/ Spese/ Spese/ Spese/ Spese/

PLV ULA(*) SAU PLV ULA(*) SAU PLV(**) ULA(*) SAU(***)
(%) (000 ecu) (ecu) (%) (000 ecu) (ecu) (%) (000 euro) (euro)

Belgio 14,4 9,3 641,0 24,5 19,3 1.187,5 17,0 14,3 838,7
Danimarca 15,9 11,3 396,5 20,4 16,4 511,7 19,4 16,4 499,3
Germania 15,7 5,7 367,0 16,5 7,6 310,2 18,1 8,9 348,7
Grecia 24,0 2,6 339,6 27,9 3,8 660,6 33,0 4,5 711,0
Spagna 7,9 1,7 78,2 19,4 4,2 152,7 14,6 3,9 135,5
Francia 10,6 4,0 168,2 18,4 7,9 278,7 20,3 9,3 318,0
Irlanda 39,8 6,5 292,9 32,3 6,4 321,6 38,1 7,6 385,6
Italia 11,4 1,9 241,1 10,7 1,9 200,9 11,9 2,5 252,0
Lussemburgo 4,4 0,9 40,9 7,1 2,9 110,2 10,5 4,2 155,1
Olanda 18,4 12,5 1.420,9 11,4 8,6 974,1 9,1 6,9 775,1
Austria - - - 2,3 0,6 25,0 33,2 8,7 351,5
Portogallo 5,9 0,3 47,3 15,9 1,2 177,6 13,3 1,2 162,4
Finlandia - - - 2,6 0,5 28,6 28,3 5,0 299,6
Svezia - - - 2,4 0,8 24,5 18,5 7,2 203,3
Regno Unito 10,5 4,5 107,1 16,0 7,4 186,3 18,9 8,8 218,8

UE 13,1 3,3 207,3 16,4 4,8 251,3 17,8 5,6 284,8

(*) Unità di lavoro annue.
(**) Nell'anno 1999 il valore della PLV è stato calcolato con riferimento al prezzo di base.
(***) Calcolato su valori di SAU 1998.

Fonte: elaborazioni INEA su dati Commissione UE.
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possono ormai considerarsi consoli-
date. Il dato più evidente è l’impor-
tanza assunta dalla Francia che, seb-
bene in lieve declino, cattura ormai
quasi stabilmente oltre un quinto
della spesa totale del FEOGA-
Garanzia, avendo conquistato la posi-
zione di maggiore beneficiaria della
PAC.
Alcuni interessanti spunti di riflessio-
ne sulla diversa posizione che i paesi
membri assumono rispetto alla spesa
erogata sono desumibili anche dagli
indicatori contenuti nella tabella rela-
tiva alla spesa FEOGA-Orienta-
mento, ottenuti rapportando, per ogni
paese, la spesa agricola comunitaria
alla PLV, al numero di occupati
(espressi in ULA) ed agli ettari di
superficie agricola utilizzata (SAU).
Guardando al dato più recente dis-
ponibile, il primo aspetto che emerge
con evidenza è l’estrema variabilità
degli indicatori nei diversi Stati
membri: la spesa per addetto varia

tra il valore massimo di 16.400 euro
della Danimarca ed il minimo di
1.200 del Portogallo, con il Belgio
che raggiunge anch’esso un valore
elevato, superiore a 14.000 euro,
seguito da Francia, Germania,
Austria e Regno Unito collocati
intorno a 9.000 euro, mentre l’Italia
percepisce appena 2.500 euro per
ULA; la spesa per ettaro passa da
valori intorno agli 800 euro per il
Belgio e l’Olanda a meno di 200
(Lussemburgo, Portogallo e
Spagna), con l’Italia collocata a 250
euro/ha. Più equilibrata è la distri-
buzione per paesi della percentuale
della spesa agricola in rapporto alla
PLV, che si attesta sotto al 10% solo
per l’Olanda e raggiunge un massi-
mo del 38% in Irlanda, ma che oscil-
la nella maggioranza dei casi intorno
al 20%, con l’Italia che anche in
questo caso si colloca agli ultimi
posti, non raggiungendo il 12%. 

Seminativi
Per questa OCM l’attività di emana-
zione di regolamenti comunitari appli-
cativi della riforma di Agenda 2000 si
è esaurita nel corso del 1999. La rifor-
ma prevede la riduzione del 15% del
prezzo di intervento per i cereali da
effettuarsi in due fasi (7,5% ciascu-
na), al 2000/01 e al 2001/02, con-
temporaneamente ad un aumento dei
pagamenti per superficie per i cereali
in misura pari al 50% della riduzione
del prezzo di intervento. 
A livello nazionale è invece del 2000
il decreto di attuazione della riforma
per la campagna 2000/01 con il
quale il MiPAF ha preso alcune deci-
sioni riguardanti il tasso di set-aside
volontario, fissato al 12%, il manteni-
mento delle rese specifiche e delle
superfici di base separate per il mais,
la volontà di non avvalersi della
facoltà di adottare delle sottosuperfici
di base, né di applicare un regime
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separato alle aree irrigue. 
Per quel che riguarda il regime tran-
sitorio per i semi oleosi, che interessa
la campagna 2000/01 e 2001/02,
l’Italia ha scelto di continuare ad
applicare ai nuovi importi degli aiuti
la resa  dei semi oleosi, da moltiplica-
re per il coefficiente 1.95 invece della
resa cerealicola media a cui dovranno
essere commisurati gli aiuti a partire
dal 2002/03.

Carni bovine
Dal 1° gennaio 2000 è entrata in
vigore la riforma dell’OCM prevista
da Agenda 2000, basata sul progres-
sivo smantellamento del sistema del-
l’acquisto all’intervento e sull’intro-
duzione di nuove forme di sostegno
diretto che affiancano e potenziano il
regime di pagamenti diretti già previ-
sti dalla riforme del 1992. 
Con il nuovo decreto si è così deciso
di sostenere la nascente zootecnia

biologica e di favorire forme associa-
tive che garantiscano una produzione
di qualità

Prodotti lattiero-caseari
Sul fronte degli interventi di mercato,
la riforma di Agenda 2000 lascia
invariato il sistema fino al 2005, per
poi procedere nell’arco di un triennio
ad una graduale riduzione dei prezzi
istituzionali ed alla contestuale intro-
duzione di un sistema di pagamenti
diretti ai produttori. Il regime delle
quote viene prorogato, con alcune
modifiche, fino alla campagna
2007/08.  A livello nazionale si è cer-
cato di giungere ad una compiuta
regolamentazione dell’applicazione
delle quote latte al fine di consolidare
i meccanismi di gestione del sistema
che fino al 1999 avevano avuto carat-
tere di straordinarietà. Sul piano nor-
mativo è stata varata la legge
79/2000 che rende ordinario il siste-

ma di accertamenti e comunicazioni
di quota/produzione previsto in via
straordinaria nella legislazione prece-
dente. Grazie a tale legge è stato pos-
sibile procedere, nel corso del 2000,
alla chiusura delle operazioni di com-
pensazione sulle campagne 1997/98
e 1998/99 nelle quali è proseguito il
trend di uscita delle consegne e dun-
que dell’esubero. Per il 1998/99
l’ammontare del superprelievo ha
superato i 460 miliardi di lire distri-
buito su oltre 14.000 produttori.

Prodotti vitivinicoli
L’OCM dei prodotti vitivinicoli è
entrata nel pacchetto di riforma di
Agenda 2000 solo nell’ultima fase dei
negoziati.
La riforma, entrata in vigore nell’a-
gosto del 2000, mantiene il divieto di
impianto di nuovi vigneti per 10
anni, anche se vengono assegnati ad
ogni paese dei diritti di impianto, pari
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per l’Italia a 12.933; ulteriori 17.000
ha di diritti potranno essere attribuiti
dalla Commissione, entro il 2003, alle
regioni che mostreranno specifiche
esigenze. È, inoltre, introdotto un

sistema di regolarizzazione degli
impianti abusivi, attraverso l’applica-
zione di penalizzazioni o l’acquisto di
diritti di reimpianto. Gli interventi a
carattere strutturale relativi alla

riconversione e ristrutturazione dei
vigneti sono ricompresi all’interno
dell’OCM, restando così esclusi, di
fatto, dagli interventi del regolamento
sullo sviluppo rurale.

Contributo % dei principali prodotti alla formazione della produzione agricola (PLV) e loro peso % sulla spesa
FEOGA-Garanzia

1990 1995 1998 1999
PLV Spesa PLV Spesa PLV Spesa PLV Spesa

Cereali e Semi oleosi (1) 13,4 30,3 10,0 42,1 10,5 45,5 14,2 44,1
Olio d'oliva (2) 1,0 5,0 1,4 3,8 2,0 5,6 2,0 5,5
Ortofrutticoli 14,4 4,6 14,8 5,1 15,8 3,8 14,9 3,6
Prodotti vitivinicoli 6,3 2,8 5,8 2,4 6,6 1,8 6,3 1,5
Tabacco 0,6 4,6 0,3 2,8 0,4 2,2 0,4 2,3
Prodotti lattiero-caseari (3) 18,1 18,5 18,5 11,3 18,0 6,6 13,9 6,2
Carne bovina 13,1 10,6 11,1 11,3 10,0 13,1 10,2 11,3
Carne ovicaprina 1,5 5,4 1,7 5,0 2,0 3,9 2,3 4,7
Carne suina 10,3 0,9 11,5 0,4 10,0 0,6 7,4 0,8
Uova e pollame 7,0 0,7 6,5 0,6 7,7 0,2 5,3 0,3

(1) Il contributo relativo alla produzione agricola non contiene le proteaginose, che sono invece comprese nella quota della spesa.
(2) Medie biennali.
(3) Per la PLV si è considerata la sola voce latte.
Fonte: elaborazioni INEA su dati Commissione UE.
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Le misure orizzontali
Attraverso le “misure orizzontali”,
reg. (CE) n. 1259/99, si intendono
stabilire alcune condizioni comuni
applicabili ai pagamenti diretti nel-
l’ambito dei diversi regimi di soste-
gno al reddito della PAC. Ciò al fine
di cercare di correggere alcuni squili-
bri distributivi connessi al funziona-
mento della PAC e di destinare risor-
se così recuperate come sostegno sup-
plementare ad alcune misure
(agroambiente, forestazione, prepen-
sionamento ed indennità compensati-
va) attivate nel quadro dei piani di
sviluppo rurale regionali. 
Gli Stati membri hanno la facoltà di
subordinare l’erogazione dei premi al
rispetto di determinati requisiti
ambientali (cross compliance o eco-
condizionalità) oppure di applicare la
modulazione. Quest’ultima può con-
sistere nella riduzione dei pagamenti
agli agricoltori nei casi in cui la

manodopera impiegata nelle loro
aziende è al di sotto di un certo limi-
te e/o in cui la prosperità globale
delle aziende e/o l’importo complessi-
vo dei pagamenti sono al di sopra di
determinati limiti.
L’applicazione delle misure di eco-con-
dizionalità è stata definita nel Decreto
MiPAF del 15 settembre 2000, GU n.
248 del 23/10/2000; successivamente
(Decreto MiPAF dell’8 marzo 2001, GU
n. 97 del 27/04/2001) sono state deter-
minate le entità delle riduzione degli
importi degli aiuti percepiti dagli agri-
coltori che non rispetteranno i requisiti
previsti (tra il 2 e il 7% dell’importo).
La modulazione, al contrario, non è
stata ancora applicata sebbene sia in
corso la discussione per una sua attiva-
zione.

Sviluppo rurale
Nel reg. 1257/99, sono state concen-
trate le misure in precedenza attuate

attraverso ben 9 disposizioni regola-
mentari; questo processo di semplifi-
cazione e concentrazione normativa
si è concretizzato anche nella possibi-
lità di predisporre un programma di
intervento valevole per un periodo di
sette anni (2000-2006). Per le regio-
ni del Centro-Nord il Piano di
Sviluppo Rurale comprende tutte le
misure previste, mentre nelle regioni
dell’Obiettivo 1 contiene solamente le
tre misure di accompagnamento e le
indennità compensative, essendo le
restanti misure, inserite nel Program-
ma Operativo.
Altri elementi che caratterizzano la
riforma sono:
• il maggiore coinvolgimento del

FEOGA-Garanzia, che finanzia,
oltre alle tradizionali misure di
accompagnamento e l’indennità
compensativa, tutte le misure di
sviluppo rurale per le regioni fuori
Obiettivo 1;
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• una maggiore caratterizzazione am-
bientale di tutte le misure sostenute;

• l’estensione al settore forestale del-
l’intervento di politica comunitaria.

Il MiPAF ha svolto un’azione di indi-
rizzo e di coordinamento, anche in
considerazione della scelta di non
gestire direttamente le risorse finan-
ziarie. Al fine di fornire gli opportuni
orientamenti per la predisposizione
ed attuazione dei programmi, il
MiPAF ha provveduto ad elaborare le
linee guida per la programmazione
dello sviluppo rurale, che sono state
approvate anche dalla Conferenza
Stato-Regioni. I nuovi regolamenti in
materia di sviluppo rurale demanda-
no, inoltre, agli Stati membri il com-
pito di definire alcuni aspetti necessa-
ri per l’attuazione degli interventi. In
proposito sono stati messi a punto sei
documenti (redditività, la buona pra-
tica agricola, i requisiti minimi in
materia di ambiente, igiene e benesse-
re degli animali, la compatibilità con

le OCM, le procedure di attuazione,
nonché i controlli e le sanzioni) con i
quali vengono forniti gli orientamenti
metodologici, necessari per assicurare
unitarietà di indirizzo sui vari aspetti
di carattere orizzontale. 
Per quanto riguarda gli aspetti
finanziari, con la delibera CIPE del
21/12/1999 è stato approvato il
piano di riparto dei fondi comunita-
ri. Tale delibera prevede, l’istituzio-
ne di un Comitato nazionale per la
sorveglianza sull’attuazione dei piani
di sviluppo rurale, con il fine di
garantire una efficace esecuzione
delle azioni previste. L’importo ini-
zialmente assegnato all’Italia di
4.165 milioni di euro è stato succes-
sivamente aumentato a seguito della
indicizzazione sino a 4.512 milioni
di euro.
La programmazione relativa allo svi-
luppo rurale presenta modalità
diverse per le Regioni in Obiettivo 1
(a cui si aggiunge il Molise in pha-

Dotazione indicativa %
periodo 2000-06

Piemonte 335,1 8,1
Valle d’Aosta 40,5 1,0
Lombardia 311,0 7,5
P.A. Bolzano 109,7 2,6
P.A. Trento 83,2 2,0
Veneto 274,3 6,6
Friuli-Venezia Giulia 92,2 2,2
Liguria 80,3 1,9
Emilia-Romagna 356,9 8,6
Toscana 303,8 7,3
Umbria 165,8 4,0
Marche 171,2 4,1
Lazio 235,7 5,7
Abruzzo 122,6 2,9
Molise 30,8 0,7
Campania 139,4 3,4
Puglia 269,4 6,5
Basilicata 169,3 4,1
Calabria 206,5 5,0
Sicilia 387,9 9,3
Sardegna 279,5 6,7

ITALIA 4.165,0 100,0

Dotazione finanziaria per
l’attuazione dei Piani di Sviluppo
Rurale, (mio. euro) 2000-06 (*)

(*) Ripartizione prima dell’indicizzazione.
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sing out dall’Obiettivo 1) e per quel-
le al di fuori dell’Obiettivo 1.

Regioni in Obiettivo 1: in queste
Regioni al finanziamento del
FEOGA-Garanzia si affianca l’azione
dei Fondi strutturali, in particolare
del FEOGA-Orientamento. Per la
prima tipologia di intervento le
Regioni hanno dovuto redigere dei
Piani di Sviluppo Rurale contenenti
le cosiddette ex misure di accompa-
gnamento e le indennità compensati-
ve. I PSR sono stati tutti approvati,
ad eccezione di quelli di Sardegna e
Basilicata.
Gli interventi cofinanziati dal
FEOGA-Orientamento sono stati
integrati con la programmazione
degli altri Fondi strutturali nell’am-
bito degli assi prioritari di intervento
(valorizzazione delle risorse naturali
e ambientali; valorizzazione delle
risorse culturali e storiche; valorizza-

Regolamenti approvati in seguito alle riforme di Agenda 2000 (*)

SEMINATIVI
Reg. 1251/1999 che istituisce un sostegno a favore di alcuni seminativi
Reg. 1253/1999 relativo all’OCM nel settore dei cereali
Reg. 2316/1999 recante modalità di applicazione del reg. 1251/1999
CARNI BOVINE
Reg. 1254/1999 relativo all’OCM nel settore delle carni bovine
Reg. 2342/1999 e successivi, recanti modalità di applicazione del reg. 1254/1999
Reg. 1804/1999 (che completa il reg. 2029/91) relativo al metodo di produzione biologica
LATTE E PRODOTTI LATTIERO-CASEARI
Reg. 1255/1999 relativo all’OCM nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
Reg. 1256/1999 recante modifiche al reg. 3950/92
SETTORE VITIVINICOLO
Reg. 1493/1999 relativo all’OCM nel settore vitivinicolo
Reg. 1227/2000 e successivi, recanti modalità di applicazione del reg. 1493/1999
Sostegno diretto
Reg. 1259/1999 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della PAC
SVILUPPO RURALE
Reg. 1257/1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEOGA
Reg. 1750/1999 recante modalità di applicazione del reg. 1257/1999
Reg. 2603/1999 recante norme transitorie per il reg. 1257/1999
Reg. 2075/2000 recante modifiche al reg. 1750/1999
FINANZIAMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE
Reg. 1258/1999 relativo al finanziamento della PAC

(* ) Per un maggiore dettaglio sui regolamenti dei singoli comparti si veda il sito della Comunità
all’indirizzo: www.europa.eu.int/eur-lex/it/lif/ind/it_analytical_index_03.html
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zione delle risorse umane; migliora-
mento della qualità delle città, delle
istituzioni locali e della vita associata;
sistemi locali di sviluppo; reti e nodi
di servizio) previsti dal Quadro
Comunitario di Sostegno (QCS) e dai
Programmi Operativi Regionali
(POR). Il QCS e i POR sono stati tutti
approvati nel corso del 2000; la piena
operatività degli interventi è stata
però raggiunta solamente a seguito
dell’approvazione da parte di ciascu-
na autorità di gestione dei relativi
Complementi di programmazione che
costituiscono “il documento di attua-
zione della strategia e degli assi prio-
ritari di intervento, contenente gli ele-
menti di dettaglio a livello di misura”
(art. 9 del reg. (CE) 1260/99). 

Regioni fuori Obiettivo 1: le Regioni
del Centro-Nord hanno optato per
includere all’interno del proprio PSR
tutte le misure di sviluppo rurale che
hanno stabilito di attivare tra le 22

previste dai regolamenti 1257/99 e
1750/99.
Per queste Regioni la fase negoziale,
avviata nella primavera del 2000 per
l’approvazione dei Piani di Sviluppo
Rurale, si è oramai conclusa e sono
stati già avviati numerosi bandi per
l’attuazione delle diverse misure. 

Programmi di Iniziativa
Comunitaria (PIC)
Con la riforma della PAC e dell’inter-
vento strutturale, sono state confer-
mate soltanto 4 iniziative comunita-
rie.
INTERREG: relativo alla cooperazio-
ne transfrontaliera, transnazionale e
interregionale, con una dotazione di
4.875 milioni di euro sul FESR;
URBAN: relativo alle zone urbane,
con una dotazione di 700 milioni di
euro sul FESR;
EQUAL: relativo alla cooperazione
transnazionale per la lotta alla disoc-

Contributo comunitario
Molise 8,23
Campania 23,63
Puglia 25,76
Basilicata 17,03
Calabria 21,23
Sicilia 29,31
Sardegna 26,89
Totale Obiettivo 1 152,09
Piemonte 11,32
Valle d’Aosta 2,14
Lombardia 7,22
P.A. Bolzano 7,75
P.A. Trento 3,69
Veneto 13,74
Friuli-Venezia Giulia 5,65
Liguria 5,30
Emilia-Romagna 9,78
Toscana 13,34
Umbria 7,56
Marche 7,85
Lazio 13,55
Abruzzo 17,67
Totale Centro-Nord 126,57
TOTALE regioni 278,66
Rete 5,44
TOTALE 284,10

Risorse FEOGA per l’iniziativa
comunitaria LEADER+ (mio. euro)

142
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Importi degli aiuti diretti erogati dall’AIMA nel 2000 (mio. £)

Totale  Var. % Seminativi Var. % Bovini Var. % Olio Var. % Var. % 
2000/98 2000/98 2000/98 2000/98 Reg.2078/92 2000/98

Piemonte 502.524 7,08 232.620 -10,24 66.555 0,89 - - 131.431 49,56
Valle d’Aosta 11.021 272,46 181 -2,16 1.333 -37,77 - - 9.234 1.724,90
Lombardia 819.641 15,49 470.877 -7,33 19.635 -0,61 125 -90,55 172.800 205,20
Trentino-Alto Adige 152.248 90,54 1.604 5,74 2.294 -20,43 271 -28,68 75.483 559,47
Veneto 751.591 4,45 442.508 -9,25 22.262 24,65 2.702 4,36 74.565 132,81
Friuli-Venezia Giulia 168.451 -6,16 135.632 -11,83 1.677 -22,11 41 -10,87 11.659 -14,69
Liguria 55.915 -22,67 3.563 -11,89 2.113 -1,17 20.466 100,51 15.031 144,33
Emilia-Romagna 1.053.561 20,73 297.829 -7,57 11.685 -7,50 1.443 -34,59 142.784 33,89
Toscana 565.292 47,96 238.712 -2,64 11.443 -9,91 44.125 12,90 118.605 1.216,96
Umbria 307.058 7,52 75.701 -15,24 7.995 -1,43 16.365 -11,28 53.716 48.292,79
Marche 346.921 44,17 216.430 11,65 11.465 1,48 10.126 -25,71 55.950 907,02
Lazio 493.039 32,18 178.088 -10,80 17.846 -2,42 60.840 61,59 106.701 355,71
Abruzzo 211.654 10,30 56.195 -15,93 7.343 -11,65 54.092 24,34 18.783 1.071,74
Molise 115.853 16,59 79.915 15,66 3.333 19,08 16.846 0,21 4.206 8,60
Campania 659.663 -7,81 96.507 -8,34 15.720 -19,14 124.856 63,75 32.206 356,63
Puglia 1.074.148 17,49 364.124 -7,57 7.850 -15,01 443.160 20,59 157.521 362,85
Basilicata 273.404 13,35 139.778 -20,56 7.561 -1,87 27.770 9,27 56.198 5.693,61
Calabria 828.571 158,20 45.586 -20,66 18.620 -23,88 318.870 128,84 153.754 614,70
Sicilia 925.661 41,95 256.581 -7,13 58.613 -10,18 108.430 43,67 198.160 1.512,63
Sardegna 482.556 67,70 97.517 -4,70 36.702 -2,57 11.762 -6,63 169.837 4.842,87

TOTALE 9.798.772 25,46 3.429.948 -7,60 332.045 -5,35 1.262.290 43,05 1.758.624 301,70
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cupazione e dell’ineguaglianza sul
mercato del lavoro, con una dotazio-
ne di 2.847 milioni di euro sul FESR;
LEADER+: finalizzato a valorizzare
le risorse delle aree rurali, nell’ambi-
to di una azione integrata basata su
una strategia territoriale con la predi-
sposizione di appositi programmi
regionali. Questa iniziativa costituisce
un completamento dei programmi a
finalità strutturale e promuove nuove
forme di valorizzazione del patrimo-
nio naturale e culturale, il potenzia-
mento dell’ambiente economico ed il
miglioramento della capacità orga-
nizzativa delle rispettive comunità.
Elemento innovativo è quello della
“cooperazione”, con interventi di
sostegno a favore della cooperazione
interterritoriale e transnazionale.

A differenza del passato l’intervento
LEADER+ riguarderà tutto il territo-
rio rurale nazionale. La dotazione
finanziaria prevista per l’intero perio-
do di programmazione ammonta a
2.148,9 milioni di euro sul FEOGA;
l’importo destinato all’Italia, è pari a
284,1 milioni di euro. Nella seduta
della Conferenza Stato-Regioni del
12/10/2000 è stata approvata la
ripartizione regionale del contributo.
La programmazione del LEADER+
viene effettuata con la predisposizio-
ne dei Programmi LEADER regiona-
le (PLR) da parte delle singole
Regioni e Amministrazioni provincia-
li; a giugno 2000 sono stati presenta-
ti alla Commissione europea, e sono
in fase di negoziazione, 20 PLR.

Sostegno transitorio
Un sostegno transitorio per il perio-
do 2000-2005 verrà garantito anche
alle regioni ex Obiettivo 1, ex
Obiettivo 2 e ex Obiettivo 5b, al fine
di completare il processo di riconver-
sione avviato e di non compromette-
re i risultati ottenuti fino al 1999. La
dotazione finanziaria complessiva
prevista nell’ambito della Rubrica 2
ammonta a complessivi 11.132
milioni di euro.

Fondo di Coesione
È confermato il sostegno (18.000
milioni di euro) a Spagna, Portogallo,
Grecia e Irlanda, che già beneficiava-
no di tale intervento, in quanto carat-
terizzati da un PIL pro capite inferio-
re al 90% della media comunitaria. 
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Seminativi
Nella campagna 2000/01 le domande
di aiuto ai seminativi sono state pari a
593.561, per una superficie comples-
siva di oltre 4,5 milioni di ettari.
Rispetto alla precedente campagna,
con la progressiva entrata a regime
della riforma, si assiste ad una sensi-
bile calo di domande nel regime gene-
rale non compensato dall’incremento
registrato nel regime semplificato;
quest’ultimo, comunque, prevale sia
come numero di domande (89%) che
di superfici a premio (58%), concen-
trate principalmente sui cereali. È
confermata la tendenza, già in atto
nella scorsa campagna, alla flessione
delle oleaginose nel regime generale,
mentre si nota un aumento per qunto
riguarda la soia e il girasole.
Il superamento della superficie massi-
ma garantita per il  granturco, fissata
a 1,2 milioni di ettari, comporta un
abbattimento lineare del premio spet-

Applicazione della PAC

Superfici in regime generale e semplificato (ha), 2000

Regime generale (1) Regime semplificato (2) Totale
Frumento duro 394.082 1.194.670 1.588.752 
Granturco 666.820 543.694 1.210.514 
Altri cereali 271.092 658.180 929.272 
Totale cereali 1.331.994 2.396.544 3.728.538 
(di cui insilati) 62.863 47.178 110.041 
Soia 164.345 81.132 245.477 
Girasole 132.931 114.372 247.303 
Ravizzone-colza 30.542 14.685 45.227 
Totale oleaginose 327.818 210.189 538.007 
Totale proteaginose 20.134 46.002 66.136 
Totale lino non tessile 25 8 33 
Set-aside obbligatorio 182.998 - 182.998 
Set-aside volontario 31.609 - 31.609 
Set-aside non comp. 1 - 1 
Totale set-aside 214.608 - 214.608 
(di cui no food) 21.467 - 21.467 
Foraggere premi zoot. - - - 
Seminativi dichiarati superfici 3.625 15.356 18.981 

TOTALE SUPERFICI 1.898.204 2.668.099 4.566.303 

(1) Produttori con produzione > 92 tonn. di cereali, n. 42.014.
(2) Produttori con produzione < 92 tonn. di cereali, n. 530.220.

Fonte: elaborazioni MiPAF su dati AGEA.
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tante ai maidicoltori pari alla percen-
tuale di esubero (+6,3%). Questa per-
centuale  include anche la superficie
investita a mais foraggiero e la relati-
va quota di set-aside. Quest’ultimo,
nel regime obbligatorio per i “grandi
produttori”, è stato fissato al 10% nel
2000 ed interessa complessivamente il
4,6% degli ettari totali dichiarati a
premio.
Circa un terzo degli ettari è concen-
trato nelle regioni rientranti nel-
l’Obiettivo 1 dove, fra le colture più
rappresentative, spicca il grano duro,
coltivato per il 70% nel Mezzogiorno.
A livello europeo, con riferimento alla
campagna 1999/2000, Francia, Ger-
mania e Spagna presentano quasi il
70% delle superfici dichiarate nel-
l’ambito del regime generale così
come di quelle a set-aside. Le aziende
dei piccoli produttori che ricadono nel
regime semplificato, invece, prevalgo-
no in Grecia, Olanda, Belgio ed Italia.

Applicazione della PAC nel settore dei seminativi nei paesi dell’UE (000 ha),
campagna 1999/2000

Area di base Set-aside Area a seminativi (1)
Regime (%) Regime (%)

semplificato generale

Belgio 479 22 236 55,0 193 45,0
Francia 13.526 1.471 1.536 11,2 12141 88,8
Germania 10.156 1.175 1.338 13,4 8669 86,6
Italia 5.801 240 2.216 50,6 2164 49,4
Lussemburgo 43 2 18 46,2 21 53,8
Paesi Bassi 437 17 281 71,5 112 28,5
Danimarca 2.018 211 231 11,4 1796 88,6
Irlanda 346 30 86 26,7 236 73,3
Regno Unito 4.461 574 203 4,6 4248 95,4
Grecia 1.492 25 1.137 87,7 160 12,3
Portogallo 1.035 55 356 43,7 458 56,3
Spagna 9.220 1.342 1.363 15,7 7315 84,3
Austria 1.203 106 345 30,4 790 69,6
Finlandia 1.591 201 378 27,3 1008 72,7
Svezia 1.737 271 227 14,5 1335 85,5

UE 53.545 5.742 9.951 19,7 40.646 80,3

(1) Escluse le superfici foraggere
Fonte: Commissione europea, DG Agricoltura
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Carni bovine
La maggior parte dei fondi previsti
dall’UE per il primo anno di applica-
zione dell’envelope (circa 19 milioni
di euro) è destinata ai capi maschi
macellati; 1 milione è destinato agli
allevamenti condotti con i metodi bio-
logici o agli allevatori  di razze certi-
ficate. La parte restante è destinata a
consorzi volontari o altri organismi
associativi che operano nell’ambito
della qualità attraverso disciplinari di
produzione. Il premio supplementare
può essere anche utilizzato come inte-
grazione al premio per le vacche
nutrici, sotto specifica richiesta da

parte dell’allevatore.
Nel corso del 2000, nell’UE, le pro-
duzioni zootecniche hanno fatto regi-
strare un generalizzato aumento
medio dei prezzi alla produzione del
7,7%; in particolare, per i bovini
l’aumento è stato di circa il 2%. In
Italia l’aumento medio dei prezzi dei
prodotti animali è stato in linea con
quello comunitario (+6,8%) e decisa-
mente maggiore di quello fatto regi-
strare nell’anno precedente. Con la
scoperta di nuovi casi di BSE nell’ul-
timo trimestre del 2000 (in Francia,
Belgio, Germania e Italia), i consumi
hanno subito un nuovo crollo, con un

effetto conseguente sui prezzi, che
sono calati, in media, del 16% per i
bovini maschi adulti, del 20% per i
vitelli e del 24% per le vacche. A
chiusura d’anno i prezzi medi negli
Stati membri più colpiti dalla crisi si
sono situati al di sotto del 60% del
prezzo di intervento. In Italia, nei
primissimi mesi del 2001, i prezzi si
sono attestati in media al 73% del
prezzo di intervento (categoria R3,
giovani maschi). Per far fronte alla
nuova crisi, la Commissione sta met-
tendo a punto nuove misure di inter-
vento o rivedendo alcune di quelle
già esistenti.
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Sviluppo rurale
Dopo poco più di un anno dall’appro-
vazione dei regolamenti comunitari,
scaturiti da Agenda 2000, si è arriva-
ti a raccogliere i primi frutti di un
proficuo lavoro di programmazione,

svolto a livello regionale e nazionale
nell’ambito dei fondi strutturali
destinati allo sviluppo rurale nel qua-
dro dei regg. CE 1260/99 e 1257/99.
L’attività di programmazione è stata
intensa: ai 21 Piani di Sviluppo

Rurale, si aggiungono il Quadro
Comunitario di sostegno e i sette
Programmi Operativi Regionali
(POR) dell’Obiettivo 1, con i relativi
Complementi di programmazione.
Oltre a questi si hanno 21 programmi

Politiche Strutturali per l’Agricoltura

Attuazione finanziaria dei Fondi strutturali 1994-1999, Italia (euro)

Dotazione FEOGA Impegni al 1/5/2001 Pagamenti al 1/5/2001 Avanzamento (%)
(a) (b) (c) (b/a) (c/a) (c/b)

QCS obiettivo 1 - PO multiregionali 283.842.000 283.842.000 202.573.600 100,0 71,4 71,4 
QCS obiettivo 1 - PO regionali 2.009.375.000 1.987.268.000 1.336.766.740 98,9 66,5 67,3 
Obiettivo 5a - PO Italia ex-2328/91 457.656.000 436.646.000 411.275.000 95,4 89,9 94,2 
Obiettivo 5a - PO multiregionale 951/97 35.616.399 35.616.000 30.206.000 100,0 84,8 84,8 
Obiettivo 5a -PO regionali (1) 217.694.067 163.193.000 90.792.000 75,0 41,7 55,6 
DocUP Obiettivo 5b 508.609.557 508.130.000 350.605.000 99,9 68,9 69,0 
Leader II Obiettivo 1 98.965.000 98.965.000 38.131.000 100,0 38,5 38,5 
Leader II Obiettivo 5b 40.511.284 40.252.000 10.738.000 99,4 26,5 26,7 

TOTALE 3.652.269.307 3.553.912.000 2.471.087.340 97,3 67,7 69,5

Fonte: Commissione Europea.
(1) Comprende i regg. 866/90,867/90, direttive 159/72 e 160/72.
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regionali che, a breve, daranno attua-
zione all’Iniziativa LEADER+.
Per le Regioni del Centro-Nord il
PSR, finanziato dal FEOGA-
Garanzia, comprende tutte le 22
misure previste dal reg. CE 1257/99,
mentre nelle Regioni dell’Obiettivo 1
contiene solo le tre misure di accom-
pagnamento e l’indennità compensa-
tiva; le restanti 18 misure strutturali
sono inserite nel POR e nel relativo
Complemento di programmazione,
finanziati dal FEOGA-Orientamento,
così come disposto dal reg. CE
1260/99. 
Contestualmente all’avvio della nuo-
va programmazione, è stato portato
avanti il completamento degli inter-
venti cofinanziati dai Fondi struttu-
rali comunitari per il periodo 1994-
1999 per i quali, a pochi mesi dalla
fine del periodo utile per i pagamen-
ti (31.12.2001) persistono forti ritar-
di nella capacità di spesa sia nella
regioni Obiettivo 1 che in quelle

dell’Obiettivo 5b.

Piani di sviluppo rurale
2000-2006 (PSR)
Nel corso dell’esercizio 2000 sono stati
erogati, a favore dei PSR, oltre 1.640
miliardi di lire dei quali 944 miliardi
di lire sono a carico del FEOGA-
Garanzia. Tale valore colloca l’Italia al
primo posto nell’utilizzo delle risorse
per lo sviluppo rurale. Questo risulta-
to è stato possibile attuando una
rimodulazione, approvata dalla
Conferenza Stato-Regioni, fra le risor-
se di alcune Regioni con bassa capaci-
tà di spesa e quelle con previsioni di
spesa superiori all’assegnazione. Tale
rimodulazione finanziaria, tuttavia,
non modifica il plafond 2000-2006
assegnato ad ogni Regione, per cui le
somme eventualmente non spese nel
2000 potranno essere recuperate negli
esercizi successivi mentre, per le regio-
ni che hanno speso di più nel 2000, si

tratterà di restituire la quota ottenuta
in “prestito”.
L’esubero nella spesa registrato a
livello nazionale, rispetto alla dota-
zione comunitaria assegnata all’Italia
nel 2000 (pari a 601,4 mio. euro), è
stato compensato a livello comunita-
rio dall’inferiore utilizzo del plafond
di alcuni Stati membri. La positiva
performance finanziaria è stata deter-
minata soprattutto dalle spese di
completamento delle misure di
accompagnamento relative ai regg.
CEE 2078/92, 2079/92 e 2080/92. 
Alcune Regioni, che hanno ottenuto
già nel 2000 l’approvazione comuni-
taria del PSR 2000-2006, hanno
potuto erogare gli aiuti anche sulle
nuove misure strutturali e di sviluppo
rurale. In questo caso la maggior
parte delle erogazioni hanno interes-
sato l’insediamento dei giovani agri-
coltori per un importo totale di circa
140 miliardi di lire.
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Fonte: AGEA.

Ripartizione fra le Regioni e Province Autonome dei fondi FEOGA per lo sviluppo rurale 2000-2006 (mio. euro)

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Totale
2000-2006

Piemonte 48,41 49,61 50,72 51,86 53,02 54,20 55,42 363,24
Valle d’Aosta 5,83 5,98 6,11 6,25 6,39 6,53 6,68 43,77
Lombardia 44,92 46,04 47,07 48,12 49,20 50,30 51,42 337,07
P.A. Bolzano 15,82 16,21 16,57 16,94 17,32 17,71 18,10 118,67
P.A. Trento 12,03 12,33 12,60 12,88 13,17 13,47 13,77 90,25
Veneto 39,63 40,61 41,52 42,45 43,40 44,37 45,37 297,35
Friuli - Venezia Giulia 13,29 13,62 13,94 14,24 14,56 14,88 15,21 99,74
Liguria 11,61 11,89 12,16 12,43 12,71 12,99 13,29 87,08
Emilia - Romagna 51,54 52,82 54,00 55,21 56,44 57,69 59,00 386,70
Toscana 43,84 44,93 45,93 46,96 48,01 49,08 50,18 328,93
Umbria 23,94 24,53 25,09 25,64 26,21 26,80 27,40 179,61
Marche 24,72 25,33 25,90 26,48 27,07 27,67 28,29 185,46
Lazio 34,04 34,88 35,66 36,46 37,28 38,11 38,96 255,39
Abruzzo 17,68 18,12 18,52 18,94 19,36 19,80 20,24 132,66
Molise 4,45 4,56 4,66 4,77 4,87 4,98 5,09 33,38
Campania 20,15 20,65 21,11 21,58 22,06 22,56 23,07 151,18
Puglia 38,91 39,87 40,77 41,68 42,61 43,56 44,54 291,94
Basilicata 24,42 25,02 25,58 26,15 26,74 27,34 27,95 183,20
Calabria 29,83 30,57 31,25 31,95 32,67 33,40 34,14 223,81
Sicilia 55,99 57,38 58,66 59,98 61,32 62,68 64,09 420,10
Sardegna 40,35 41,35 42,28 43,23 44,19 45,18 46,19 302,77

ITALIA 601,40 616,30 630,10 644,20 658,60 673,30 688,40 4.512,30
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Piani operativi regionali
2000-2006 (POR)
Il 2000 è stato dedicato interamente
alla concezione, programmazione e
negoziazione, con la Commissione,
dei piani operativi. Con l’approvazio-
ne comunitaria dei POR, avvenuta
solo ad agosto 2000, e con la succes-
siva messa a punto dei complementi
di programmazione, le Regioni
hanno completato l’iter di pianifica-
zione; nel 2001 è stata avviata la fase
di vera e propria gestione operativa
dei piani.
Dei 6 assi prioritari in cui si articola
il QCS (risorse naturali e ambientali;
risorse culturali e storiche; risorse
umane; sistemi locali di sviluppo;
città; reti e nodi di servizio), gli inter-
venti agricoli finanziati dal FEOGA-
Orientamento sono collocati nel
primo asse (risorse naturali) e nel
quarto (risorse locali).
Complessivamente le risorse FEOGA

Attuazione finanziaria dei PSR nell’esercizio 2000 (mio. £)

Importo speso a seguito della rimodulazione
n° Beneficiari Totale di cui FEOGA

Piemonte 27.178 147.986 73.993 
Valle d’Aosta 2.321 8.887 4.443 
Lombardia 22.152 128.607 64.303 
P.A. Bolzano 9.839 29.070 14.535 
P.A. Trento 4.017 18.345 9.172 
Veneto 10.594 76.408 38.204 
Friuli - Venezia Giulia 2.549 13.721 6.860 
Liguria 5.579 15.214 7.607 
Emilia - Romagna 16.933 191.985 95.992 
Toscana 16.156 197.947 98.973 
Umbria 10.750 88.900 44.450 
Marche 10.316 79.449 35.165 
Lazio 10.976 92.630 46.315 
Abruzzo 3.036 38.798 20.431 
Molise 1.018 6.451 4.612 
Campania 1.360 9.886 7.414 
Puglia 2.432 29.370 22.027 
Basilicata 7.453 62.165 46.623 
Calabria 8.941 150.170 112.628 
Sicilia 22.987 150.929 113.196 
Sardegna 7.650 103.513 77.635 

TOTALE 204.237 1.640.431 944.578 
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a disposizione dei POR ammontano
a 2.982,6 mio. euro, ripartiti fra le
sette Regioni dell’Obiettivo 1 e con-
centrate, in media, per il 25% nel
primo asse e per il 75% nel quarto. 
A quasi due anni dall’avvio del
nuovo ciclo dei fondi strutturali, l’o-
biettivo principale, sotto il profilo
finanziario, è quello di evitare che i

fondi assegnati all’Italia debbano
essere restituiti all’Unione Europea a
causa del meccanismo di disimpegno
automatico. 
Il reg. 1260/99 prevede infatti che
qualora all’impegno assunto dalla
Commissione europea in un dato
esercizio finanziario non faccia
seguito, entro il secondo anno suc-

cessivo all’impegno, una domanda di
rimborso delle spese sostenute, scat-
ti il disimpegno automatico dei fondi
in questione che non potranno più
essere recuperati negli esercizi suc-
cessivi.

LEADER+ 
Obiettivo di LEADER+ è quello di
supportare gli operatori rurali nell’e-
laborazione e nella realizzazione di
strategie originali di sviluppo sosteni-
bile e integrato. Con LEADER+ il
carattere innovativo e pilota richiesto
agli interventi assume connotazioni
più precise rispetto al passato ed è
rivolto a tutti i territori rurali, incluse
le aree fuori Obiettivo 1 e 2.
La nuova iniziativa presenta una
strutturazione diversa dalla prece-
dente, sviluppandosi attorno a tre
assi prioritari:
Asse 1: "Strategia di sviluppo rurale a
carattere pilota e integrato";

Risorse FEOGA previste nei POR e ripartizione tra gli assi prioritari di
sviluppo (mio. euro)

Molise Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna Totale

I - Risorse Naturali 14,4 240,0 166,4 30,0 84,7 143,0 24,6 703,1 
II - Risorse Culturali - - 30,0 - - - - 30,0 
III- Risorse Umane - - - - - - - - 
IV- Sistemi locali 23,5 410,2 326,7 141,1 325,6 641,0 381,5 2.249,6 
V - Città - - - - - - - - 
VI- Reti e nodi di servizi - - - - - - - - 
Assistenza tecnica - - - - - - - - 

TOTALE FEOGA 37,9 650,2 523,1 171,1 410,3 784,0 406,1 2.982,7

Fonte: QCS Italia - Obiettivo 1.
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Asse 2: "Sostegno alla cooperazione
fra territori rurali";
Asse 3: "Creazione di una rete".
La programmazione regionale è stata
piuttosto lenta rispetto ai positivi
exploit dei PSR e dei POR, non solo a
livello nazionale ma anche europeo. A
giugno del 2001 la Commissione ha
approvato solo 3 piani degli Stati
membri. Ciò ha comportato la neces-
sità di effettuare una rimodulazione
delle risorse finanziarie comunitarie,
riportando le somme del 2000 sugli
esercizi successivi al fine di non incor-
rere in una ingiustificata perdita di
fondi.
In base al nuovo profilo annuale, il
MiPAF ha provveduto a formalizzare
un piano di riparto fra le Regioni e le
Province Autonome. 

Ripartizione fra le Regioni e le Province Autonome dei fondi per il LEADER+
(mio. euro)

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 TOTALE
2000-2006

Piemonte 0 1,73 1,64 1,86 1,88 2,05 2,16 11,32
Valle d’Aosta 0 0,33 0,31 0,35 0,36 0,39 0,40 2,14
Lombardia 0 1,10 1,05 1,19 1,20 1,31 1,37 7,22
P.A. Bolzano 0 1,19 1,12 1,27 1,29 1,41 1,47 7,75
P.A. Trento 0 0,56 0,54 0,61 0,61 0,67 0,70 3,69
Veneto 0 2,11 1,99 2,26 2,28 2,49 2,61 13,74
Friuli - Venezia Giulia 0 0,87 0,81 0,93 0,94 1,02 1,08 5,65
Liguria 0 0,81 0,77 0,87 0,88 0,96 1,01 5,30
Emilia - Romagna 0 1,50 1,42 1,61 1,62 1,77 1,86 9,78
Toscana 0 2,05 1,93 2,19 2,21 2,42 2,54 13,34
Umbria 0 1,15 1,10 1,24 1,25 1,37 1,46 7,57
Marche 0 1,19 1,14 1,29 1,30 1,44 1,49 7,85
Lazio 0 2,07 1,97 2,23 2,24 2,46 2,58 13,55
Abruzzo 0 2,71 2,56 2,91 2,92 3,20 3,37 17,67
Molise 0 1,27 1,19 1,35 1,37 1,49 1,57 8,24
Campania 0 3,62 3,43 3,88 3,92 4,28 4,50 23,63
Puglia 0 3,94 3,74 4,24 4,27 4,66 4,91 25,76
Basilicata 0 2,61 2,47 2,80 2,82 3,09 3,24 17,03
Calabria 0 3,25 3,08 3,49 3,52 3,85 4,04 21,23
Sicilia 0 4,49 4,25 4,82 4,86 5,31 5,58 29,31
Sardegna 0 4,12 3,90 4,42 4,46 4,87 5,12 26,89
Rete Nazionale 0 0,74 0,76 0,78 0,79 0,81 0,83 5,44
TOTALE 0 43,50 41,20 46,70 47,10 51,50 54,10 284,71

Fonte: MiPAF.
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Nell’esercizio 2000 la spesa del
FEOGA-Garanzia per l’Italia ha quasi
raggiunto i 5,5 miliardi di euro regi-
strando una crescita del  17% rispetto
al 1999, anche se tale somma va ridot-
ta di circa l’8% in ragione delle corre-
zioni finanziarie a carico dell’Italia in
funzione della chiusura dei conti rela-
tivi ad esercizi precedenti.
Tale spesa è destinata per la maggior
parte ai seminativi (31,8%), seguiti
dalla spesa per le misure di accompa-
gnamento vecchio regime di cui ai
regg. 2078/92, 2079/92 e 2080/92
(12,7%), per l’olio di oliva (12,5%),
per prodotti ortofrutticoli (7,7%), e
per il tabacco (6,5%).
E’ da notare che, a seguito della rifor-
ma di Agenda 2000, è riportata
anche la nuova voce relativa alle
misure di sviluppo rurale che riguar-
dano gli interventi agro-strutturali e
le misure di accompagnamento,
inclusa l’indennità compensativa,

finanziati in passato dalla sezione
FEOGA- Orientamento ed ora attiva-
ti nei Piani di Sviluppo Rurale 2000-
2006 delle Regioni e Province Auto-
nome.

Va notato che circa 1/3 della spesa
italiana è destinata ai prodotti medi-
terranei, mentre la quota preponde-
rante va ancora a favore dei prodotti
continentali.

FEOGA - Garanzia

Spese del FEOGA-Garanzia in Italia per settore (mio. euro), 2000

Seminativi
Olio di oliva

Altri
Ortofrutta

Tabacco
Vitivinicolo

Carne bovina
Carne ovicaprina

Sviluppo rurale
Agroambiente vecchio regime

Forestazione vecchio regime

Latte e formaggi

TOTALE

 1.748,9 
 686,9 
 738,5 
 423,4 
 357,4 
 281,3 
 202,6 
 177,6 
 57,5 

 578,0 
 117,9 
 124,8 

 5.494,8 

31%

13%

13%

8%

7%

5%

4%
3%
1%

11%
2%2%

Fonte: elaborazioni INEA su dati Commissione europea.
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Principali orientamenti e
provvedimenti
Il Documento di programmazione
agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale (DPAF) 2001 -
2003, previsto dalla legge n. 499/99
ed inserito nel Documento di pro-
grammazione economico - finanziaria
2001 -2004 (DPEF), ha individuato
le seguenti priorità:
• migliorare la sostenibilità ambien-

tale;
• salvaguardare ed accrescere l’occu-

pazione, privilegiando le attività
labour intensive, la formazione e
l’innovazione;

• promuovere la capacità concorren-
ziale delle imprese agricole ed
agroalimentari, con interventi strut-
turali per accrescere la redditività
d’impresa e la sicurezza alimentare;

• migliorare i processi di integrazione
delle filiere agroalimentari;

• migliorare la redditività dell’impre-

sa, attraverso idonee politiche fisca-
li, creditizie, previdenziali ed assi-
curative. 

Le linee di indirizzo e coordinamento
del DPAF, elaborate dal Ministero
d’intesa con le Regioni, sono state
approvate con delibera del Cipe del 3
maggio 2001. Il documento prevede i
seguenti piani e schemi attuativi:
piani di settore nazionali, tra cui
quello agrumicolo, olivicolo, floricolo,
ovicaprino ed ortofrutticolo; piani di
sviluppo rurale (PSR) e programmi
operativi regionali (POR); programmi
interregionali gestiti dal MIPAF
(ricerca, libri genealogici, qualità,
ecc.); progetti della Società
RIBS/Sviluppo Italia; linee di indiriz-
zo e coordinamento generali.

Legge 27 aprile 2000, n. 79. Dispone
misure urgenti per la ripartizione del-
l’aumento comunitario del quantitati-
vo globale di latte e per la regolazione
provvisoria del settore lattiero -

caseario.

Legge 14 aprile 2000, n. 92. Proroga
il regime speciale in materia di IVA
per i produttori agricoli.

Decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185 “Incentivi all’autoimprendito-
rialità e all’autoimpiego”. Il provvedi-
mento dà attuazione alla delega con-
tenuta nella legge n. 144/99, recante
misure in materia di incentivi all’oc-
cupazione. Per l’agricoltura si preve-
de lo sviluppo di nuova imprendito-
rialità; la promozione della professio-
nalità; le agevolazioni per l’accesso al
credito ed ai capitali d’investimento.
Gli obiettivi vengono perseguiti sia
con le misure di promozione della
imprenditorialità giovanile, attuate in
forma societaria nei settori della pro-
duzione e dei servizi, sia con le misu-
re specifiche rivolte a sostenere il
lavoro autonomo di imprenditori sin-
goli subentranti al proprio familiare

Leggi Nazionali
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nella conduzione della azienda agri-
cola. 

Decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188 “Disposizioni correttive e inte-
grative del decreto legislativo 27
maggio 1999, n. 165, recante sop-
pressione dell’AIMA e istituzione
dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA)”. Il provvedimento
consente l’avvio dell’attività del-
l’AGEA per garantire la continuità
nelle funzioni di organismo pagatore.
Si prevedono alcune norme volte a
migliorare la funzionalità del nuovo
ente e si istituiscono i Centri autoriz-
zati di assistenza agricola.

Legge 24 novembre 2000, n. 340
“Disposizioni per la delegificazione di
norme e per la semplificazione di pro-
cedimenti amministrativi”. Conferisce
impulso al processo di snellimento
amministrativo in atto, demandando

al Governo, per mezzo del Nucleo per
le semplificazioni, il compito di sotto-
porre a delegificazione numerosi pro-
cedimenti in materia di ambiente, igie-
ne e sicurezza sul lavoro, di specifico
interesse anche per il settore agricolo.

Legge 21 novembre 2000, n. 353
“Legge-quadro in materia di incendi
boschivi”. Dispone la realizzazione di
piani regionali di previsione; pone la
formazione a base della prevenzione e
della educazione ambientale. Le
regioni sono chiamate ad organizzare
appositi corsi tecnico - pratici ed a
prevedere una integrazione dei pro-
grammi didattici delle scuole e degli
istituti di ogni ordine e grado. 

Legge 23 dicembre 2000, n. 388
“Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2001)”.
Prevede diverse misure per il settore

agricolo:
- Imprenditoria giovanile: estensione

e proroga di alcune agevolazioni
fiscali per i giovani agricoltori, di
cui alla legge n. 441/98. 

- Imprese: proroga del regime in
materia di tassazione dei redditi di
impresa (IRAP); deduzione forfeta-
ria dalla base imponibile IRAP; pro-
roga del regime speciale IVA al 31
dicembre 2001. Per favorire l’emer-
sione del lavoro irregolare, viene
prorogato di un anno il termine per
recepire i contratti di riallineamen-
to; si concede uno sgravio contribu-
tivo quinquennale decrescente per i
lavoratori non denunciati, oggetto
dei contratti di riallineamento.
Viene istituito un programma di
interventi per il salvataggio e la
ristrutturazione a favore delle
imprese agricole singole ed associa-
te danneggiate da calamità naturali
e da crisi di mercato. 
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- Macchine agricole: proroga di un
anno per la rottamazione finalizzata
alla acquisizione di macchine sicure
ed ecocompatibili; stanziati 70
miliardi di lire nel triennio 2001-
2003. 

- Cooperative: estensione delle agevo-
lazioni fiscali per particolari forme
di società agricole; lo Stato intervie-
ne a copertura delle garanzie
fideiussorie per le cooperative poste
in liquidazione (stanziati 230 mi-
liardi di lire).

- Occupazione: si concede un credito di
imposta di 800.000 lire ai datori di
lavoro che nel periodo 1° ottobre
2000-31 dicembre 2003 incrementa-
no il numero dei lavoratori dipenden-
ti, con contratto a tempo indetermi-
nato. Nelle regioni dell’Obiettivo 1 e
in Abruzzo il credito sale a 1.200.000
lire. L’aiuto viene esteso anche agli
assunti agricoli a tempo determinato,
con più di 230 giornate annue.

- Sviluppo locale: si autorizza il

finanziamento dei patti territoriali
agricoli presentati entro la scadenza
del bando del 15 maggio 2000.  

- Energia: esenzione dall’accisa per le
produzioni di biodiesel per autotra-
zione e riscaldamento, entro un con-
tingente di 300.000 t annue; azze-
ramento dell’accisa sul gasolio per
tutte le coltivazioni sotto serra nel
periodo 1° gennaio - 30 giugno
2001; riduzione del 22% dell’accisa
sul gasolio per uso agricolo e del
49% per quella sulla benzina. 

- Ambiente: istituzione del Fondo per
lo sviluppo sostenibile (dotazione
250 miliardi di lire nel triennio
2001/ 2003) per finanziare, tra l’al-
tro, le attività agricole multifunzio-
nali, la forestazione e le fonti ener-
getiche riproducibili. Si stabilisce
un contributo annuo del 2% per la
sicurezza alimentare, con prelievi su
una vasta gamma di prodotti fitosa-
nitari, fertilizzanti di sintesi e presi-
di sanitari per alimentare il Fondo

per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica e di qualità.

- Sanità: si prevedono interventi
strutturali e di prevenzione per le
malattie della BSE, influenza avia-
ria, flavescenza dorata e sharka.

Legge 29 dicembre 2000, n. 422
“Disposizioni per l’adempimento di
obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee -
Legge comunitaria 2000”. Prevede il
recepimento di 27 direttive comunita-
rie, attraverso la delega o l’autorizza-
zione al Governo per emanare i relati-
vi decreti legislativi e gli specifici
regolamenti attuativi. Tra le materie
di rilevanza per l’agricoltura figurano
la commercializzazione dei materiali
forestali di moltiplicazione (dir.
1999/105/CE); i criteri per il divieto
di utilizzazione di sostanze e prodotti
indesiderabili nell’alimentazione
degli animali (dir. 1999/29/CE); le
norme minime per la protezione delle
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galline ovaiole (dir.1999/74/CE); i
metodi di analisi per i controlli dei
mangimi (dir.1999/79/CE) e la rego-
lamentazione degli additivi per l’ali-
mentazione degli animali (dir.
96/51/CE).

Legge 19 gennaio 2001, n. 3.
Recante misure per il potenziamento
della sorveglianza epidemiologica
della encefalopatia spongiforme bovi-
na (BSE).

Legge 9 marzo 2001, n. 49. Prevede
aiuti urgenti per fronteggiare l’emer-
genza della BSE; in particolare l’ero-
gazione di contributi economici agli
operatori che assicurano la distru-
zione e l’incenerimento del materia-
le specifico a rischio, nonché delle
cosiddette farine animali. Il Ministro
delle Finanze può sospendere o dif-
ferire, a vantaggio degli operatori
della filiera, i termini relativi agli

adempimenti tributari.

Legge 5 marzo 2001 n. 57
“Disposizioni in materia di apertura e
regolazione dei mercati”. Collegata
alla manovra finanziaria per il 2000,
prevede una delega al Governo per la
modernizzazione nel settore dell’agri-
coltura, foreste, pesca ed acquacoltu-
ra. Tra le principali finalità, si propo-
ne di garantire la multifunzionalità
delle imprese agricole e di definire
una normativa sulla tracciabilità dei
prodotti. Nella prima fase applicati-
va, sono stati deliberati i seguenti
decreti delegati di orientamento e
modernizzazione:
Decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228 (settore agricolo), si propone
di valorizzare la qualità e la tipicità
dei prodotti in una ottica di filiera,
tutela del consumatore ed incremento
della competitività delle imprese. Tra
le disposizioni più significative si

segnalano:
- Imprenditori ed imprese agricole:
introduzione di una nuova definizio-
ne che sostituisce l’art. 2135 del codi-
ce civile ed estende l’attività agricola
alla trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti, nonché alle atti-
vità di fornitura di beni e servizi; la
qualifica di imprenditore agricolo a
titolo principale è attribuita anche
alle società; la vendita al dettaglio da
parte delle imprese agricole è consen-
tita sull’intero territorio nazionale;
viene ampliata la gamma delle attivi-
tà agrituristiche.
- Contratti agrari e integrità azienda-
le: nuova disciplina del diritto di pre-
lazione (nuovi affitti, prelazione di
più confinanti) e della utilizzazione
agricola dei territori demaniali.
Estensione all’intero territorio nazio-
nale delle disposizioni della legge n.
97/94 sulla montagna, a salvaguar-
dia della integrità aziendale; istitu-
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zione dei distretti rurali ed agroali-
mentari di qualità e loro individua-
zione da parte delle Regioni.
- Accordi con la Pubblica ammini-
strazione: contratti di collaborazione
e convenzioni per le attività di
manutenzione e di assetto idrogeolo-
gico a sostegno delle imprese agrico-
le locali.
- Tracciabilità e sicurezza alimentare:
definizione di un sistema volontario
di tracciabilità degli alimenti, dei
mangimi e del bestiame; istituzione di
una Commissione interministeriale
per la sicurezza alimentare; monito-
raggio delle produzioni vegetali,
sementi, antiparassitari, fertilizzanti e
composti di organismi geneticamente
modificati.
- Filiera agroalimentare: estensione
del regime di aiuti alle imprese di tra-
sformazione (art. 13, co.1 D.lgs. n.
173/98); integrazione delle disposi-
zioni sulle organizzazioni interprofes-
sionali a garanzia della partecipazio-

ne delle categorie; disciplina delle
organizzazioni dei produttori (condi-
zioni e requisiti per il riconoscimento,
la rappresentatività, i programmi di
attività, gli aiuti e sostegni); modifica
ed aggiornamento delle disposizioni
sulle borse merci.
- Concertazione: disciplina del “tavo-
lo agroalimentare” istituto presso la
Presidenza del consiglio dei ministri;
integrazione della programmazione
negoziata nei documenti di program-
mazione agroalimentare (DPAF) e di
programmazione economica e finan-
ziaria (DPEF).
Altre disposizioni riguardano le pro-
cedure di finanziamento della ricerca,
la regolamentazione degli organismi
pagatori (AGEA) e l’estensione al set-
tore agricolo di garanzie stabilite per
l’industria.
Decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227 (settore foreste), prevede la
promozione della gestione sostenibile
del patrimonio forestale per favorire

lo sviluppo di nuove opportunità
imprenditoriali ed occupazionali,
anche in forme associate e cooperati-
ve; la certificazione delle attività; la
lotta fitosanitaria; la difesa dagli
incendi boschivi. Riferimenti alla
nuova regolamentazione comunitaria
sullo sviluppo rurale (reg. CE n.
1257/99).
Decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 226 (settore pesca ed acquacoltu-
ra), finalizzato allo sviluppo di attivi-
tà compatibili con l’ambiente; valo-
rizzazione della qualità dei prodotti
anche in un’ottica di tutela dei consu-
matori e di multifunzionalità delle
imprese.

Legge 27 marzo 2001, n.122
“Disposizioni modificative e integra-
tive alla normativa che disciplina il
settore agricolo e forestale”. Il prov-
vedimento, noto come legge omni-
bus, interviene su diverse materie. Di
particolare rilievo l’autorizzazione al
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trasferimento all’AGEA dei fondi per
sanare i prelievi nel settore lattiero -
caseario, relativi al periodo
1989/1993. Si prevede, inoltre, la
rinegoziazione dei mutui di migliora-
mento fondiario ed agrario anche
prima della scadenza dei 5 anni di
ammortamento. Viene autorizzata la
spesa per realizzare azioni svolte
dalle unioni nazionali dei produttori
agricoli a favore delle produzioni non
regolamentate dalle OCM; viene inte-
grato il finanziamento della legge
n.499/99 per il cofinanziamento
delle azioni e dei programmi agrico-
li; è autorizzata la spesa per la rego-
larizzazione dei crediti maturati dalle
regioni nei confronti dello Stato per
la normativa sulle calamità naturali;
viene autorizzata la prosecuzione
degli interventi del Progetto speciale
promozionale aree interne del
Mezzogiorno (valorizzazione prodotti
tipici), la forestazione produttiva in
Campania e la riqualificazione

ambientale in Calabria.

Altri interventi

Delibera CIPE 21 dicembre 2000,
n. 138 “Riparto risorse aree depresse

per il triennio 2001-2003”, riparti-
sce i fondi, previsti dalla legge finan-
ziaria 2001, destinando alla program-
mazione negoziata 3.707 miliardi di
lire, di cui 1.616 per i 91 patti agrico-
li, individuati dalla stessa delibera.

Principali finanziamenti della legge 27 marzo 2001, n. 122 (mrd. £)

Misure 2000 2001 2002 2003

Trasferimenti AGEA 750 362,2 - -
Codex Alimentarius (1) - - 2,25 2,25
Valoriz. Prodotti (2) - 80 80 -
Forestazione (3) - 116 50 -
Lotta bracconaggio - 1,5 1,5 -
Unioni produttori - 15 15 -
Programmi L.499/99 89 100 100 -
Calamità naturali 436 - - -
Incendi boschivi - 15 40 40

IN COMPLESSO 1.275 689,7 288,75 40,25

(1) Inclusi altri contributi per la ricerca alimentare.
(2) Progetto speciale promozionale aree interne del Mezzogiorno, delibera CIPE n. 132/99.
(3) Progetto speciale per le aree a rischio idrogeologico della Campania e riqualificazione ambientale in Calabria (per il 2001, 66 mrd. lire).
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Con successiva delibera del 4 aprile
2001, n. 48, il CIPE ha integrato le
risorse per la programmazione nego-
ziata, portandole a 4.317,2 miliardi
di lire, pari al 22,2% del totale risor-

se per le aree depresse.

Decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2000, n. 450
“Regolamento di organizzazione del
ministero delle politiche agricole e
forestali”. Il ministero, per l’esercizio
delle sue funzioni viene organizzato
in due principali dipartimenti: politi-
che di mercato e qualità dei prodotti
agroalimentari e dei servizi.

Delibera CIPE 25 maggio 2000 n.42
“Riclassificazione delle zone svan-
taggiate, ai sensi dell’art. 2 del
decreto legislativo n. 146/97 (Ri-
forma della previdenza agricola)”.
La nuova delimitazione delle zone
svantaggiate e montane mantiene
sostanzialmente inalterata la misura
complessiva degli stanziamenti
destinati alle agevolazioni contribu-
tive in favore dei datori di lavoro
agricolo. Le riduzioni sono del 70%
per le imprese agricole delle zone

montane (aree di montagna partico-
larmente svantaggiate) e del 40% per
le imprese delle zone svantaggiate
(altre aree svantaggiate). Alle regioni è
attribuito il potere di procedere ad
integrare e modificare parzialmente la
delimitazione “nazionale”. 
Il nuovo elenco completo delle zone
svantaggiate è stato approvato con la
delibera CIPE del 1° febbraio 2001,
n.13.

Delibera CIPE 4 agosto 2000, n. 90
“Delibera quadro su criteri e modali-
tà degli interventi, ex RIBS S.p.A. , di
Sviluppo Italia S.p.A.” indica criteri
e modalità di intervento per rendere
operative le finalità istitutive e pro-
mozionali della Società Sviluppo
Italia. La Società subentra nei com-
piti e nelle funzioni già svolte dalla
RIBS S.p.A. operando nei settori
della trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli, zootec-
nici e silvicoli, anche sulla base delle

Risorse per la Programmazione
negoziata e loro ripartizione, 2001 -
2003(*)

Interventi Miliardi di lire %

Patti territoriali agricoli (1) 1.616 43,6
Patti territoriali nel complesso 1.451 39,1
Contratti di programma 600 16,2
Sportello unico e protocolli (2) 40 1,1

TOTALE 3.707 100

(*) Delibera CIPE, n.138/2000.
(1) Inclusa la pesca.
(2) Reintegro per l’anticipazione allo sportello unico e  protocollo di
sicurezza del Ministero dell’Interno.
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linee di indirizzo e coordinamento
della legge 499/99.

Decreto del Presidente della
Repubblica 28 luglio 2000, n. 314
“Regolamento per la semplificazione

del procedimento relativo agli
interventi a favore dell’imprendito-
ria femminile”. Il provvedimento
emana nuove disposizioni in mate-
ria di incentivi alla imprenditoriali-
tà femminile ed attiva meccanismi

di cofinanziamento degli investi-
menti, con risorse in parte statali ed
in parte regionali. Tra i soggetti
beneficiari sono le imprese operanti
nei settori dell’agricoltura e dell’a-
griturismo.
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Consumi intermedi agricoli
Il SEC95 ha comportato innovazioni
di rilievo per questo aggregato delle
spese correnti delle aziende agricole:
sementi, concimi, antiparassitari,
mangimi, energia, acqua irrigua e ser-
vizi vari. Grazie anche al raccordo con
i dati della RICA, accanto ai consumi
tradizionali, sono state calcolate in
maniera più completa, o individuate
ex novo, diverse componenti, quali:
manutenzioni e riparazioni delle mac-
chine e attrezzature agricole, spese
veterinarie, spese di trasformazione e
imbottigliamento, collaudi e analisi
tecniche, spese di pubblicità, studi di
mercato e servizi di ricerca, spese
associative, assicurative, bancarie e
finanziarie, spese per consulenze lega-
li e contabili. A queste voci vanno
aggiunti i reimpieghi, che comprendo-
no sia i prodotti riutilizzati in azien-
da, che le vendite tra le aziende agri-
cole.

Contoterzismo
Fornitura di mezzi meccanici da parte
di ditte e/o società specializzate nello
svolgimento di attività produttive
aziendali (aratura, semina, raccolta,
ecc.).

Contributi alla produzione
Premi ed integrazioni erogati dagli enti
pubblici a sostegno del settore agricolo.

Costi fissi
Oneri sostenuti per l’impiego di fattori
che esauriscono la loro durata in più
anni: ammortamenti, interessi, affitto
terreni, compensi per lavoratori dipen-
denti fissi o comunque tutti quei costi
che, nel breve periodo, non cambiano
in funzione della produzione.

Costi variabili
Costi sostenuti per l’ impiego dei fatto-
ri a logorio totale, cioè: energia, noleg-
gi, compensi per lavoro avventizio o
comunque tutti quei costi che si modi-

ficano in funzione della produzione.

Forma di conduzione
- conduzione diretta;
- conduzione con salariati e/o compar-

tecipanti;
- conduzione a colonia parziaria appo-

derata (mezzadria).

OTE - Orientamento Tecnico
Economico
La classificazione delle aziende agrico-
le per OTE si basa sulla determinazio-
ne del peso economico delle varie atti-
vità produttive presenti in azienda e
sulla loro combinazione.
A tal fine, utilizzando i RLS della zona
in cui ricade l’azienda, si moltiplicano
gli ettari coltivati o il numero dei capi
allevati per il corrispondente RLS. La
combinazione ottenuta si confronta
con uno schema tipologico che serve ad
individuare gli OTE secondo criteri
stabiliti a livello comunitario e validi

Glossario
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per tutte le statistiche ufficiali.
Un’azienda viene detta specializzata
quando il RLS di una o più attività
produttive affini supera i 2/3 del RLS
totale dell’azienda.

PIL - Prodotto Interno Lordo
Rappresenta il risultato finale dell’atti-
vità svolta dalle unità produttive che
operano nel territorio economico del
Paese. 
Il PIL è costituito dal valore comples-
sivo dei beni e servizi prodotti all’in-
terno di un certo territorio, durante un
determinato periodo di tempo (di soli-
to un anno solare). Non comprende il
valore dei beni e servizi intermedi.
Produzione al prezzo di base
Con il SEC95, nei conti economici del
settore agricolo, per descrivere il pro-
cesso di produzione, i redditi che ne
derivano e le relazioni di ordine tecni-
co-economico tra le unità produttive si
fa ricorso all’Unità di Attività

Economica Locale (UAEL). Si supera,
in tal modo, il concetto di “azienda
agricola nazionale” precedentemente
impiegato, per considerare l’insieme di
tutte le UAEL agricole, classificate in
funzione della loro attività principale.
Esse costituiscono la “branca di attivi-
tà economica dell’agricoltura” nel cui
ambito confluiscono, oltre ai risultati
dell’attività agricola vera e propria,
anche quelli delle attività secondarie
connesse, quali ad esempio la trasfor-
mazione di prodotti agricoli da parte
dell’azienda e/o taluni servizi ed altre
funzioni produttive (silvicoltura, ecc.). 
Connesso al concetto di UAEL è quel-
lo di “produzione”, che nella metodo-
logia del SEC95 include non solo i pro-
dotti da immettere sul mercato ad un
prezzo economicamente significativo
(produzione destinabile alla vendita),
ma anche i prodotti che vengono riuti-
lizzati dai rispettivi produttori per
consumi finali o investimenti (produ-

zione per proprio uso finale). Il nuovo
schema supera, pertanto, il vecchio
concetto di “produzione lorda vendibi-
le”, comprendendo, oltre alla produ-
zione, venduta sul mercato o conserva-
ta in forma di scorte, oppure autocon-
sumata, anche i reimpieghi, cioè quel-
la parte di produzione utilizzata per i
consumi intermedi, ad opera della
stessa unità produttiva, nel corso del
medesimo esercizio. 
Un’altra fondamentale innovazione
riguarda il sistema dei prezzi e la valo-
rizzazione della produzione. Secondo il
nuovo SEC, tutte le produzioni destina-
te alla vendita o ad altre utilizzazioni,
debbono essere valutate al prezzo di
base, che include i contributi alla pro-
duzione e, pertanto, misura l’ammonta-
re effettivo ricevuto dal produttore;
sono, però, esclusi dal calcolo i contri-
buti connessi a finalità di sostegno più
generale (es. misure di accompagnamen-
to, set-aside, aiuti nazionali e regionali).
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RLS - Reddito Lordo Standard
Si tratta di un parametro determinato
per ciascuna attività produttiva azien-
dale mediante differenza tra la produ-
zione vendibile e l’importo di alcuni
costi specifici (sementi, concimi, anti-
parassitari, mangimi, foraggi, ecc.)
esclusi quelli per l’impiego della mano-
dopera e delle macchine. I redditi lordi
così determinati vengono definiti
“standard” in quanto la produzione
vendibile ed i costi sono calcolati su
una media triennale e con riferimento
alla zona altimetrica di ogni regione. I
RLS sono espressi in ecu ed aggiornati
dall’INEA in occasione delle indagini
strutturali e dei censimenti condotti
dall’ISTAT.
L’ammontare dei RLS corrispondenti
alle attività produttive aziendali equi-
vale alla dimensione economica dell’a-
zienda ed è espresso in UDE.

Reddito netto
Rappresenta la remunerazione di tutti i

fattori di proprietà dell’imprenditore
agricolo: terra, lavoro e capitale.

SN - Saldo Normalizzato
È dato dal rapporto percentuale tra il
saldo semplice (esportazioni - importa-
zioni) ed il volume di commercio
(esportazioni + importazioni); varia
tra -100 (assenza di esportazioni) e +
100 (assenza di importazioni) e con-
sente di confrontare la performance
commerciale di aggregati di prodotti
diversi e di diverso valore assoluto.

SAU - Superficie Agricola
Utilizzata
Costituita dall’insieme dei seminativi,
prati permanenti e pascoli, coltivazioni
legnose agrarie, orti familiari e casta-
gneti da frutto.

Superficie totale aziendale
Per le indagini strutturali sulle aziende
agricole, si intende l’insieme della

SAU, delle colture boschive (boschi e
pioppete), della superficie agraria non
utilizzata e dell’altra superficie rien-
trante nel perimetro dei terreni azien-
dali. Essa, pertanto, differisce da quel-
la adottata dalle statistiche agricole
correnti in quanto quest’ultima com-
prende anche gli altri terreni abbando-
nati, non facenti parte di aziende agri-
cole.

Titolo di possesso della SAU
Rapporto tra impresa e capitale fon-
diario (proprietà o affitto).

UDE - Unità di Dimensione
Economica
È un multiplo dell’ecu di riferimento
con cui viene misurato il  RLS attri-
buito all’azienda. Per la RICA, dal
1995, viene adottato il RLS ‘86 per il
quale 1 UDE = 1.200 ecu = 1.783.200
£. 
L’ISTAT fa riferimento ad una media
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degli anni 1993, 1994 e 1995 per la
quale 1 UDE = 1.200 ecu = 2.308.608 £.

ULA
Secondo la definizione comunitaria,
per le indagini strutturali l’ULA equi-
vale al contributo lavorativo di una
persona che lavora almeno per 2.200
ore nel corso di un anno.

Unità standard di lavoro
È una definizione della contabilità
nazionale utilizzata nella misurazione
del volume di lavoro impiegato com-
plessivamente nell’attività produttiva
svolta all’interno del Paese, ricondotto
a quantità omogenee in termini di

tempo di lavoro. Il lavoro espresso in
unità standard (o “occupati equivalen-
ti”) comprende in particolare i lavora-
tori irregolari, gli occupati non dichia-
rati, gli stranieri non residenti e i lavo-
ratori con un secondo impiego.

VA - Valore Aggiunto
È l’aggregato risultante dalla differen-
za tra il valore dei beni e servizi conse-
guiti dalle singole branche produttive e
il valore dei beni e servizi intermedi
consumati nel periodo considerato.
Corrisponde alla somma delle retribu-
zioni e degli ammortamenti di ciascun
settore. 
Con il SEC95 le stime del VA e della

produzione non sono più presentate
secondo la valutazione al costo dei fat-
tori, essendo stato introdotto il concet-
to di prezzo base. Esso comprende
l’ammontare dei contributi commisu-
rati al valore dei beni prodotti - esclu-
dendo ad esempio gli aiuti compensa-
tivi non direttamente legati alle quan-
tità prodotte - ed esclude le imposte
specifiche sugli stessi.  Pertanto, a dif-
ferenza di quanto avveniva con la
valutazione al costo dei fattori, sono
incluse nel prezzo base le altre imposte
sulla produzione ed esclusi gli altri
contributi alla produzione. 
La produzione al netto dei consumi inter-
medi costituisce il VA al prezzo base.
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Ministero delle Politiche agricole 
e forestali MiPAF
Via XX Settembre,20 - Roma
http://www.politicheagricole.it

ASSESSORATI REGIONALI
PER L'AGRICOLTURA
Abruzzo
II Dipartimento 
Via Catullo,17 - Pescara
085/7672977
http://www.regione.abruzzo.it/webar
ssa/default.htm
Basilicata
Via Anzio, 44 - Potenza
0971/448710
http://www.regione.basilicata.it/agri-
coltura/default.htm

Calabria
Via S. Nicola, 5 - Catanzaro
0961/744359
http://www.regione.calabria.it/
Campania 
Centro direzionale isola A/6 - Napoli
081/7533510
http://www.regione.campania.it/
Emilia Romagna
Viale Silvani, 6 - Bologna
051/284516
http://www.regione.emilia-
romagna.it/giunta/agrd.htm
Friuli-Venezia Giulia
Via Caccia, 17 - Udine - 0432/555111
http://www.regione.fvg.it/sgricoltura/
agricoltura.htm

Lazio
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 - Roma
06/5168130
http://www.regionelazio.stm.it/region
elazionew/
Liguria
Via D'Annunzio, 113 - Genova
010/5485722
http://www.regione.liguria.it/menu/0
801_fr.htm
Lombardia
Piazza IV Novembre, 5 - Milano
02/67652505
http://www.agricoltura.regione.lomb
ardia.it/
Marche
Corso Tiziano, 44 - Ancona
071/8063661

Indirizzi e siti Utili

Un indirizzario ampliato con altre categorie di soggetti di interesse agricolo è presente sul sito internet dell’opuscolo. 
Nella stessa pagina è possibile accedere direttamente a ITAGRIWEB, 

il servizio INEA contenente i link ai siti agricoli italiani e di altri paesi, consultabile in lingua italiana e inglese.
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http://www.agri.marche.it/assessorato/
Molise
Via Nazario Sauro, 1  - Campobasso
0874/4291
http://www.siar.molise.it
Piemonte
Corso Stati Uniti, 21 - Torino
011/4321680
http://www.regione.piemonte.it/agri/i
ndex.htm
Puglia
Lungomare N. Sauro, 1 - Bari
080/5405202
http://www.agripuglia.it/indexparamet
ri.cfm?sx=menu.htm&dx=struttura.htm
Sardegna
Via Pessagno, 4 - Cagliari
070/302977
http://www.regione.sardegna.it/ital/a
gricoltura/agricindenx.htm
Sicilia
Viale Regione Siciliana,2675 ang.
Via Leonardo da Vinci - Palermo
091/6966066

http://www.regione.sicilia.it/agricoltu
ra/assessorato/
Toscana
Via di Novoli, 26 - Firenze
055/4383777
http://www.rete.toscana.it/sett/agric/
Provincia Autonoma di Trento
Località Melta, 112 - Trento
0461/495111
http://www.provincia.trento.it/agri-
coltura/
Provincia Autonoma di  Bolzano
Via Brennero, 6 - Bolzano
0471/992111
http://www.provinz.bz.it/ambiente.htm
Umbria 
Centro direzionale Fontivegge - Perugia
075/5045130
http://www.regione.umbria.it/agrifor
este/default.htm
Valle d'Aosta
Quart - loc. Amerique, 127/a - Aosta
0165/275411
http://www.regione.vda.it/amministr

azione/struttura/agricoltura_i.asp
Veneto
Palazzo Balbi - Dorsoduro 3901 - Mestre
041/2792832
http://www.regione.veneto.it/home/ag
ricoltura.htm

ENTI DI RICERCA
DI INTERESSE NAZIONALE

ANPA
Agenzia Nazionale per la
Protezione dell'Ambiente 
Via Vitaliano Brancati 48 Roma
http://www.sinanet.anpa.it/novita/em
as/emas.asp

CNR 
Consiglio Nazionale delle Ricerche
Roma - Piazzale Aldo Moro, 1
http://www.cnr.it/

ENEA
Ente per le nuove tecnologie,
l'energia e l'ambiente
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Santa Maria di Galeria (RM) -Strada
Prov. Anguillarese, 301
http://www.enea.it

INFS 
Istituto Nazionale
per la Fauna Selvatica
Ozzano Emilia - Bologna - Via Cà
Fornacetta, 9

INN 
Istituto Nazionale della Nutrizione
Roma - Via Ardeatina, 546
http://www.inn.ingrm.it/pageita.htm

ISMEA 
Istituto per Studi Ricerche e
Informazioni sul Mercato Agricolo
Roma - Via Nizza, 128
http://www.ismea.it

ISTAT 
Istituto Nazionale di Statistica
Roma - Via Cesare Balbo, 16

http://www.istat.it

Istituto Nazionale di Apicoltura
Bologna - Via di Saliceto, 80
http://www.inapicoltura.org/

Istituto Superiore di Sanità
Roma - Viale Regina Margherita, 299
http://www.iss.it

NOMISMA 
Bologna - Strada Maggiore, 44
http://www.nomisma.it/new/home.htm

UCEA 
Ufficio Centrale di Ecologia Agraria
e Difesa delle Piante Coltivate dalle
Avversità Meteoriche
Roma - Via del Caravita, 7/a
http://www.inea.it/ucea/uceaind.htm

ISTITUTI DI RICERCA E
SPERIMENTAZIONE AGRARIA

Centro di Specializzazione e
Ricerche Economico-Agrarie nel
Mezzogiorno
Napoli - Via Università, 96
http://www.depa.unina.it

Istituto Agronomico per
l’Oltremare
Firenze - Via Cocchi, 4
http://www.iao.florence.it

Istituto Centrale per la Ricerca
Scientifica e Tecnologica
Applicata al Mare
Roma - Via Lorenzo Respighi, 5

Ist. Sper. Agronomico
Bari - Via Celso Ulpiani, 5
http://www.inea.it/ids/ids.html

Ist. Sper. Lattiero Caseario
Lodi (MI) - Via A. Lombardo, 11
http://www.telware.it/ilclodi/
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Ist. Sper. per l'Agrumicoltura
Acireale (CT) - Corso Savoia, 190
http://www.gte.it/piante/default.htm

Ist. Sper. per l'Assestamento
Forestale e l'Apicoltura - Trento
(Villazzano) - P.zza Nicolini, 6
http://www.isafa.it/

Ist. Sper. per la Cerealicoltura
Roma - Via Cassia, 176
http://www.cerealicoltura.it/
Ist. Sper. per le Colture Foraggere
Lodi (MI) - Viale Piacenza, 29
http://www.isnet.it/iscffg/

Ist. Sper. per le Colture
Industriali
Bologna - Via di Corticella, 133
http://www.inea.it/isci/index.html

Ist. Sper. per la Elaiotecnica
Pescara - Via Cesare Battisti, 198
http://www.inea.it/udi/ricerca/elaio/

Ist. Sper. per l'Enologia
Asti - Via Pietro Micca, 35
http://www.politicheagricole.itmipa/s
ervizi/ricerca/irsa/isenol.htm

Ist. Sper. per la Floricoltura
Sanremo (IM) - Corso degli Inglesi, 508
http://www.inea.it/istflo/menuiniz.htm

Ist. Sper. per la Frutticoltura
Roma (Ciampino) - Via Fioranello, 52
http://www.inea.it/isf/institute/italy.html

Ist. Sper. per la Meccanizzazione
Agricola
Monterotondo (Roma) - Via della
Pascolare, 16 (Via Salaria, km. 29,200)
http://www.inea.it/udi/collab/isma/in
dex.html

Ist. Sper. per la Nutrizione delle
Piante
Roma - Via della Navicella, 2
http://www.isnp.it/

Ist. Sper. per l'Olivicoltura
Rende (CS) - Contrada “Li Rocchi”
Vermicelli
http://www.politicheagricole.it/mipa/
servizi/ricerca/irsa/isoliv.htm

Ist. Sper. per l'Orticoltura
Pontecagnano (SA) - Via dei
Cavalleggeri, 25
http://www.inea.it/udi/ricerca/isor/
Ist. Sper. per la Patologia
Vegetale
Roma - Via Carlo G. Bertero, 22
http://www.inea.it/ispave/homeispave.html

Ist. Sper. per la Selvicoltura
Arezzo - Viale Santa Margherita, 80
http://www.selvicoltura.org/home.htm

Ist. Sper. per lo Studio e la
Difesa del Suolo
Firenze - Piazza M. D'Azelio, 30
http://www.inea.it/issds/index.htm
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Ist. Sper. per il Tabacco
Scafati (SA) - Via P. Vitiello, 66
http://www.inea.it/ist/home.htm

Ist. Sper. per la Valorizzazione
Tecnologica dei Prodotti agricoli
Milano - G. Venezian, 26
http://www.politicheagricole.it/mipa/
servizi/ricerca/irsa/isvtpa.htm

Ist. Sper. per la Viticoltura
Conegliano (TV) - Via 28 Aprile, 26
http://www.inea.it/isv/isv.html

Ist. Sper. per la Zoologia Agraria
Firenze - Via Lanciola, 12a
http://www.inea.it/isza/sede/default.htm

Ist. Sper. per la Zootecnia
Roma - Via O. Panvinio, 11
http://www.politicheagricole.it/mipa/
servizi/ricerca/irsa/isz.htm

ISTITUZIONI NAZIONALI

Ministero dell’Ambiente
http://www.minambiente.it/home1.htm

Senato della Repubblica
http://www.senato.it

Camera dei Deputati
http://www.camera.it

Commissione Agricoltura Camera
dei Deputati
http://www.camera.it/attivita/lavo-
ri/02.commissioni/13.agricoltura.asp

UNIONE EUROPEA

Unione Europea
http://www.europa.eu.int

Commissione Europea
http://www.europa.eu.int/comm/inde
x_it.htm

DG VI - Agricoltura
http://europa.eu.int/comm/dg06/inde
x.htm

EUROSTAT
http://www.europa.eu.int/eurostat.html

EUR-Lex Il diritto dell’Unione
Europea
http://europa.eu.int/eur-lex/it

INFOREGIO
http://www.inforegio.org
Agenzia Europea per l’Ambiente
http://www.eea.eu.int

ORGANIZZAZIONI
PROFESSIONALI AGRICOLE

Confederazione italiana agricoltori
http://www.cia.it

Confederazione nazionale coltiva-
tori diretti
http://www.coldiretti.it
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Confederazione generale
dell’agricoltura
http://www.confagricoltura.it

ALTRI SITI ITALIANI

Cassa per la Formazione della
Proprietà Contadina
http://www.cassacontadina.it

ICE
http://www.ice.it
Camere di Commercio italiane
http://www.unioncamere.it

Fondazione CENSIS
http://www.censis.it

SITI INTERNAZIONALI

OCSE
http://www.oecd.org/agr

FAO
http://www.fao.org
Fondo Monetario Internazionale
http://www.imf.org

Banca Mondiale
http://www.worldbank.org

Organizzazione Mondiale del
Commercio
http://www.wto.org

Institut National de la Recherche
Agronomique
http://www.inra.fr

United States Department of
Agriculture
http://www.usda.gov
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PAESI - UE
1 Belgio
2 Francia 
3 Germania 
4 Italia 
5 Lussemburgo
6 Paesi Bassi
7 Danimarca 
8 Irlanda
9 Regno Unito
10 Grecia
11 Portogallo
12 Spagna
13 Austria
14 Finlandia
15 Svezia13
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